
Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merito Cívile

COPIA

de l 31t7 t2014

L'anno duemilaquattordici , i l  giorno 15 .30

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esauÌimento delle fomalka prescritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunlto il CONSIGL|O COMUNALE in sessione ordinaria in adunanza ....P..!t.9hli9?-..

Def iberazione

Arqomento iscri t to al n

d i seconda

con I'assistenza del Segretario Generale Dott.

ji::l:g::llf;ij::1î:

t : iL : - r - : . . r
.!-:;. ari:I):::ti

1) Riserbato Luigi Nicola x

2l Operamolla Ugo x

3) Ferrante Fabrizio x

4) Tr imini  Domenico x

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale x

7) Gargiuolo Giovanni X

8) Corrado Giuseppe x

9) Ferri Andrea x

10) Lima Raimondo x

11)  Sav ino  Gennaro X

12) Cozzoli Emanuele X

13) Di  Modugno Stefano x

14)  Scagl iar in i  Michele X

15)  Forn i  G iuseppe X

1 6 ) Lapi  Nicola x

17\ Sonatore Salvatore x

PROVINCIA B T

di Consigl io Comunale

del l 'ord ine del  g iorno del la  seduta

tV"
convocazione, sotto lTPresidenza del Sig. ..............4n9t9.?....19.f.T!.

Alt' inizio dell 'argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso indicati:

ffio,ffi,ltqli;'r!î$

18) Di  Leo Giovanni x

19) Brescia Pasquale x

20l. Gagliardi Riccardo x

2U Damascel l i  Nicola x

22' l  Paol i l lo Giuseppe x

231 Di Pinto Nicola x

24\ Altamura Francesco x

251 Maiullari Bartolomeo X

26l, Tortosa Giuseppe x

27l' Gagliardi Giuseppe x

28) Laurora Tommaso X

29) Cognetti Domenico X

30) Avantario Carlo X

31) De Laurent is Domenico x

32\ Laurora Francesco x

33) Santorsola Domenico x

1 6

Oggetto: Approvazione Regolamento Comunale per la appl icazione

del l ' lmposta Unica Comunale ( lUG).

Totale presenti n. 1 7 Totale assenti n.



G Marcr,..' ',Yll;:j#'lj'i:iì:"'#:?,$ffilli j:,?#-:]lb:flJ5'Jlitlí:'TJt îili-ìT,i c,ei
Conti .

I l  Vicc Irrcsidente Ferri presenta al Consiglio Comunale la pt'oposta di cleiibcraziouc lt

l Ìrr.ma dell 'assessore dott. M. D'Amore in data 610512014, munita dei prescritt i  par:eri tecuictr

anrnrirristrativo e contabile delia Dirigente dell'Area Ftnanziaria dott.ssa C. Vlarcucci, iscritta ai

punto 4 dell 'o.d.g., avente per oggetto:"Approvazione Regolamcnto Comunale per

I'applicazione dell'Imposta unica Comunale ( IUC ) e depositata agli atti unitamente al relatir'<r

schema di regolamento.

In tal senso, poiche nessun Consigiiere ciriede di intervenire, il Vicc Presidcnte pone in

votazione,, per al,zata di mano, la proposta di deliberazione testè presentata .

Lavotazione riporta il seguente risultato:

n .L7
n.L6 ( Operamolla, Ferrante,Trimini, Corrado, Savino, Lapi,

Paolillo, Altamura, Maiullari, Tortosa, Laurora Tommaso,
Cognetti, Avantario, De Laurentis, Laurora F., Santorsola)

n.l7 ( Riserbato oFranzese, De Toma, Gargiuolo, F erri, Lima,

Cor,zoli, Di Modugno' Scagliarini, Forni, Sonatore, Di Leo,

Bresciao Gagliardi R., Damascelli, Di Pinto, Gagliardi G.)

Voti contrari: I
Astenuti: I

La proposta viene dichiarata approvata ail'unanimità dai 17 Consigiieri presenti e votanti.

I1 Vice Presidente, quindi, propone e pone tn votazione, per alzata di mano, la proposta di

conferire al provvedimento teste approvato la immediata eseguibilita.

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

La votazione riporta
Presenti:
Assenti:

Voti favorevoii:

Voti contrari: I
Astenuti: I

il seguente risultato:
n . I7
n.16 ( Operamolla, Ferrante,Triminì, Corrado, Savino, Lapi,

Paolillo, Altamura,Maiullari, Tortosao Laurora Tommaso,

Cognetti, Avantario, De Laurentiso Laurora F., Santorsola)

n.I] (Riserbato ,Franzese' De Toma, Gargiuolo, Ferri, Lima,

Cozzoli, Di Modugno' Scagliarini, Forni, Sonatore, Di Leo,

Brescia, Gagliardi R, Damascelli, Di Pinto, Gagliardi G.)

La proposta viene dichiarata approvata.

Il tutto così come meqlio riportato neil'ailegata resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto .; al,.*rn. delle op"rutioni di voto del presente provvedimento,

rientrano in aula i Consiglieri :Corrado, Paolillo, De Laurentis e Laurora Francesco, per cui i

presenti in aula passano dalT a2l.



Chiecie ed ottiene la parola il Cons. I'aolillo pel' rnanifestare

prooeduto all'esame del provvedirnento testè approvato.

Al Colsigiiere risponde i l Segretario Generale Avv. f).Susca;

rinortato nell' allegata resocont az\one dattiloscritta.

la irritualità, colt cui si è

il tutto così come megiio

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO I 'art.  1, comma 639, del la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha ist i tui to

f  imposta unica comunale ( lUC),  che s i  compone del l ' tmposta munic ipale propr ia ( lMU),  d i

natura patr imoniale, dovuta dal possessore di imrnobil i ,  escluse le abitazioni principal i ,  e di

una componente r i fer i ta ai servizi ,  che si art icola nel tr ibuto per iservizi  indivisibi l i  (TASI), a

carico sia del possessore che dell 'util izzalore dell ' immobile, e nella tassa sui rif iuti (TARI),

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico

dell'utilizzatore',

VISTO l'art.52 de| D.Lgs. 15 dicembre 1997. n. 446, che attribuisce ai comuni la potestà di

discipiinare con regoiamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene

all'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota

massima dei singoli tributi, nei rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei

. '" îHI 'o,,ochel,art.1,comma702del1acttataW'stabi1isceche",.*uferma

la potestà regolamentare in materia di entrate degii enti iocali di cui al citato art. 52 del citato

D.Lgs. 44611997 anche per la nuova IUC, con le sue componenti IMU, TASI e TARI;

VISTO l'art.53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000" n. 388, come modificato dall'art.

27, comma 8, della lesge 28 dicembre 2001. n. 448, il quale prevede, in derogaa quanto sopra, che

il termine per |a deiibe razione delle aliquote e delle tariffe dei tributi iocali nonche per approvare i

regolamenii reiativi alle entrate degli enti iocali è stabilito entro la data fissata da norme stataii per

la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche

se adottati successivamente al 1o Gennaio dell'annó di riferimento del bilancio di previsione, hanno

comunque effetto da tale data;

VISTO il Decreto del Ministero dell'interno del 29.4.2014 pubblicato in G.U. n.99 del

3010412014 che ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2014

da parte degli enti locaii alla data del 31 luglio 2014;

VALUTATA f'opportunità di procedere con l'approvazione di un unico regolamento

comunale discipl inante l ' intera fatt ispecie del la lUC, nel le sue tre componenti  lMU, TASI e

TARI;

VISTA Ia bozza di regolamento IUC predisposta dall'Ufficio tributi, costituita da n. 4

CAPITOLi, allegata aIIa presente deliberazione quale parte integrante e sostanziaie, ritenuta

meritevole di approvazione, risulta così costituita:

- i l  Capitolo 1 ( lUC) concernete la discipl ina generale inerente la nuovo lmposta

Unica Comunale, costi tuito da nr. 10 aft icol i ,

-  i l  Capitolo 2 inerente la componente lMU, nuovamente discipl inata da questa

Amministrazione, poichè, in base a quanto previsto dal l 'ar l icolo 1, comma 703,



del la legge n.  14712013,  pur  avendo la IUC lasciato salva la d isc ip l ina per
I 'appl icazione del l ' lMU, ne ha profondamente modi f icato i l  quadro normat ivo e la
sua appl icazione,  por tando a regime le scel te ant ic ipate dal  legis latore nel  corso del
2013 con i  var i  decret i  legge (DL n ,  5412013' ,  DL n .  10212013' ,  DL n 133/2013),  i l
suddetto regolamento ha dovuto adeguarsi al le intervenute modif iche normative e
risulta costi tuito da nr 29 art icol i ,

-  i l  Capi to lo 3 inerente la componente TASI cost i tu i to da nr  lB ar t ico l i ,

-  i l  Capitolo 4 rnerente la componente TARI costi tuito da nr 39 arttcol i

RICI{IAMATO, inf ine, I 'art icokr 13, col l lura 15. clcl  clccl 'eto lcggc 061121201 1. n, 20l .  oor.ì \ / .
in lcggc n,2l4l20l l. i l qualc testualmcnte recita: o' A rJccor"r"erc dctll 'unno cl' imltrt,sl.u 2012, lt,rl lc lc
clc l ' ibu,ctz i t l t l i t , t :gr l l ,unt.ct l tar i t : tctr i f fhr icralul i l lcul , lccn|rct l , t : | r ihut ' t t r ia
c,t,\'crc intticrt,c ul A4ini:;tcro clcll'economict c dcllc .finunzc, cliparlimanlo dcll.c ,finanzc, r:11lro il
terntina di cui ull 'arlicol,o 52, con'tnxa 2, dcl clccrelo l.egisl.ativo n,44ó dcl 1997, t: conxunquc urlrrt
trenta gictrni dalla data di ,rcadcnza del terntinc prevfiTs pu,' l'approvazionc del bilancio di
previsione, Il mancato invio delle predetle dcliherazioní nci lerntiní previ,stí dal primo perktrh à
:;anzionalo, previa diffìda da parte del Ministero dell'interno, con il blrtcco, sino all 'adentpimenlo

dell'obbligo dell'invic, delle risor,re u qual,sictsi tilolo dovulc agli enti inadentpienlt, Con decrclrt

det Ministe ro dell 'economia e delle,fìnanzc, di concerl,o con íl Ministero dell'inlerno, di naluru rutn
regolamcntare ,tono ,rtahílite le modalità di attuazione, anche gradualc, delle dispol;izioni di cuí ai
primi duc periodi del pre:;ente con'tn'ta, Il Minil;tero dell'economia c clallc ,finunze pubblica, sul
proprio sito informatico, Ie deliberazioní iwiate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce I'avvi:;o

in Gazzetta Ufiìciale previsto dall'arlicolo 52, comma 2, lerzo perirtdo, del decreto legislativo n.

446 del  I997",

VISTA la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze prot. n. 4033 del 28.2,2014, con la
quale e stata resa nota ia procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle.delibere
inerenti la nuovo Imposta Unica Comunale IUC attraverso il Portale del Federalismo Fiscale;

VISTO il parere favorevole dal punto di vistatecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art.49,
clel D.Lgs. Z'SlIZOOO, dal Dirigenie dei Servizi Finanziari, dott.ssa Grazia MARCUCCI, in

data06l05l2014;

VISTO altresì il parere espresso dall'organo di revisione economico-finanziana ai sensi

dell 'art. 239, comma 1, lettera b, del D,Lgs.26712000, come modificato dall 'art..3, comma 2-bis,

delD,L, 17412012;

VISTO il parere del Collegio dei revisori dei Conti del 1610512014;

VISTO il verbale della 3" Commissione Consil iare del 2010612014:

VISTO il verbate delia Commissione AA.ll. del210712014;

VISTO i l  D.Lqs. 18 agosto 2000. n.  267;

VISTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO il regolamento di contabilita dell'Ente;

CON il risultato delle votazioni così come ntnanzi accertato e proclamato dal Presidente,

DELIBERA

f ) Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed alle quali integralmente si
rinvia, i l  Regolamento comunale per I 'applicazione dell ' imposta unica comunale



(f UC), nelle sue tre componenti IMU - TASI - TARI composto da nr' 4 Capitoli, che

si allega alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale',

Zl Di dare atto che i l  regolamento entra in vigore i l  1" gennaio 2014',

3) Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del

comune e la sua trasmissione al  Ministero del l 'Economia e del le Finanze

Dipartimento delle f inanze ;

4l Di dichiarare imrnediatamente eseguibile il presente provvedimento, ai sensi

dell 'aft . 134, comma 4 del TUEL n.26712000'



Cittò diTrani Consiolio Comunole del 31" Luqlio 2014

4.  Approvaz ione Regolamento Comunale  per  I 'app l icaz ione de l la  lmposta  U n ica

Comunale  ( lUC) .

PRESIDENTE DEL CONDIGLIO COMUNALE FACENT NZONE ANDREAEEBRI

Al lo.a,  passiamo al  quarto punto al l 'ordine del  giorno. Approvazione regolamento comunale

per l 'appl icazione del la lmposta Unica Comunale. Possiamo dare per let to? Se non ci  sono

interventi sul punto, possiamo porre in votazione. Allora, sempre per alzata di mano. 17 voti

favorevol i .  Contrar i? Nessuno. Astenuto? Nessuno. Poniamo in votazione I ' imm ediata

esecut iv i tà sul  quarto punto al l 'ordine del  giorno. Nel f rat tempo sono entrat i  quattro Consigl ier i .

Allora, 17 votifavorevoli. Contrari? Astenuti? Andiamo.

PRESIDENTE DEL CONDIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZONE ANDREA FERRI

Ournto punto al l 'ordine del  giorno. lmposta comunale: conferma per I 'anno 2014 del le al iquote,

detrazioni ed agevolazioni dell ' lMU. L'Assessore? Prego. Consigliere Paoli l lo, postazione? 24.

CONSIGLIERE COMUNALE GIUSEPPE PAOLILLO

Che è entrato al  qginto punto al l 'ordine del  giorno, giusto? Perché i l  quarto punto al l 'ordine del
giorno non è stata data neanche lettura della delibera.

PRESIDENTE DEL CONDIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZONE ANDREA FERRI

Consrg l 'e re . . .  Cons ig l ie re . . .  Cons ig l ie re . . .  Gent i l rnente . . .  gent i lmente. . .  scusate . . .  Co l legh i

Consigl ier i . . .  Grazie. . .  grazie per la di fesa di  uf f ic io.  Consigl iere Paol i l lo,  io ho enunciato i l
quarto punto.. .  scusate.. .  Mimmo.. .  Mimmo.. .  Consigl iere,  De Laurent is? Consigl iere,  De

Laurent is. . .  Consigl i re,  De Laurent is. . .  Consigl iere,  De Laur. . .  Consigl iere,  De Laurent is forse

è una cosa che poteva tranquil lamente evitare. Consigliere, De Laurentis... Consigliere De
Laurent is. . .  Riccardo.. .  Riccardo.. .  mi fate par lare,  per favore. Al lora,  Consigl iere. . .

Consigliere De Laurentis... non possiamo stare a sentire queste cose qua, mi fa parlare,

genti lmente. Quando sono andato al termine del tezo punto iscritto all 'ordine del giorno lei,
óon ico l legh i  d i  oppos iz ione. . .  le i  con iCons ig l ie r i  d i  oppos iz ione era  t ranqui l lamente

appoggiato alla transenna, la transenna dal suo posto dista 80 cm, ho annunciato i l  quarto
puntoàl t 'ordine del  giorno leggendone anche f 'oggetto e chiedendo se dovevo far dare let tura

al  punto al l 'ordine del  giorno, quando nessuno ha r isposto,  non vedendo prenotazioni  sul
punto, ho messo in votazione i l  provvedimento stesso. Stop, Prego, Consigl iere. . .  prego,
Consigl iere Paol i l lo.

CONSIGLIERE COMUNALE GIUSEPPE PAOLILLO
presidente? lo prendo atto... prendo atto delle sue dichiarazioni che sicuramente saranno

trascritte a verbale e chiedo formalmente alsegretario se la lettura e approvazione del quarto
punto al l 'ordine del  giorno sia legi t t ima o meno. Grazie.

SEGRETARIO GENERALE DONATO SUSCA
t im i t à . . o ra , i o , s i nce ramen tenon r i escop iù

neanche a seguire.  Cosa intendete per legi t t imità o al t ro? 1o.. .  io. . .  io. . .  consent i temi di
r ispondere perché a  questo  punto . . .  f lo ,  perché. . .  no,no,no io . . .  ma non vuo le . . .  ma
assolutamente, non mi sarei  permesso,. .  no,no,no.. .  è general izzalo. . ,  general izzato.
per fe t to ,  a l lo ra ,  s ia  ch iaro . . .  s ia  ch iaro  che io  n0. . .  n0. . .  Cons ig l ie re ,  io  non ho avuto  la  min ima
intenzione di  of fendere ne le i  ne nessuno, pero io,  a questo punto, devo anche rappresentare
di  essere.. ,  d i  essere per me a disagio in tal  senso. Sono anche considerazione che posso
esprimere, vero? Perché diventa, i lsegretar io,  capo espiator io del le vostre in iz iat ive. lo,  posso
dire solamente.. .  posso dire solamente che la votazione che e stata fat ta per appel lo n0.. .  per
alzata di  mano e avvenuta. Questo posso dire.  Ora, se era inoppottuno far lo non spetta a me
dir lo,  perché non dir igo io la presidenza.

TechLob di Poolo Nugnes Pogino L



Citto diTrani Consiglio Comunale del 31" Luglio 20'J4

p R ES I D E NT E D EL c O N D I c L| O c o!4gN_U F Ac i N r_E_zu.@ EAjEBBI
Prego,  Cons ig l ie re  Paol i l lo ,

CONSIGL IERE COMUNALE GIUSEPPE PAOLI  LLO

Ribadisco, nuouamente, che I 'oggetto del l ' intervento non era a quanto la regolar i tà formale

de l la  votaz ione,  ma quanto  a l la  rego lar i tà  formale  de l l 'approvaz ione de l  provved imento e

quindi ,  se sono state r ispettate tut te le procedure dal la let tura del l 'oggetto f ino al la f ine la

votazione. Ho formulato questa domanda. Perché, poi ,  la registrazione c 'e ed è agl i  at t i '

Siccome lei ,  Segretar io,  è i l  garante del  regolare funzionamento del  Consigl io Comunale, io le

ch iedo se i l  Conéig l io  Comunlb  ha funz ionato  rego larmente o  meno e le i  se  vuo le  mi  r isponde

o meno, Grazie.

SEGRETARIO GENERALE DONATO SUSCA
éé ia i nvo taz ioneSenzada rne |e t t u ra . l t emp i?Pe rchénonès ta ta

chiesta la let tura.  l tempi di  votazione sono stat i  registrat i .

TechLob diPaolo Nugnes Pogino 2
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CO.1\{III{E DI TR.AI{I
Mecluglin d'Argentr u{ Merito Cit'iÍe

Frovincis eli Burlettu Andris Trani

Regolanmenta Per Ia disci,Plina

denl'In'rnposte Llnica ComuxÈatre
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(Approvato con Detiberazione consitiare ,/.1. or, b/ìtpltu
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I ' I iEN{TiSSA

ln rpos tu  t tn i c t r  ( i t t l nu t t i t l c  ( l t  lC l )

l  
' i ' r ' r s tu  

l i r r i o r r  (  ' n ruua lc .  c l i  scs r r i l o  c l c r ro rn ina ta  " IL , }C ' ' .  s i  i ' l us i r  s t t  c l t t t ' 1 l t ' cs t tp l l os t i  i t t t l l t l s i t iV i '

L ' ì .  c ' s t i t u i t r r  c l l l  possesso  c l i  i n r r l i l b i i i  e  oo l iega to  a l l a  I r t l ' o  t t l l t r t t ' r r  c  V t t l t t t ' t ' t ' l " i t l t | o  co l l c r l i t t t r

a l l 'c t 'ogr tz i t t t t t '  t '  i r l ia  f i t t iz ionc c i i  serv iz i  c< lnr l tna i i '

L , l  l I  l (  j .  t l i  segui lo  rcgolament i l t i t . ,  s i  componc:

-  r lc l l , lnrpost i l  Munic ipnic  l r ropr i Î  ( iMi )1 c l i  l ìa tL l l ' Í t  pat t ' imcl t r ia lc  c loVlr la  c la l  Jrosscs i io |c '  c l i

i t r t t t to i r i i i  csc i r ts t '  lc  t t l t i t t tz io t r i  pr inc ip l t l i :

-  c l ì  uu ,  co r l - r l l op0 l lLc  r . i l c r . i t l  a i  sc rv i z i .  chc  s i  u t ' [ i c t t l l  t r c l  t r i l t u l r r  ; l c l ' i scn ' i z i  i t r t l i v i s i l r i l i

( l 'AS I ) .  1car . i c r ,  s i i r  c lo l  possesso l ' c  chc  c l c l l ' r r t i l r zz  lo l ' c  c l c l l ' i n tn iob i l c :

- r lcl l f l  t l 'ssu sui r i f iut i  (1'AIU). clest inata a f inauziarc ic0sti  clcl  sct 'r ' iz. io cl i  t ' t tccolt i t  (r

smalt imento ciei r i f Ìut i .  a oarico del l 'ut i l izzatol 'e'

I l  prese'te Regoiamento oontiene cl isposizioni in matel ia cl i  IL)CI - Discipi ina generalc (Capitoio I  ; '

c l i  IM1I (capitolo 2y. di rAsl (capitolo 3), di rARI (capitoio 4). PeL tutto cir i  che non viene

espressamente discipiinato, sj applicano le disposizioni contenute nelle norrne stataii di rifèrimentcl

e nelle altrc disposizioni di legge in materia compatibili '
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INI)]Ctr

CAI'trTOLO 1

tr)isciplina generale

lmposta Unic:r Comunalc

66 lUC"

CAI'trTOLO 2

ILegolamento componente 
66nMU"

lrnposta Municipale Propria

CAPITOLO 3

Regoiamento componente .,TASI"

Tributo sui servizi indivisibil i

CAPITOLO 4

Regolamento componente .,TART,

Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti
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(iA.l ' IT'()L,() 1

I ) isc iy r l in l  gc l r0nr l t '  I  I  l ( '

( l  nr l rostu [  ]n  icn (  .o l t t  t t t t l t lc )

Al ì ' l  I  f  ) isc ip l ina c lc l l ' lnrpost i t  Conrunat lc :  L  jn ic i r  " lL  lC

Jcrnr in i  e  m.c ia i i ta  c l i  r ic tcmr i r raz ionc:  c le l lcr  tar i l ' f l :  c )  a l ic t t - to tc :  r lc l l ' impr ls t t r  LJt r icr r

i r l ( ' t  l
(  ott t t t tralc'  " lL i( '

, , \ l Ì "1  .  3  I ) ich iaraz. ion i

AI ì1 ' ,  4  iv ioc in l i t r r  c i i  \ /c l 's i l l l tc l t t t r

AIì1 , 5 Scaclcnzci cit vct'stll l 'ìcl1t()

Al i l  ,  6 invi l  mgclel i i  ci i  pagamcnt() prcvcntivamctttc: ct l tupi lat i

ARI' .  7 Risoossione

AIiT, I Deroga affidamento pel' anno 2014

AI{1 , () lìunzionario l{esponsabile del tributcr

AIiT'. i 0 Accertamento
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Art.  I  -  I ) iscipl ina del l ' lmposta t in icr t  Comunalc " I tJC"

1. Con i l pr.esente Regolall lento. aclotlato Íri sensi clell 'art icoio 52 ciel Decreto Legisiatirzo n.446 clel

1()gi. r, iene cleterninata ia cliscrplina l lel '  l 'applioazir-:ne dell ' imposta lJnica Comltnetle "lLlCl' '-

concerllente tra I 'altro:

a) per quanto riguarda la TARX:

a1 ) i criteri di determittaziotte delle taLiffè:

a2) lzr ciassificazion(cielle categorie cli attivitÍr colr ol]logeneaytotenzialita di produzione dj rifiuti:

a3) la disciplina delie riduzioni tariff-arie:

a4) Ia clisciplila cielle eventuali riduzioni ecl esenzioni, che teugano couto altresì della capacita

coptributiva delia famiglia. ancire attraverso I' applicazione dell'ISEE:

a5) I'ildii,iduazione di categorie di attivita produttive di rifiutj speciaii alle quaii appiicare.

nell'obiettiva difficoltà di delirnitare le superfici ove taii rifiuti si formano, percentuali di riduzione

rispetto alf intera superficie su cui 1'attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:

b1)ia disciplina dellenduzioni, chetengano conto altresì del1a capacita contributivadella famiglia,

anche afiraverso I 'appii cazione dell 'ISEE: - 1.

b2) I'individu azione dei servizi indivisibiii e I'indicazrone analitica, pel ciascuno di taii servizi, dei

relativi costi alla'cui copertura 1a TASI e diretta.

Art. Z - Termini e modalità di determinazione delte tariffe e aliquote dell'Imposta Unica

Comunale "fUC"

L. il Consiglio Comunale e tenuto ad approvare,.entro il termine fissato da norme stataii per

1 'approv azione del biiancio di previsione:

a) le tariffe della TARI:

in conformità al piano fnar:ziano del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che

svolge il servizio stesso;

b) le aliquote della TASI:

in conformita con i servizi e i costi individualt, e possono essere dtffereruiate in ragione del settore

di attività nonche delia tipologia e della destinazione degli immobili.
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l ì ,cgol ln tc I t lo  ( :oml)oI l ( : I t t t '  'ú IM I  f  "

( l  nrpost t r  M t t l t ic ipr r l t '  I ' ro l l r i t r  )

A I ì ' l  I  (  )ggc t l t r

, t  l ì ' l  I  l ' t ' csr t l lpos lo c le l l ' imi" losta

/ r l ( ' l  .  . ì  l . :sc l t rs ior r i

A I I ' l  .  4  I : sc t rz l t t t r t

\ l ì ,1 .  5 ' \gctrolaziott i

AI . ì .1  .  ( r  l )c tcr r r r i laz iout '  c lc l ic  t r l ic l t to t t '  t :  c lc l l ' in t i rosLi l

AIt l ' .  7 Base imponibi ie

AIiT'. ti Soggetti attivi

AII T. () Soggetti Passivi

AI{1'. l0 Definizione di fahLrricato

ART. I I Unita immobiiiare adibita acl abitazíone principaie

ART. lZ Riduzione fabbricati inagibiii e fatrbricati di interesse storico

ART. 13 Area fabbricabile

ART. 14 Determinazioneclel valore clelle aree fabbricabili

ART. 1 5 Decorrenza

ART. 16 Definizione di terreno agricolo

ART. l6 Aree fabbricabili coitivate da imprenditori agricoli e coltivatori diretti

ART. 17 Riduzioni per terreni agricoii

ART. 18 Versamenti

ART. 19 Dichiarazioni

ART. 20 Accertamento e iiquidazione deli'imposta

ART. 21 Riscossione coattiva
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AIìT. 22 Iìim trorsi

AI{T'. 23 Sanzioni ecl interessi

ART. 24 Contenzioso

AI{T. 25 Diciriarazione sostittt l iva

ART. 26 Funzionario l 'esponsabiie

AlÌT. 27 Erronei \/ersamenti e oonseguenti legolazioni contabili

ART. 28 Rinvicr

AIìT. 29 Entrata in vigore

,  ( t l i l l l l t .  , l  
' , l l l .
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Art .  I  -  ( )ggc: t lo

I . l l  p r . c s c r r [ c .  I i c s . l ' r r r c p t o  r l i s c i l l i i r r l  l ' u p p l i c r z i o r r c ' c l c l l ' l t r t P o s L t r  l t 4 t t t l i c i l l i l l c  l ' t ' t t p t ' i i r  i n  h l r s c  a g l i

, r . r . i r : r l i  l l  t ,  r r  c lc l  I lc :c lcro l ,cg. is la t ivr ,  14 nì i .u 'z ,o l ( ) l  I  r r . l3  ( '  s l l l i '  c ic l l ' t r r t '  I  I  c lc l  D ' l '  6  c l icct r t l ' r t ' t '

l ( ) l l  r r . J0 l .  co r rVcr . r i l o  con  n roc i ihcaz iou i  oo r ì  l a  l cggc  22  c l i cc tub t ' c  l 0 l l  n ' l l 4  c  s t l ] i '  chc  l l c '

c l isp. r r ! r . r r<,  l ' rs1 i1,z , ror ìe e nc s tabi l isc<ln<,  lcr  nroc lzr l i t i r  c  c t " i ter i  apPl icat i t ' i .  l t  c lect l r t 'erer  r la l ì 'a t r t to

: l()  I  I  i rr  tr t l t i  i  t :ott tLrnr clel tert ' i tot ' i  o 11'ù7't tr t taic'

1 .  I l  pr .cscrrLr ,  I ì .cs. lanrcn1.1 c  ar io t ta to uel l 'aurr r r to  c ic l l l r  Io tcst i r  l 'cgc l la t l lcntat 'c '1 l t 'cv is t |  c la l l 'a t ' t ico l t '

5 - , c l c l  I ) . l , g s .  4 4 r , c l c l  l 5 / 1 ? l 1 q ( ) i  c o t t f ' e r n r i i t t r  c i i t l  I t . l - , s s ,  l : ì " 2 0  1  l '

3 .  l , c t ' ( l L lu l l l ( r  no l ì  t ' cp . ( ) [ t t t r r c t t ta f t ,  s i  i t pp l i ca t t t '  l t ' c l i spos iz ' i o t r t  c i i  l cgg t '  r ' i gc t t t i

4 .  l l  pr .csct r tc ,  I (cgOi i lnrcr r l r r  t lcnr :  c<t r r l0  c lc l l i r  r rcccssr t l r  c l i  co<l t 'c l i t tantc t t t ( )  l lor l l l Í t t ivo ( ' l 'ogol t tnrc t r ta t 'c r

r . i s r ra r . c lan tc  l . lMLJ .  co r r  I r r  l eggc  )7  t l i cc r r rb l c  2 ( ) l i  n  .141  .  chc '  s t r t [ ' r i l i scc  l ' i s t i t uz io t t c  c l c l l ' l n r ; ros t i t

L iu i ca  c l< lmuua lc  " lL l c "  c ia l  l ' '  gcu t ra i0  2 ( )14 .

s. I l  presentc l ìeg,iamento t ienc conto inoltrc cl i  cluanto stabi i i to clal la tcggc 24 dioembrc 20]l

. .12tì.  cial D,L. . .3.5 clel t Ì  apri ie 2013 convert iro col 'r  rnodif icazioni clal la legge 6 giugno 2()13 n'64'

clal D.L, ^.54 ciel l l  maggio 2013 convert iro con modif icazioni clal la tegge lS lugl io 2013 n'85' clal

D.L n. 102 clel 31 zrgosto zan convefl iro con modif icazioni clal la legge lB ottobre 2013 n' 124" dal

D.L n.133 c le l  3( )  novembre20l3 conver t i to  con modir roazioni  c la l la  legge c le l  2( )  g tnnàio 2ol+ n '

5. pel le disposizioni appi icabi l j  a far data dal l"  gennaio 20,l4'

Lrt,2 - I 'resupposto dell ' imposta

l. L,imposta Municipaie propria ha per presupposto il possesso di irnmobili' Restano l'er're le

clefinizirni cii cui all 'ar1.2 clel Decreto Legisiativo 30 dicembre I 992 n'504'

Art. 3 - Esclusioni

esclusi dall'imposta, gli immobili che non

13 del presente Regolamento e ccimunque

imponibiii dalle nonne statali vigenti'

Art. 4 - Esenzioni

L. In via generale sono

ar t ico i i  2  -  I0  -  11

definitj nella fattisPecie

rientrano tra quelii previsti agli

gii immobili non individuati e

I-. Sono esenti dall'imPosta:

a) I'abttazione PrinciPale e le

articoii 9, comma2 e 10, ad

Al9, per le quali continuano

pertinenze deiia stessa, come meglio individuate aI successivi

eccezione di quelle ciassificate nelle categorie catastaii AlI, A/8 e

ad applicarsi I'aliquota di cui al commaT ela detrazione di cui al
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c )

t l l ,  ( '  ( ) l t t t l l t t t t t  t l '
( ) l i l l l l t (  r l t  i t ( u t

oomll lzt  l ( )  c lel l 'zrr t icols l3 c iel  l )ecreto Legge 6 ci tcemble 2()11. n.201. ccl t tvert i to.  ool l

mocl i f ioazioni .  dal la legge 22 dicembre 201 l  .  n. l  l  4:

i firbbricati ruraii acl uso strunientale di cui al oomma tì del nreclesimo articolo 13 del I)ecreto

Legge n.201 del  2()11 (categoria Dl l0).

i labbricati cclstruitj e ciestinati dall'irnpresa costruttrice allzr veudita" fintanto cire permanga tale

destinazioue e nolt siano in ogni caso iocati:

6l) le ulita inrnobiiiari appartenenti alle cooperative edilizte a ploprieta indivisa, ac-iibite acl

abitazione principaie e relative pertinenze clei soci assegnatari:

e) aj labbricati di civiie abitazione destinati acl alloggi sociali come definiti dal Decreto clel

lvfinistero delie infiastruttuLe, di concerto con il Ministro cielia Solidarieta Sociaie, il lvlinistro

cielle politiche per'la Famigiia e il Ministro per le Politiche Giovaniii e ie attività sportive del

22 aprrle 2008. pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale n.416 de\24 giugno 2008;

f.t La casa coniugaie assegnata al coniuge, a seguito di provvedirnento di separazione legaie,

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

g) 1'unico imrnobile, iscritto o iscrivibiie nel catasto edilizio urbano come unica unità

immobiliare. posseduto, e nou concesso in iocazione. dal personale in servizio perr4anente

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento miiitare e da quello

dipendente delie Forze di polizra ad ordinamento civile, nonche dal personale del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco e, fatto salvo quanto pr'evisto dall'articoio 28, comma 1, del

Decreto Legisiativo 19 maggio 2000, n.139, dal personale appartenente alla carriera prefettizía,

per.il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituaie e della residenzaanagrafrca.

h) gli irnmobiii posseduti dallo Stato, nonché gii immobili posseduti, nel proprio teffitorio, dalle

regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunita montane, dai consorzi fra detti enti, ove non

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ar compiti

istituzionaii.

i) ifabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastaii daEll aElg;

j) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5 bis del Decreto del Presidente

delia Repubbl rca 29 settembr e 1973, n.601 , e successive modificaziom;

h) i fabbricati destinati esciusivamente all'esercizio del culto, purche compatibiie con le

disposizioni degii articoii 8 e 19 della Costituzioni e le loro pertinenze;

1) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negii articoii 13, 14, 15 e 16 de1 Trattato

lateranense. sottoscritto 1'11 febbraio 1929 ereso esecutivo con iegge 27 maggio 1929, n.810;
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nr)  i  l i rbbr icat j  i lnp i t r tc l ro l ' ì t i  a t l i  St r t t r

p t ' t r v i s t i t  I ' csc t t z io t t t '  c i c I I ' i t t r l ros l " i t

i t t t c rnaz i t t t t u i i  t ' cs i  esccu t i v i  i r r  l t i t l i a :

, )  g l i  inr ' r .b i l i  posscclut i  ccl  Lrt i  l iz ' t , ,aLi  c iai  soggett ì  c l i  cui  al l 'ar l icol  <t  73. col l lmer 1.  lct tct ' t r  c) '  c lc l

tcst. uri ic<, clcl lc imp6ste sr-ri r.eclcl it i .  approvato oon i)ect'e1t,clel I 'r 'esrclcntc cicl ltr tÌeptrirblici l  l l

c i iccnrbr.r ,  l ( ) f ì ( r .  n.()17. c successivc mocl i f tcazi i rni ,  c:  c icst inat i  esol t ts ivt l l l lc l ' l tc 'a l lo srr t l lg i t t tct t to

oo, rrr .c iui i t i r  non comrlerc; ia i i  c l i  at l iv i t t r  ussistcnziai i .  pt 'evic letrz ial i .  satr iLat ' rc '  c l i t latLic l rc '

r . rcc l t r \ /c .  cL l l rur .a I i .  r . i c r .ca t ivc  c '  spor t r \ /c .  l ro r rc l r i '  c lc l l t '  a t l i r r i t i r  c l i  cu j  a l l ' i l r 'L rco l t '  l ( r .  l c t l ' c t ' t t  t t ) '

c lc l l l r  l cggc 2( r  nragg io  l ( )85.  r r . l l l '

. )  g l j  i r rnr.bi l i  ecl  i fatrbr ioat i  c l i  propl ict i r  c ie l lc ()NL,LlS. ct t t t  csclusior.rc c lcgl i  i r l rnrohi l i  acl  t tstr

pl6clutt iyg classi[rcati pcl glupptr oatastl lc' L):

Z, Luriserva allp Statg clel gettito clell ' lmposttr Municipalc I 'rttpria clerivante: dagii irnnrtlbi l i  acl ustr

pr.cluttiv6 ciassificati nel gruppo oatastale D. caicolato aci aiiquota standard dello 0,76 pel'cento,

ncrn si apptica agii immobili acl uso procluttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti ctai

comuni cire insistotto sul rispettivo territorio,

Art. 5 - Agcvolazioni

l. Il Comune pu<) prevedere un'aliquota agevolata per le seguenti unita immobiliari:

a) immobili appartenentj alle categorie C3 e D di proprieta di soggetti che ivi esercitano le

proprie attività artigianaii ;

b) immobiii oggetto di contenzioso in reiazione alla locazione degii stessi (in presenza di

decreto di sfratto a partire claila data di emissione dello stesso);

c) immobili appartenenti alia categona C1 di proprieta di soggetti che ivi esercitano ia propria

attivitàr.

Art. 6 - Determinazione delle aliquote dell'imposta

!. L,aliquota è determinata con le modalità previste dalla normativa vigente, tenuto conto inoltre dal

Regolamento generale delie entrate, avendo riguardo alle necessita di biiancio ed ai criteri di equita

fiscale.

Z. Il diritto all,eventuale aliquota agevolata si rileva dalla dichiarazione IMU elo da

autocert ificazione present ata dal contribuente ai sensi del D.P.R.28.12'2000' n'445, o, in maîcanza

da altra idonea documen tazione, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che sussistono le

condizioni.

cstcrr  c 'a l lc  t t t 'gr t t t i ; ' - ' t -uz j t t t t i  t t r tcrnazi t t t t t t l ì  pc l  i  cpr t t l i  i '

I . c u i ( , s L l l  l c c l c l i t .  c l c i  l i r b i l l i c , a t i  i t r  b i l s t ' t r c l  i t c c , t ' t l i
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3. L' irnpostl e cleterminatzr applioanci() alla bersc intponibile I 'al iqurotit \ i igente'

Art. 7 - trìasc imPonibilc

1. per i fabbricatì iscritti in Catasto. i] valore è costituito da quello ottenuto applicando

all,ammontare clelie rendite risr.rltanti in Catastcr. r,isenti al 1 gemraio deli'anllo cl'irnposizione.

rivaltrtate clei 5(1t,. ai sensi clell'arl. 3 comma 4tl clelia L.(t62 del 23l12l1c)96- imoltiplicatori previsti

c la l l 'arr .13. comma 4 clel  D.L. 20l  c lel  061122()11. convert i to dai la L.214 del  2211212011'

2. per. i fabbricati classifrcabilr nel gruppc) catastale D. non iscritti in Catasto ecl inciivicluati al

conrrna 3 clell,articolo 5 clel Decreto Legislativo 30 dicemble 1992 n.504. la base imponibile è

determinata dal valore costitr.rito dall'importo, al lorcio delle quote di ammortamento. che risulter

dalie scritture contabiii. aggiomato con i coefficienti indicati ai sensi del medesimo articolo 5 dei

Decreto Legislati v o 504 I 1992.

3. per le aree fabbricabili 1a base imponibile è costituita dal vaiore venale in comune conunercio

alla datadel 1 gennaio dell'anno di imposizione, così come definita in base agli articoii 13 e i4 del

presente regolamento.

1.

ArÉ.8 - Soggettiatt ivi

1. I soggetti attiVi dell'imposta sono i1 comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, la

superficie dell,immobiie oggetto di imposizione, e 1o Stato al quaie è riservato i1 gettito

dell'Imposta Municipale propria di cui all'artisolo 13 del citato Decreto Legge n'201 del 207I,

derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nei gruppo catastale D, ad esclusione delia

categori a D1IO esente dall'imposta a far data dal ] gennaio 20i4, calcoiato ad aliquota standard

dello 0,71percento, prevista dal comma 6, primo periodo. del citato articolo 13; tale riserva non si

applica agii immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e

che insistono sul rispettivo territorio

Z.Laprevalelza dell'inrmobile ricadente nel Comune di Trani'viene intesa per una quota parte non

inferiore al 50% della superficie dell'immobiie'

3. Nel caso di variazione delie circoscri zioni territoriali dei Comuni, iimitatamente aIIa quota

comunale dell'imposta , si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio risulta

ubicato l'immobile al 1o gennaio dell'anno cui I'imposta si riferisce.
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Art.  9 -  Soggctt i  Pt tsslv l

l .  l ,  l r , s r ,  l r  ( l Lnn to  s tnb i l i r o  c l i r l l ' a r t ,  ( ) .  co r ' ì ì n r i r  I  .  1 ) ' l , g r ; ,  13 ' l ( ) l  I  '  so l ì ( ì  soguc t t i  l l i t ss iV i

c l c l l ' i t t t posL i t ,

rr) i l  pr. 'prictarro clr fabbr.icati. cl i  ar.ec f 'abrbLicabii i  c cl i terrcni zr cluzrlsi itsi utso clcstinati '  compresi

qucll i  strunrcnluli o alla cr-rj plociuzionc) () soanrbio c diretta l 'att jrr ita ciell ' impresa:

trr  i l  r i l . l ' r .c c lc l  c l i r . i t t<,  r .caic c l i  usufì 'ut t r) .  Lrs() .  abi tazionc. euf- t teusi '  st tPcl f io ic st t  i i rbbr icaLi '  i t t 'cc

cc[ i f  rc i r i r i l i  t  lc t ' t 'c l ] i  l i  c l r . rals iasi  r tst '  c lcst inat i :

cr)  i l  corrccssiontrr i r , .  ncl  oasr i  c l i  ct tnccssiot t t '  c l ì  i t Ícc '  c lct t ranial t :

c l l  i l  l 'calarr .  f ' r t r t r rrz iar i . .  col ì  r ' i f 'c l i r r rcrr tp ag, l i  i t t r t r r t r [ r i i i .  r t t tc l t t '  c i i r  c:ost l 'L l i l ' ( '  ( ]  i t l  t : t l t 'so ci i

c.struzi.rrc. corrcessi iu locuziorrc: i irrarrziariu, t l  Iocatrtrt0 f ittattz,l l tr l() c soggctttr Pi 'tsslv()

ctell ' irrrp.stl a ciccgrr.ercr clalla clata clcl la stipulaziol ' ì( 'c pct'tttt l i l  i tr clurrtttr clci ootttt 'atl"tt '

Art. l0 - Definizionc di fubbricitttr

1. Fabbricat. c quella unità immobiliare che e iscritta al Catasto Ediiizio Urbano oon la attribuzlone

cli autonoma c clistinta renclita, o\/vero quella unita immobiliare cire secondo ia normativa catastaie

cleve essere iscritta al catasto per ottenere I'attriiruzione clella reudita catastaie'

z.Si consiciera parre rntegrante del fabbricato I'area clccupata clalia ctlstruziolle e qt'éllo''che ne

costituisce pertinenza,vale a dire quell'area che non avrebbe ragione di esistere in mancanza deì

fabbncato, Sono inoltre consiclerate pertinenze cleil'abitazione prinoipale esclusivamente ie unita

immobiiiari classificate nelle categorie catastali Cl2 (magazzini e locali di deposito), c/6 (stalie,

scuderie, rimesse e autorimesse) e cl\ (tettoie chiuse o aperte) nella misura massima di un'unità

pertinen zia1e per ciascuna cleile categorie catastali indicate, anche se iscritle in catasto unitamente

all,unità ad uso abitativo, Alle pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario dell'abitazione

principaie, in presenza di piu di una unità immobiiiare classificata nelle categorie Cl2-Cl6-C17,

qualora la pertin enzanon fosse stata dichiarata tale nella drchrarazione ICI/IMU II\JC originaria, il

contribuente ha l,obbligo, in sede di prima^applicazione e per avere diritto al beneficio, di produrre

aI Comune, apposita autoce rttftcazione con gli estremi catastaii delia pertrnenza, da presentarsi

sntro la soacjen za úelversamento clella prima rata, così da permettere al comune la regoiantà degii

adempimenti accertativi.

3. Il fabbricato con rendita catastale di cui al comma 1 e soggetto alf imposta a far tanpo dalla data

di ultim azionedei iavori, certific ata ar sensi di legge, o\/vero dal momento in cui si verifica il suo

effettivo ufrltzzo,se antecedente ataledata.La condrzionedi effettivo utilizzo si riieva dai consumi
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clei sen,izi inclispellsabii i  chc clevono l isultale supeliori ar chilowettl 1() mensilr l ler l 'energier elettriozr

ecl  a melr i  cubi  5 ntensi i i  pel  I 'acqua potabi le.

4. I l  {Zrbbricats prirrg cli lepditzr catastale è soggetto alf i t lpostit sul1a base del1e disposrzit lni

conteuute nel  successivo art icolo 13.

Art .  11 -  Unità immobi i iarc adibi ta ad abi tazionc pr incipale

1. per.abttaziotre principaie sr intencle I ' immobile. iscritto o isorivibile nel catasto ecli l izicl urbano

colre unica uliter inrnobiliare. nel quale il possessore e il suo nucieo f'arniiiare dimorauo

abitualmelte e risieclono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare

abbiancr stabiiito la ciimora abituaie e la resiclenza anagrafica in immobili dii,ersr situati nel territorio

comunaie, ie agevolazioni pel l'abttazione principale e pef ie reiative pertinenze tn relazione al

nucleo familiare si applicano pet'un solo inrmobile'

Z. Alf imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abrlazione principale del soggetto passivo e

per ie relative per[inenze, si appiicano le detrazioni determinate con apposita deliberazione

Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al comrna 10 dell'art. 13 del D.L. 6 dicembte 201 1 n.201.

convertito con modificazioni con ia iegge 22 dícembre20Il n.214.

3. La detrazione o riduzione e rapportata al penodo dell'arulo durante il quaie si protrae tale

destinazione.

4. Se l'unità immobiliare e adibita ad abttazione pnncipaie da piu soggetti passivi, la dettazione o la

riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla quota per 1a quaie ia

destinazione medesima si verifica.

S. Si considerano abitazione principale ar fini della sola detrazione di euro 200,00 gii alloggi

regoiarmente assegnati dagli Istituti Autonomi ppt le Case Popoiari (IACP) o degli enti di edihzia

residenziale pubbiica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in

atuazíone dell'articolo 93 del Decreto del Presidente della Repubbltca24 iugiio 1977, n.616.

6. Sono considerate direttamente adibite ad abrtazione pnncipaiè le seguenti unità immobiliari:

a) 1'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usuftutto da anziant o disabili che

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero pennanente, a

condizione che |a stessa non risulti locata e/o comunque occupata a qualsiasi titolo da altra

persona;

b) 1'unità immobiliare posseduta dai cittadinj italiani non residenti nel territono de1lo Stato a titolo

di proprietà o di usufiutto in ltalia, a sondizione che non isuitr iocata e/o comunque occupata a

qualsiasi titolo da altra persona:
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( r )  Lr l l t i r  rm' r . l - r i l iar t ,c l i  p1opr ic t i r  c l i  f ìnr i i l ia lc .  conccssr  l l )  co l l ì0d i t1o c l 'ust )  g l ' t l lu l l t l '  I 'cgolar t t rc t t tc :

r.cgistr. ' t r) .  i r  l ) í .r .crì tr  i rr  l incir rc:1ta r l i  pr inrrr gt ' i t ( lo. Í t  0ol l( l iz i0ri i  circ la sLcsstl  \ /cl ìg'a t t l i l t 'z ' t 'zt l t t

oor . rc , . t r i tu : , , i ' r r r .pr . i r rc ipa lc  c  ohc 'nc ln abrr i r r  ( lL lcsLi  c /o i l  cot i iL lgc ( )  i t l t t ' i '  co l ' ì l l lo l l 'Jntc  i i  t t t tc le0

f  l r r r i l i l r 'c .  l l r  n t '6nr ic t1 c l i  a l t r l  u l r t i r  ab i ta t iva.

j .  l , t ,  corrc l iz . ior r i  i l t tcs tant i  i l  p0ssesso c ic j  Icquis i t i  pcÎ  usul r 'u i Ie  c lc l lc '  i tgc: r 'o iaz i i ln ì  ec l  e tss i t r t i iaz ionr

c l i  r :u i  i r l  l l r . r .scr t ( .ar t ioo lo.  se uou ogget t ivanrenle l isc ;ont lab i i i .  d0r ' t 'a t t t tc)  es isc l 'c  espl 'essc ' t rc l l i r

cl iclr iar.uzirr*,  lN43/lLj( l  e/r i  in appgsita aLrtoocrt i i icazionc cla pt 'csctttal 'si  cl l t l ' ()  l i l  scitcicl l ' / -Lt t lcl

\ /cnì ln' tcl t l t  r  clcl  l i r  pt ' t trr t t  l 'at i i '

t i .  ì  , . l r r rp ,s tar  i iu lup ic ipaic  pr .opr i r r  r ror r  s i  appl icr r  a i  Posscss(r  c ic l l  i rb i t r tz io t tc  pr inc ipaic '  c '  t lc l lc '

pcrr i rcr rz .c  c lc l lu  sressrr  cor l l ( ,c lc [ in i to  nc l  prescnLc arL icct lo^ ac l  ecccz iot rc  c i i  c l t rc l l t 'o larss i f ic i tL t ' t tc l lc '

catcsor i0  catasta l  i  A lL A/ t i  c  A, ig .pel .  lc  qual i  cont inuurro ac l  appi ic [ rs i  l ' r t i ic l t to t i ' r  c l r  cu i  a l  cot t r t r t t  7

cÌ  ia  c le t raz i .ue c l i  cu i  a l  comma l ( )  c ic l l 'ar r . l3  c le l  D.L.  6  c l icenrbrc 20i  I  n '201,  c t lnver t i to  c t l r r

mocl i f icazioni con ia legge 22 dicembre 2() l  I  n.214.

,\rt. LZ- I l irtuzirnc fnbSrictt i inagibil i  ecl inabitabil i  c fabbricati di interesse storico

1. La base imponibile e ridotta del 50 per cento:

a) per.if 'abhrricati di interesse storico o artistico di cui ali 'art. l0 del Decreto Legislativo22 [ennairr

2004^ n.42:

b) per. i fabbricati dichiarati inagibiii o inabitabili e di fattc) non uttbzzati. limitatamente al perioclo

clell,anno clurante il quale sussistono ciette condizioni. L'inagibilita o inabitabiiitir è accertata

clall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico clel proprietario, cire allega idonea

clocumen tazione ala clichiarazione. In alternativa a tale previsione, il conffibuente ha facoltà di

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto clel Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n.44l con la quale dichiara di essere in possesso di una peflzla accertante

I'inagibilità o I'inabitabilitàr redatta dal tecnico abiiitato'

2, L'inagibiiità o inabitabilità di un immobile consiste in uir degrado strutturale non superabiie con

interventi cii manutenzione ordinaria e straordin arla, ma con necessità di irlterventi di

ristrutturazione edihzia,restauro e risanamento conservativo, ai sensi dell'articolo 31' comma 1'

lettere c) e d), della Legge5 agosto rg78,n.457;si ritengono inabitabiii o inagibili i fabbricati che

si trovano nelle seguenti condizioni:

a) strutture otrzzontaii, soiai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o

Dersone, con potenziale rischio di crollo;
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b) st1'LlttLtre verticali cluaii lllLlri perinretrali o cli collfine. lesiouati in lllocl() tale clzl costituire

pericolo a cosc (r persone cou poteuziaie rischio di clollo totale o parziale.

c) edif icì pel i quali e stata etl-ìessa ordiuauza di demolizi<-rne o ripristino.

3. La riduzione cl'imposta decclrre dalla data dr sopra\rvenuta rnagibiiita o iuabitabiiita, clte cleve

essere dichiarata dai ploprietario entro 60 gionii. L'ufficio tecnico oo1l1u1laie accerterer e verifichera

quanto dichiarato entro i 60 giomi successivi dal deposito delia dichiarazione al protocolio

comunale. conlèrmando ie condizioni di fatisoenza dichiarate sulla base delle couciizioni di cui alle

lettere a), b). c). clel precedente comma. o rigettancio motivatamente la richiesta.

4. Ncrn e conselltrto effettuare il cumuio delie agevolazioni inerenti i l'àbbricatr di interesse storico-

artistico con quella di inagibiiitaiinabitabilita,

Art. 13 - Area fabbricabile

1. Definizione: per area fabbricabile si intende I'area utihzzabiie a scopo edificatorio in base allo

strumento urbanistico generale adottato dal Comune. indipendentemente dall'approvazione della

regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo, o\/vero ogni areahmmobile che

esprime sonunque un potenziale edificatorio "di fatto" ancorche residuaie. - r.

Z. il Dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale, su riciriesta del contribuente, attesta se

un'arealimmobile sita nel territorio comunaie e fabbricabiie in base ai cnten stabiii nel precedente

comma.

3. Per stabilire il valore venaie in comune commercio da utlhzzare ai fini dell'apphcazione

dell'imposta per gii immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si ar.vale anche del principio

di ragguaglio con "lr'area fabbricabile" da intendersi quaie valore base di ricostruzione

dell'immobiie, Pertanto tutti i poferuiaii edificatori, ancorcire residuali, sono soggetti alla prevista

tassazione; in alternativa gli immobiii stessi debbono essere espressamente privati, su conforme

dichiarazione del proprietario, di tale potenziaie edificatorio., perdendo così di fatto il loro valore

venale.

4. In virt'ù delle disposizioni di cui al comma 1) si considera aîea edificabiie il suolo che rientra

nelio strumento urbanistico generale anche solo adottato da1 Comune e non ancora approvato dai

competenti organi regionali; ai fini di apphcazione delf imposta non rileva pertanto I'effettiva e

concreta possibiiità di sftuttamento edificatono del suoio, ma è sufficiente la sempiice astratta

p oter:ziai ita edi fi catori a.

5. Le aree ricomprese nelie zone edificabiii di ampliamento/espansione urbanistica, sono

considerate nel loro complesso, prescindendo dalia presentazione elo approvazione del piano
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l lo tcr rz i i l [ i t i r  cc i i fc i tor . i r r  r ic l  "c{ r t rp i r [1r"  ( l r  i r r rp l i i r rL ] r r t0 lcsput ts i t ) l lc '  ( l0 tor t r r t t t i t  L l t l i l  \ /a l iaz i i lnc i lc l

r , l t l t t t . t . r , c t t l t l t , l l ì ( ) ( ) l ] ì t l l l ( ' 0 ( ) l 1 l t t t c t . o i t r c l c l l ^ i t t . c i t : 1 . l c t . l , u t t t t r I c r l p e t . c . c i i r r r . l r a r r

atLr,rat i ' i .  Quali  stracjc. mar.oiapiecl i  parciroggi. r ,c 'cic pubbiic0 eoc'" l lot l ' t l l l t l ()  osscl 'c c0nsicieratc 0orì

Lir lc. clcst irrazr 'nc, cf l ,ett iva. esoiLrsivanreutc in seguito al lot 'O ct lmpletat lett tO coi l le stabi i i t tr

c l ' l i ,  cor \ /crzrunt ,sot toscr . i t ta  con i l  ( .ou iunc"  i l  quale pt 'ooeclera cc l t t  1r t  'er i l ìca c  c0 i lauc l t r  c lc l lc

ol lo.r.( Ì  cscgrrtt .c.(,con sLroccssiv. trasf 'cr i ' rcntrr clcl lc sl .cssc: al l i r  p'opriet ir  ct l tnutralc'  I)cr latt l tr  f t t t .  t l lc

r . ì ìor1ìo l1r( )  l ( ,o 'cr . ( ,c l i  u lbaniz :zaz ionc prcrv is tc  r rc i  p iani  a t tuat iv t  c t l t t t t ' ibut isc0t t0 i l  r Ic tc l ' t t t i t t i t t 'c ' i l

v t t l . t . c , r r c r r r t l c , r t r  cx ) l1 lLn ì ( . ( )o r11r1 lc l .o io  c i c l  co r l l pa r t ( r  cc i i f i ca t t l t ' i o  t l c l  sL l ( )  c0 t t tP lcsso '  Lc t t t t l .  oo l l l ( )

i r r r r l t r .c ,c5c i r r  ! rsscr lz i r  c l i  t i . r l i  u lSarr rz ' t t t 'z i<ut i  i l  p louct l .o  r t t ' [ ruu is t io t '  t t t l t r  Pt l t t 'c t r t r t 'ossc l ' ( 'a tLualo '

Art.  l4 - I)ctcrminuzionc del vtt l t l rc t iol lc t l rec fubbrici l l l i l i

1. Il valorc clclie aree fabbricabiii c quelio venale in comune colnmercio, corne stabilito cial comma

5 ciell 'art. 5 clel cl,, lgs ,3011,211992 n. 504'

La cleterminazrone ciei valori cia parte clel Comulìe, e da ritenersi supporto tecnico utiie ai fini degli

aclernpimenti ciell,ufficio. I vaiori cli riferimento sono stabiliti con apposita deiihrera di Giunta da

aclotrarsi entro il 30 apriie e/o comunque entro 30 giorni clalla clata cleila cieliberazione cónsiliare cli

determinazione. clelle aiiquote e detrazioni, cla pubblicare all'Albo Pretorio del comune per i

successivi 30 giorni.

in prese nza di pertziadi stima o\/vero di atto icloneo al trasferimento del diritto di proprieta o altrcl

diritto reaie su area edifrcabile, l'approvazione dei valori non impedisce al comune di procedere al

recupero dell,eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto clei nuovi elementi desumibili dai

suddetti atti.

2, La delibera di cui al comma precedente puo essere modificata annualmente' In mancanza s1

intendono confermati i valori stabiliti p..t l'anno precedente'

3. Il valore delle areelimmobili deve essere proposto alla Giunta dal Dirigente dell'ufficio Tecnico

Comunale.

4.II valore determinato rappresenta un vaiore medio di stima da confrontare con il valore

dichiarato dal contribuente.

5. Le eventuai i Ltmrtazioni al valore dell'irnmobile, con particolare riferimento alia zona territoriale

di ubicazione ed alla destinazione d'uso consentita, sono considerate per determinare la base

imponibile e quindi la concreta misura dell'imposizione, che tiene sonto del valore del bene

conseguente ai vincoli urbanistici; in particoiare, le ridotte dimensioni e ie peculiari saratteristiche
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ctcll'ar.ezì ool1ll1.eszr iu r-rnzr qLraisiasi zonlt qLralifioater eclificabiie dal ])Ii(ì tiott esciudcltlo lil nuìtlìrzì

edif icartori l  clcl lc stesse c qginclì l 'applicazione clell ' imposter. pet'ché tali e\/enisnze l1l 'oclucollo

ef,fètt i esclusivall lel ltc ai f ini cielier cleterminazioue clel Ioro vetlore \/ellÍ. l le' in cclmltt le oolnmcrci0.

Art. 15 - f)ecorrenzir

1.lrer-le aree gia inclivicluate cotl ' ìe "f.abbrrcabii i" cial PRG Comutrale al lnoÍl lel1to dell ' ist ituzione

ciell'imposta rnr-rnicipale pt'oJtna. e pertallto dal Io gennaio 2()12. siano esse inedificate (r

par.ziaimente eciificate. ì'irnposta si appliczr dalla clata clelia suzr istituzione,

7. pet ie aree cire saranno ciestinate come fabbricabiU da variantl al Piano Regcliatore Geuerale-

I ' imposta si appiica clal I o gennaio dell 'anno successivo all 'entrata in visore delie nuove

destinazioni urbanisti che,

3. pe1 le aree che non saranno piu ciass ificate colne fabbricabiii da varianti al Piano Regoiatore

Generale, l'imposta e dorruta per futto il periodo antecedente all'entrata in vigore delie nuove

disposizi oni urbanistiche.

Art. 16 - Definizione di terreno agricolo

1. Terrelo agricolo è quel terreno adibito all'esercizio del1'agricoltura attraverso ia coltivazione,

I'alievamento di animali, ia prima trasformazione e/o manipolazione del prodotto agricolo e su cui-

comunque, si esercita una attività agncola ai sensi deil'articoio 2135 del Codice Civile; si intendono

comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla

manipoi azione, conservazione. trasfomrazione, commerctaltzzazione e valortzzazione che abbiano

ad oggetto prodotti ottenuti prevaientemente dalla coltivazione del fondo bosco,

all ,allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornifura di beni o servizi mediante

l'vtryzzazione prevalente di atlrezzature o risorse dell' azienda normaimente impiegate nell'attività

agncola esercitata, ivi comprese le attività dj valorrzzazione.del terntorio e de1 patrimonio rurale e

forestale o\rvero di ricezione ed ospitaiità come definite dalla legge.

Art. 17 - Riduzioni per i terreni agricoli

1, I teneni agricoii posseduti da coltivatori direttj o da imprenditori agricoli professionali di cui

all'articolo 1 del Decreto Legislativo n. 99 del 2004. iscritti nelia previdenzaagrlcoia, purche dai

medesirni conciotti, sono soggetti all'imposta iirnitatanlente alla parte di vaiore eccedente euro

6.000 e con le seguenti r iduzioni:
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f j r ro  l  ( :Ln ' ( )  15 .5 (X) :

i , )  c lc l  ;1( )  pcr  cct l t ( )  c lc l l ' i r r rpost l  g lar rantc sLt l iar  pal tc  c i i  t ' i t l t t t ' t 'ccccc lc t t [ t '

c L n ' ( Ì  1 5 . 5 ( ) ( ) :

r .)  clcl  l5 pc; ccrrt t ,  clcl l" impgsttr gl ' l ì \ , 'zulte sul la paltc di valol 'c coccclotttc

( ìL l l ' ( )  i l . ( ) (X l

7.  l \c l l ' ip . tcs i  i r r  cu i  i l  cs l t i r , ,er torc '  c l i le t t r r  o  inr l r lcuc[ iLot 'c  agt ' ico lo prof 'cs;s io t ie t lc '  isc I i t t t '  t tc l i t i

J )1. ( Ì \ / i r lc r rz i r  r rg t . lco l r r .  l ross icc l r r  ( :  oo l rc Iuc i r  p i t r  tcr |c t i i .  Ic  t ' lc luzt t l t i l  so l l ( r  ca lc t l I i t tc 'p t '0pt l i 'z ' io t t l t l t t tc t t [ t '

r t l  ' r t l . t . r , c l c i  t c r r . c t ,  posscc l t t t r  r r c l  t c r rnon( )  conr r t t r t t l c .  o l t t ' cc l t c ' l ' i l l l l l o l ' l t l t " ' a r ]  l r c t ' i oc l t ' c i c l l ' a r r r t t ' i t t

c : t r i  sr . rss is taul ( )  lc  ooncl iz ior r i  r . ic i r iesrc.c ia I i i r  l ]o l ' l11rr .  not rc l tc  a l l i r  c lL lo t Í ' l  d t  possesst l '  I ' ' i1g3t '0 [ l tz io t t t '

i ru  r rutur . '  s .ggct t iv i r  cc l  ( )  appl icur i r  Jrc f  i r r tcr 'o  su l l ' tnrporr i i r i lc '  cr t lco lnto i r r  r iJ 'er inrc t l to  I l l t r

c.rrispclndente: porzi6nc cli prnprietir ciel soggetto passivo cire coltiva diretl'amentc il firncio'

L,agevolazione non è applicabiic alle ipotesi in cui il ten'eno sia concess() in affittcl, salvo il castr

in cui Ie persone fìsiche. coltivatori ciiletti e imprenciitori agricoii prolèssionali, iscritti neila

prerriclen zLt agrtc,la. ahbiano costituitcl una sclcieta cii persone alla quale hanno conoesso in affittcr

. in com.clat. il tcneno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, continuano a

ooltivare direttarnente. 

I

Art. I8 - Arec fabbricabili coltivnte cla imprentlitori ngricoli c coltivatori diretti

l. Le aree fabbricabiii su cui i coltivatori diretti e gli imprenciitori agricoli a titolo principale

esercitano l,attività diretta alia coltivazione clel foncto, alla silvicoltura' alia fungiricolttrra ecl

all,alievamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta' I'assimilazione corle

terreno agricolo, a condizione che sulio stesso fermanga l'utíhzzazione agro-siivo-pastorale; si

considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati

dall,artic olo z, comma 1, lettera b), secondo periodo, dei Decreto Legisiativo n' 504 dei 1992

individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agriioii professionaii di cui all'articolo 1 del

Decreto Legislativo 29 marza 2004, n.99, e successive modificaziom' iscritti nelia previdenza

agricola.

z. E, imprenditore agricolo professionale (IAp) colui il quale, in possesso di conoscenze e

competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (cE) n' 125711999 del consigiio'

del 17 maggio rggg, dedichi alie attivita agncole di cui all'articoio 2135 del codice civile,

direttamenteo in quaiità di socio di società, almeno il cinquantaper cento (50''í') de1 proprio tempo

di lavoro complessivo e che ricavi dalle attivita medesime almeno il cinquanta per cento del propno
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r.eclditp glgbaie ci1 [arr6r6, Lepeusioni cl i ognr genere. g1ì assegni acl esse equiparati. lc inclenuita o le

sor1ll11e per.cepite per. l'espletanlent() cli oaricirc pubbiicire. ovvero itt societa. associazioni ecl altri

clt i  gperalt i lel settole asricolo. sol 'ì() esciuse dal contputo del recldito giobale det iavot'ct. Pet'

I'inrprenclitore cirer oper.i nelie zone srrantaggiate di cr"ri all'articolo 17 del citato t'egoiamento (Ctr) n'

f257l1c)()c).i reqr-risitr cl i  cui al presente commÍr sotl() r idotti al rrenticinquepel'cento (25'16).

3. Le societa cii persone. cooperative e di capitali. anclte a scop() consofiile. soll() considerate

iltpr.enciitor-i aglooii pr.ofessionali qualola io statuto preveda quaie oggetto sclciale I'esercizicr

esciusivo clelle att ivita agricoie di cui all 'artrcoio 2135 clel codice cii ' i le e siano itt l lossesso dei

seguenti l 'equisit i

a) 1el caso di societa dj persone qualora aimeno un socio sia in possesso clelia qualifica di

imprelditore agricolo professionale. Per' le societa in accomandita la qualifica si riferisce ai

soci acconandatari; nel caso di societa cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di

aziende agricole, quaiora aimeno un quinto dei soci sia in possesso delia qualifica di

imprenditore agricolo professionale ;

b) nel caso di societa di capitaii, quando almeno un amministratore sia in possesso delia qualifica

di imprenditore agricolo professionale, - 1;

4. eualunque riferimento delia legisiazione vigente all'imprenditore agricoio a titolo principale si

intende riferito alia definizione di cui al presente articoio.

5. L'assimiiazione come terreno agficolo è concessa a condizione:

a) che sul terreno non siano state eseguite opere di urbantzzazione on comunque, iavori di

adattamento dei terreno necessari per la successiva edifi cazione;

b) che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione di edificabilita

dell'area nelio strumento urbanistico

6. La richiesta, redatta in carta semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve essere

presentata entro il termine di versamento della prima rata, al,funzionario responsabile delia gestione

del tributo ed ha effetto ancire per gii anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni- e

deve contenere i seguenti elementi:

a) l'rndicazlone delie generaiita compiete de1 nchiedente (persona fisica o società);

b) I'ubicazione del terreno e I'tndrcazione compieta degli estremi catastaii (fogiio. particelia ecc.);

c) I'impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere ritenuti

necessari all'istruttoria deila richiesta'
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L  l . . i r l ' .s t '  i ,c l . r ,u l i r  c lu i  s 'gsot t i  ' lss iv i  pcr  arur i  so lur i  p t 'oPot 'z i t t t ta i t r tc t t t .c '  a l l i l  c l t to t i r  cc l  i l l  t t rcs i

c lc l l . i l l l t ì ( )  r ro i  c1ui l l i  s r  i ,p l .o t t .n t l r ,  i1  posscsso,  A orascrr r r0 c lcg l i  u t t t t i  so la l ' ì  cc l r t ' is l l0 t tc lc  l t t t " i t t t [0 t ]o l l ' l i l

i rrrp.sizi .rr.  tr i6uturi ' ,  l l  nrcsc ciurantc: i1 quaic i l  possesso si i r  pt 'ott 'atto pct 'al t lcuo quindioi giclrui ò

c)o' ' rr t i l lqr 1lcr. in'er.. ,  A tal [rnc. l Ìrcenclo l i f 'er inrcrr lo al la ciata clel l 'att0 di col l lpravenci i ta'  sc ess()

V ic r rc  f t r l t o  c i i l l  l , , a l  l 5 . ,C le l  l . l ] esc  l ' 0bb l i so .  l l c l  quc l  mesc .  ò  i l r  c ;ap0  a i1 ' t r cc lu i t ' cn l ' c :  sc '  i t t vccc '

V icn r , f i r l t o  c la l  l ( i '  a l  S l "  c le l  l ] ] ese .  l ' o i rb l i p . t ,  t '  i t r  ca l l t ' a l  ccc lcn tc '

2 .  s i  c , r rs ic lcr .ur ( r  r .cgolarrnron[ t ,cst :gLr i t i  r  vcrsanrcnt i  c f ' lc t t r - rat ì  i t  t l t l t t ' tc 'c lc l  Pt '0Pt ' ic tar i t i  c lc f  u i l tc l '  f ' t t t t '

a l  : ì  I  c [ rccnrbr .c  c lc l l 'anrr0 c l i  c icccs;s0.  1 ' l r r lc i r r '  l ' rnrpost i l  : ; ru  s l i ìL i r  l 'c ! lo I i t t ' t t tc t tLc c t t ic0 l i t l t r '  ( ; l i  c |cc i i

r rsp<l r rc lc) r ( ) , r  s . l ic l .  c lc l l r :  o t rb l igaz ioni  t r i t ru turrc ' i l  cur  presupl los l ( )  s i  c  vcr i f ìcat t r  a t l tcr i t t r t l ìc l1 l "c)  i " t l l Í ' l

nrol'Lc clel dantc cousa,

3. L,'Errte puir applovare o moclificarc

cletraziclne clel tributo entro il termine

prevrslolÌe.

4. I soggetti passivi eflettuano ii versamento ciell'irnposta dovuta al comune ed allo Stato' per le

qucrte cri rispettiv, competenza"^ in due rate. scacienti la prima il 16 giugno e la seconda il 16

ciicembre. Il versamento cielia prima rata è eseguito sulla basc clell'aliquota e cielle cletrazibni clei

cioclici mesi clell'anno precedente. Il versamento ciella secoucla rata è eseguito' a saldo

clell.imposta ciovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulia prima rata versata' E'nella

facoltà ciel contribuente provveclere al versamento ciell'imposta complessivamente dovuta in

unica soluzione annuale, cla corrispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata potra essere

effettuato l,eventuaie conguaglio, fino alla concorrenzaclelf intera somma dovuta per I'annualita di

competenza.

s. Il versamento dell,imposta, in deroga all'ariicoio 52 del Decreto Legisiativo 15 dicembre 1L)97'

n.446,e effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 9 iuglio

1gg7 n.241 (Modello di pagamento unific:ato F24)

6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se lafrazione e pari

o inferio re a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo'

7. per gli immobiii compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministtat|a, f imposta e

dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento ed ò

prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. Il versamento

dell'imposta cieve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui il prezzo è stato

incassato.

i l  reg0lamento e Ia cleiiberaziouc reiativa alle aliquotc c alitr

frssato dalie norme stataii pe' l^approvazione dei bila'ci. di
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ti. Si oollsiclet.l l.egolat.e il rrer.salrent(r clell'imposta in accouto se efièttuat() entl'o la sczrcienzzr clellzr

'r ima ratuì e pel.gu imprlrto non infèriore all ' impostrì coll lplessìvantellte do\/Llta pel' i l  periOclo cli

posscss(r del prinl() sell ' ìestl 'e.

9. L'imposta uou e \iersatzr qualora essa siur inf'eriore a 12.0() euro. Taie trnpofio sj intende rifèrito

all, inposta con1piessivanrente clorzutzr per' l 'anno e l lol l al le singoierate di accrlnto e di saiclo.

16. Le somme esposte vanlx) an'otondate seconclc, le modahtà pret' iste dall 'art icolo 1- comma 166^

ctella Legge 17 dicembre 2006 . n' 296.

Art. 20 - Diciriarazioni

1. I soggetti passivi devono presentare ia diciriarazione entro il 30 giugno dell'arulo successi\/o a

quello in cui il possesso degli immobili ha ai,uto inizio o sono iutervenute vartazioni rilevanti ar fini

della cletermin azione dell'imposta, utrhzzanclo ii modelio approvato con il decreto di cui

all'artisoio 9, comma 6, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n.23. La dichrarazione ha effetto

anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modifrcaz\oni dei dati 'ed elementi

dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato Decreto, sono,

altresì, discipiinati i casi in cui deve essere presentata'la dichiarazione. Restano- fegme le

disposizioni de1l'articolo 37, somma 55, del Decreto Legge 4 iugiio 2006, n.223, convertito dalla

legge 4 agosto 2006.n.248,e dell 'art icoio 1, commal04 della legge 27 dtcernbre 2006,n.296,e\e

dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugii imrnobiii, in quanto compatibili.

Art. 21 - Accertamento

1. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertarnento, i1 Comune, ai sensi dell'articoio 11, comma

3, del Decreto Legislativo n.504 del lggz,puo invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad

esibire o trasmettere atti o documenti.

2. I1 Comune, ai sensi del medesimo comma 3 dell'articolo I1 del Decreto Legislativo n. 504 del

Igg2, puo altresì inviare ai contribuenti questionan reiativi a dati ovvero a notizie di carattere

specifico, con inyito a restituirli compilati e firmati; inoltre, l'Ente puÒ richiedere, agii uffici

pubbiici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con

esenzione di spese e diritti.

3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziah o

ritarclati versamenti. nonche all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi

\/ersamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con racsomandata con avviso di

ricevimento. un apposito avviso motivato.
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4. ( i l i  i r i , r , is i  c l i  acccrr i l t l lCl l t ( l  i t r  r 'c t t i f jc i r  t ,c | . r . r f . f ig i1r 6|1:1l t l l ì ( ì  c l ; l . ic l . t .  I l ( ) t i f lc i r t i .  i l  J,)c l rrr  c l i  c lcct l ( lc l ]7, t1.

crrrr . r ,  i l  3 l  c i iccnrSr.r ,  c[c l  c l rr i r r rr ,  iu ln()  r iLroocssi l r l r  i r  c[rc l l t ,  i t r  cr t i  i i l  c l ichialazi0t t t '  t '  i l  \ /c l 'sLt l ] ' ìc l l t ( )

sol t ( ì  st l r t i  r r  l r ' r .c5ircr.rr  ( l r r i r l l ( )  csf ict . ( 'cf ' f 'c t r . rurt i .  I :ntrr ,  g i i  s l t .c l ; l ; i  tct ' t r t i t t i  c lc l t ' t l t ì ( )  0slscl 'c col l tostal ' ( ' ( )

,.r.o!-r ' t(, rc, sauzioni amministlatirrc: tr ibutalie. zr Iìot ' l t l t t ctcglr at't ictl l i  l6 c l ' l  clel l)ect'cto

l ,c:s is l i r t ivrr  l t i  c l iccntbt 'c lq()1 .  n,  472. t '  sLlooessive nrgdi f ic;azisui '

5. (; l i  i ì \,\/ lsl cl i  ircccrtaurcrrto in r.ett if ioa c cl 'uf ' f icio c[cl,on0 essel'e tt l t l t ivttt i  in t 'claziottc ar

' r .c :s r r '1 r .s t i  c i i  fu i l , .  cc l  a l lc  rag iou i  g iur ic i ic i rc 'c i rc  l j  i ra t t t to  c lc lc t ' tu i t t l l t i :  s ( ' la  n lo t i t ' t tz to l ' tc ' f l r

r . i fc . t . i l l t c l l l . ( r  t r ( l  L l l ì  a l t t . t ,  z t t t r ,  l ì ( ) l r  c t rnosr : i r r t0  l ì ( ' l ' l c ( ' r 'L l l t r  c lar l  c t l t t t t ' ibL tc t t lc .  t l t l c Í ;1 ( '  ( [c ' t ' c 'c : jsc l ' ( '

, l l cg ' t .  ' l l ' . 1 r r  c l r c , i o  r . i c l r i a rnL r , .  sL r l r ,< , c l r r ' ( l L r cs l ' r r l t i r l ( )  l r o l r  l r ( ' l ' iP t ' oc i t t c r r  i l  t : t t l t t c t t t l l ( r  os i sc l l z i i r l t '

Ci l i  l ' r r is j  c icv 'rr(r  co11tel lcr .e.  al t rcsi .  l ' iuci icaziouc clc l l 'uf ' f ic i t )  l l l 'css()  i l  c luulc c possibi lc 0t lc l lc l 'c

iufirrnreuioni c<lmplctc irr mcr.ito ull 'atto r"rotif lL:oto. clcl t 'cspotlsabilc: clcl pt 'trccclintcnl0' cicl l 'o1'gtt l l()

. clell,autorita amministrativu press() i cluaii è possibilc promuovel'c un riesamc anchc nel mcrittr

clell,atto in sede cli autotuteia, clelle moclaiita, clel termine e clell'orgallo giurisdizionetie cui ò

possibile ricon.ere, nonche il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamentcl'

Gli a'visi sono sottoscritti dal funzionario ciesignato clal Comune pef ia gestione ciel tributo'

(r. Ancire le attivita di accertamento e riscossione clell'imposta erariale, effettuate nei termini

pr.evisti dalla normativa vigente, sono svolte clal cornune, al quale spettano le rnaggi?lri 
nsomme

clerivanti clalio -svolgimento clelle sucldette att'ivita a titcllo di irnposta, interessi e sanzioni'

1. Le attività di accertamento e liquidazione dell'imposta erariaie svolte dal comune saranno

effettuate qualora l'importo dell'imposta non versata sia superiore ad € 12',00, considerata sia Ia

quota comunale che la quota statale qualora prevista.

Lrt.27 - Risctls3ionc ctlnttiva

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ecl interessi, se non versate, entro il

termine di sessanta giorni dalla nottficazione dell'avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che

sia stato ernesso prorruedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui

al Regio Decreto 14 aprtle 1g10, n.639, se eseguita direttamente dal comune o afÍidataa soggetti

cii cui all,articolo 53 del Decreto Legislativo n.446 dei- rgg7, owero mediante le diverse forrne

previste dall' ordinamento vigente.

2. Non si procede all, accertamento e alla riscossione qualora I'ammontare dovuto, comprensivo di

sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito. l'importo di euro 12, con

riferimento ad ogni periodo d'imposta'
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Art. 23 - I{ imirorsi

i. I l  c.ntribuellte puir r ichreclere al Comuuc al quale e stata \/e] 'sata f imposLa' l lel ' la quota di

oollllleterlza conlunerlc. il rimhrolso clellc soll"ìr'ìlc \/el'sate e llol.l clovute. eutro il termine cii cittqr-re

arlii cial giorn. cleì pagarnenlo. o\,\/er'o. cla quello in cur e stato ciefinitrvamente acc;ertato il dirittcr

alia lestitttzione,

2, Le sorrme irq'iclate clal Conrune ai sensj clel comma 1. possotlo. str rlciriesta del coutribueute dzi

comunicar.e al Comule meclesirno eutro 6() gionir clalia notificazione del provvedimeuto di

rimborso. esser.e compensate con gli importi clovr-rti a titolo di Impostzr Mttnicipale Propria'

3. Non si cla l'ogo al rimborso c1i importi inlèr'iori al versamettto minimo disciplinato dall'articolo

I c) comma 9.

Art. 74 - Sanzioni ed interessi

1. per. 1'omessa presentazionedella dtchtarazione si applica la sanzione alnministrativa dal cento

al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 51'

2. Se ia dichia razione e infedele si appiica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per

cento della maggiore imposta dovuta'

3. Se l,omissione o l'errore attengono ad elernenti noir incidenti su1l'ammontare delf imposta, si

appiica la sanzione am.ministrativa da euro 51 ad euro 258. La stessa sanzione si applica per le

violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovve o per ia

mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla riciriesta o per la loro mancata

conryilazione o compiiazione incompleta o infedele.

4. Le sanzioni previste per l'omessa o\/vero per f infedele drshtarazione sono ridotte alia misura

stabilita dagii articoii 16 e 17 dei Decreto Legislativo n. 472 del 1997 se, entro il termine per

ricorrere alle commissioni tributarie. interviene adesione del contribuente con il pagamento del

tributo, se dovuto, e della sanzione

5, Lacontestazione della violazione non collegata all'ammÒntare del tributo deve arwenire, a

pena di decad enza, entro i1 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è cofilmessa

la vtolazione.

6. In caso di ntardo nel versamento la sanzione e quella fissata dall'articoio 13 de1 Decreto

Legisiativo 18 dicembre 1997 , n' 47L

7. Nei casi in cui i dosument t utrhzzati per i versamenti non contengono gli elementi necessari

per l,identificazione del soggetto cire li esegue e pel I'impr-rtazione delia somma versata' si

applica la sanzione stabilita dall'arricolo 15 del Decreto Legislativo n. 471 deI 1997 '
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t r ih r r tnr i t '  c l r  c t t i  i r l  I ) t :c l t : t t ,  l ,cg is l r t t i r ro  r r .  471 c ic l  l ( ) ( )7 '

r ) .  Su l l r ,sonrnr t 'c lovr r tc  pc l  i r lpost l  l ro l t  \ /c t ' s Í . l t ( ' i l l l t 'p |cs0 l ' i t t ( ' sc i tc lc t tz 'c '

prgr.al6r i  l rc l l l  nr isr tr t r  par i  a l  tetssp legalc t ' igett tc.

I t r  v i o l i t z i o t r c '  c l i  t t t l t ' t l c

s ì  a t r p i i c i t t . t t ,  g i i  i n t c l ' c s i s r

Art .  25 -  C ' t ln tcnz iost r

l .  ( . r r t r , .  I ' , r , r , is t ,  c l i  acccr tamont( ) .  i l  p lov i rcc i i r lc r t t t '  c l rc  t t ' t 'oga lc  sanzi0ni '  i l  p t 'Or ' t 'cc i i t t rc t t l0  c l tc

r .cs l l r r rgc,  l  rs t i . r lz i r  c [ i  r . imtror .s . .  pr - r i r  csscr ' ( )  pr .P 's1rr  ncols( ,  scc. t r t l t '  ic 'c [ isp 's t : r i .n i  c l i  cu i  i t l  D 'L 'gs '

I  r .  \4 ()/()n (,  SLlcccSSt vt '  t t ' toci i  f jcazi t l t t  i  ccl i  t t tcgt 'aZ,iott  i

l .  I , , i rc ;ccrL. r r ìcnto.  l i r  r . iscosl ; ior r , . ,  coal t i r , 'a .  i  r i t t tbc l t 's r .  l t '  sat tz ior r i .  g l i  i t t tc t 'cs t ; i  cc l  i l  c t l t r Ic t tz los()  so l ì ( )

c l iscrp l iuat i  ,  c .pf i l rmi l i r  co l r  ( luar l t ( )  prcr r is tcr  c lu l l 'ar r ic t l l t ,  ( ) .0o l1 l1 l l i  ( r  c  7.  c lc l  I )cct 'c t0 L 'cgrs l t t t i r r t r

l4  nrarz.o 20 I  I  n .13,

3. Sclno altresì applicati, seconclo ie mociaiita prcviste ciallo specif-tco regolanrento ctlmttuitie'

l.acoertanrent. c.n aciesigne sulla irase clei principi e clei criteri clel Decreto l-egisiativo lc) giugno

)g()7. n.2lg. e gli ulteriori istituti cleflativi clel oonrenzioso eventuaimente previsti dallc specifrche

rìoilîc.

4, Le somme ciovute a seguito del perlèzionamento cielle procedure di cui al precedente comrna

possono. a richiesta del contribuente, essere rtrcizzaLe, seoonclo q'uanto previsto dallo sper:ihoo

regolamento in ntateria.

Art. 26 - Funzionario Responsabilc

1. Con delibera delia Giunta comunale e ciesignato un Funzionario cui sono conferite le funzioni ed

i poteri per I'esercizio di ogni attivita orgaiizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto

Funzionario sottoscrive anche le richieste, gii avvisi eci i provvedimenti, appone il visto di

esecutività sui ruoli coattivi, attua ie procedure ingiuntive e dispone i rirnborsi.

Art. 27 - Ernrnei versamenti e conseguenti regolazioni contabili

1. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un

versamento reiativo alrimposta municipale propria a un comune diverso da quello destinatario

dell,imposta, il comune che viene a conoscenza dell'errato versamento, anche a seguito di

comunic azione del contribuente, deve attivare le procedure piu icionee per il riversamento al

comune competente delie somme indebitamente percepite. Nella comunicazione il contribuente

indica gli estremi del versamento, f importo versato, i dati catastaii delf immobile a cui si riferisce il
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\/el-sanlet"ìto. i l  ooll lLtl le ciestinettario cleller soll lme e quello ohe: ha ricerzlttt l  erl 'ol lealnel1te i l

\/el 'samelll0.

Z. lrer. lr: sommc coucernellt i  gl i anni cl i imposta 2()l 3 e seguellt i .  gl i enli locali interessetti

comluìlcano al lt4inistero clell'Ecouomia e clelle Finanze e al lviinistero dell'interno gli esiti dellzr

proceclur.a clel riversamento cli cr.ri al colllma 1. al fine delle successive regoiaz\ctni contabili.

3. A ciecorrere ciail'anno di irnposta 2()12. nel caso in cui il contriburente abbia effèttuato Lln

versamento r.elativo all ' imposta municipale plopria di irnporto superiore a qr"relio clovuto. i ' tstanza

di rinborso vur pr.eseltata al Comune che. all"esitc, clell'istruttoria. pro\/vede alla lestituzione per ia

quota di pr.opria spettanza. segnalanclo al Ministero dell'Econornia e cielle Finanze e al lVfinistero

dell,lnterno I'importo totaie. la quota rimborsata o da rimborsarc a proprio carico noncire

I'eventuale quota a carico dell'erario che effettuail rimborso ai sensi dell'afticolo 68 delle istruzioni

sul servizio ditesoreria deiio Stato di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Frnanze29

maggio Z00l . pubbiicato nel supplernento ordinario aLIa Gazzetta Ufficiale n.163 del 16 iuglio

2007 . Ai fi1i delia regolazione dei rapporti finanz\ari Stato-Comune. si appiica la procedura di cui

al comma 4.

4. A deconere dall'anno di imposta2012. nel caso in cui sia stata versata allo Stato,-z dtolo di

imposta municipaie propria, una somma spettante al Comune, questi. anche su comunicazione del

contribuente, dà'notizia dell'esito dell'istruttona al Ministero dell'Economia e delle Finanze e a1

Ministero dell'Interno il quaie effettua ie conseguenti regolazioni a valere sullo stanziamento di

apposito capitolo anche di nuova istituzione del proprio stato di previsione.

5. A decorrere dall'anno di impos1r-2Al2,nel caso in cui il contribuente abbia versato alio Stato una

sonuna, a titolo di irnposta municipale propria, di spettanza del Comune, e abbia anche

regolartzzato la sua posi zione nei confronti dello stesso Comune con successivo versamento, ai fini

del rinrborso della maggiore impostapagatasi applica quanto previsto dal comma 3.

6. A decorrere dall'anno di imposta 20!2, nel caso in cui .sia stata versata al somune, a titolo di

irnposta municipale propria, una somma spettante allo Stato, il contribuente presenta al Comune

stesso una comunicazione nell'ipotesi in cui non vi siano som.me da restituire. L'ente locale

impositore, ail'esito dell'istruttoria, deterrnina l'ammontare del tributo spettante alio Stato e ne

dispone il riversamento ali'erario,

7. Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insufficiente versamento delia seconda rata

dell ' imposta municipale propria di cui ali 'art icolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 201I, n.201,

convertito, con modificaziont, dalla legge 22 dicenbre 201 1, n, 214^ e successive modificazioni,
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t ' l tLa .  l ' c l i t t i v i r  i t I l i r  t t rc t l c l ; i1 ]1 i . t  i t t rpoSt l .  c lo t ' t t t t r  pc r  Ì '

\ / c l ' t i L t l i t  c l l t l ' ( ,  i l  t c t ' t r t i t r c ' c l i  vc t ' s i tu lc l l t ( )  c lc l le r  l l l ' l l 1 ì i ' l

l l ì l l ( )  1 0  i 4 .

Art. 2ti - Iì invitr

l. I,cr.(lLl1tl l(ì polì sl locihcanrente ecl espressamentc) previsto cial plesetttt: Tìegolanretttcl sj r inVia i l l le

,or. ' ì(, lcgisl lt ivg ir icrentj l ' imposti 'r nrurrrcipalc pt'oprizr in batsc agii alt icoli t i  e I clcl I)cct'cto

l ,cg , is la t iv t r  l4  , rer l .z ( )  2( )  I  I  1 r .23.  a l l 'a r r .  l3  c lc l  D.L  ( ,  c i iccn ib l t '  2 ( )  I  I  l l ,  2 ( ) l '  co t t r rc t 'L i lo  co l r

r r r rc l i f  roaz iqr r i  cor r  Ia  l ,cg1rc .  l l  c l iocnr t r rc  l .0 l  I  l r ,  l l4 .  i t l l t r  L .cgsc ) l  r l i cc t t rh |c  2( )13 r r '  147 '  i l l i |

i - ,cggr ,37 Lug l i0  2(X)0.  r r ,  l l l  . 'S ta tur t ,  c lc l  c i i I l [ r i  c lc l  c t ru t I ibucr t t r " 'cc l  i t i  t ' cgo lanrc t r t i  V i ! rc t t t i '

. l t rc ,a  tLr t t . ( ,  l c ,a l t rc ,c i ispos izrc ln i  normat ivc  cor ' ì lu l l ( luc 'app i ica [ r i i i  r t t l ' i tupcts t r r  ( ' tL l t l ' c  Ic  s t tccess ivc

nr66ifÌcuzi6ni ecl iptegrazioni ciella nornrutivtì r 'cgolanti lrr specif ictr l t ' t0tct 'ttt '

Ant.29 - trntratn in vigore

1. Il presente regolamentg ha efletto dal 1o gennaio2014'

z, A ciecorrere clall,anno cl'imposta 2012. tutte le cleiiberazioni regolamentari e tariffarie relative

alle entrate tri6utarie clegii enti locaii devono essere inviate al Ministero dell'Economia e delle

Iìinanze, Dipartimento cleli e Frnanze, entro il termine di cui all"arricolo 52. comlÎa 2. ciel becreto

Legislativo n.446 del rg97, e comunque entro trenta giorni clatla data di scadenza del termine

prerristo per I'approvazione del bilancio di previsione.

3. A ciecorrere ciail,anno cli impos$ 2a13, le deiiberazioni di approvazione delle aliquote e delle

cletraziori nonche i regoiamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati

esclusivamente per via telematica, mediante inserinrento del testo clegii stessi nell'apposita sezione

del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,

comma 3, del Decreto Legisiativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni' I

comuni sono, altresi, tenuti ad insenre nelia sudcletta sezione gli eiementi risultanti dalle

deiibere, seconclo le indicazioni stabilìte dal Ministero. dell'Economia e delle Finanze

Dipartimento clelle Frnanze,sentita l'AssociazioneNazionaie dei Comuni ltaliani' L'efficacia deile

delibera zjonj e dei regolamenti decone dall a data di pubbl rcazione degli stessi nel predetto sito

informatico.

4. Il presente regolamento, pubbiicato nei modi di legge, entra in vigore il 1o gennaio 2a14'
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CAI'ITOLC} 3

Iìegolament() componclìtc o'TASI"

(Tr ibuto sui  scrviz i  indiv is i i r i l i )

lrRT. I lstitt-tzioue clelia TASI e presllppost6 impositiyo

lrlì l ' .  2 Soggetti Passivi

ART. 3 Basc rrnPonibi le

lr.R.T. 4 Determiuazione clelie aiiquote

ART. 5 Soggettcr attivo

lrlìT' 6 Detrazioni -riduzioni -esenzioui

ART. 7 Servizi indivisibiii

ART. 8 Dichiarazioni

ART. 9 Modaiità di versamento

AP.,T. 10 Scadenze di versamento

ART. 11 Somme di modesto ammontare

ART. 12 Riscossione

ART. 13 Funzionario responsabiie del tributo

ART. 14 Accertamento

ART. 15 Riscossione forzata o a mezzo ruoio 
'degli 

importi dovuti al Comune

ART. 16 Rimborsi

ART. 17 Rinvio

ART. 18 Entrata in vigore
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Art .  I  .  l s t i luz i0n( ' ( lc l l i l  T 'ASI  ( '  I ) rcsu l l l t ( ts1( )  i I I l l ) ( ts i t iV t r

l .  L  i s t i t u r i t .  i r  r i cc t ) r . r . c r . ( ' ( [ i l ]  l '  scu r r i r i o  2 ( )14 .  i l  t r i i r u l ( )  po t  i  sc l ' \ / i z i  n rc l iV i s i t r i i i  ( 1  AS I ) '  a r  sc l l s l i

c t c l l ' n l ' t .  l .  co l ' ì u t ì i . r  ( r . ì ( ) .  c l c l l i r  l . cg l t '  2 i  c l i cc t t t b l c  l ( ) l i .  r r '  147 '

z. L,rr 
. l  ASI. ,r scrrsi r lcl nrcclcsrnro arl, l .  e urra clcl ic 0o1lpollenti r i fbri l .c ai sot'vizi clcl i" imposttt

rurr ic l r  c. t ,urrul( ,61.1( ' l ) .  í l  cr-r i  pr-csupl lost()  c l 'erogazionc e ler i ì 'Lr iz i0nc dcj  sert ' iz i  oot l l - t t ra i i

3 ,  l l  t r . ibu t< ,  r ,c lcs t iuato  a  f rnanz iar -c  icost r  r ic j  scrv iz j  rnc l iv is ib i l i  c ic l  ( lon ' rL l l ìc '  co l l ' ì ( ' i c lcn t i f i ca t i

a l l ' l t '1 .  7  t lc l  l ) t ' csc l l tc '  [ i cso la t t tc t t lo .

4 .  I l  ' r .csup ' .s t t ,  iu r r r rs i t i vo  r lc l l i r  
- l  / rS l  c  i l  por ;scsso 1 ,  I i1  c lo lc t tz io l lc .  i r  c lur i t i s i l rs r  l i to io '  t l i  f ì r l rb I ic i l t i '

i i , i  co r l l ' r . c r j i r  I ' u [ r i t i u , , i o r r r , p r . i nc ipn l c .  r ' c l i  l r c ( ' cc i i f j ca i r i l i .  co l ' ì Ì ( ' c l c í ' i r r r t i  i l i  sc t t l ; i  c i c l l ' l l l l l ] o Í i t l ì

l l rg l . ì ic in l lc pr.6p1i1.  ucl  ccccr, iorrc.  i t r  ogtt i  c i tst i .  c lc i  tcr t 'cni  agr icoi i '

A'rt.7 - Soggetti Ptrssivi

1. La T'AS1 s cl()\/Lrta cltr chiuncluc possiccia o cietenga a clualsiasi t i tolo le unita rrnmobii iari ci i  cur

all.art. l  comma 4,ln gaso di pluralita di possessori o di cietentori, essi sollo tenuti in solido

all '  aclempimento clell '  unica obtrl igazrone tributaria'

2. In oas() cli clctenzionc temporanea di durata non superiure a sei mesi nel corso dello stesso anno

solare, [a TAsl è dovuta soltanto c1a] possessore clej locali e cielle al'ee aì titolo di prbprieta,

usufrutto. Ltso. abitazione e superficie'

3. Nel caso di prcali in multiproprieta e cii centri comnrerciali integrati il soggetto che gestisce i

servizi comuni ò responsabiie clel versanrento clella TAsl dovuta per i locali e le aree scoperte di

*so comune e per.i locali e le aree s<;operte in uso esclusivo ai singoii possessori o cietentori. l 'ermi

restanclo nei confionti cli questi r"rltimi, gli altri obblighi o cliritti derivanti dal rapporto tributario

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo

4. Nei caso in cui l,unitir immobiliare e occupata cla un soggetto diverso dal titolare del diritto reale

sull,unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione

tributaria. L'oscupante versa ia TASI nella misura del 20'per cento deil'ammontare oomplessivo

cieila TAsi, calcolato applicando I'aliquota di cui al successivo art. 4.Larestante parte è corrisposta

dai titoiare ciel ciiritto reale sull'unita immobiliare.

L. La base imponibile

13 del decreto-legge

dicembr e 2011 , n. 214

Art.3 - Base imPonibile

clella TASI e quella prevista per I'Imposta Municipale Propria di cui all'art.

6 dicembre 2017, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22

s.m.i., al l, interno del quale viene fatto riferimento all 'art.5' commi 1,3,5 e
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( r  c le l  D.Lgs.5( )4 /1( )92.  cc l  a j  oon lmj  4  e  5  c te l l 'a l t  13 de l  D.L  201 2011 '

2. Tr.o'an. allpi icaziolle le riciuzioli al 5g"/i, clella base rmponibile IMLI previstc clall 'art icolo 13-

0or1r1'zì 3. clel clecr.etr, iegge n. 2() l l201l . couvertito in legge n. 21 4,2011 er favol'e cler fabbricati

inagibil i  o inabil i tabil i  e dej fabrbricati di interesse storico,

3. J)er. i labbricatr privi cii r.endita catastale si assume ai fini della determinazione clel tribr-rto izr

r.e'clita pt.esunta cleterminata avendo a rifèrimento i fabbrìcatj simiiaLi, Il tributo determinato in bzrse

alla renciita presunta cleve intenciersi rrersato a titoio di accottto e sara sottoposto a conguaglio

positiyg g negatir/o con rilèrimento ai cinque anni preoecienti la data di attribuzione delia rendita

clefilitiva. Il colguagiio è clisposto dal comulle erltt'o il termine pt'escrizionaie pe1'l'esercizio

clell' attivita di accertamento.

Art. 4 - Determinazione delle aliquote

!. L,aiiquota è determinata con deliberazione del Constgiio comunale, tenendo conto delie

disposizioni dell 'art. L commi 676,677 e 678 delia Legge 14712013,

Z. L,aiiquota di base delf irnposta e pari all'l per mille. Tale aiiquota con deliberazione del

consigiio comunaie, adottata ai sensi dell'art, 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1 997 . n, 446, puq essere

ridotta fino all' azzeramento.

3. Nella determinazione dell'aliquota deve essere rispettato il vincoio in base al quaie ia somma

delle aliquote delia TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobiie non sia superiore

all'aliquota massima consentita dalla iegge statale per I'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10-6

per mille e ad altre minori aiiquote, rn rclazione alle diverse tipologie di immobile.

4. Per ii_2014 1'aliquota massima non può eccedere i\2,,5 per mille.

5. per lo stesso anno 2014,i limiti stabiliti dai commi 3 e 4 del presente articolo possono essere

superati per un ammontare compiessivamente non superiore alio 0,8 per mille a condizione che

siano finaruiate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate

di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 201I, n, 20I, convertito, con

modificaziont, dalla iegge 2 dtcembre 2011, n. 214. detrazioni d'imposta o altre misure, taii da

generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelii determinatisi con riferirnento

all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili. anche tenendo sonto di quanto previsto

dall'articolo 13 del citato decreto-legge n.2011201lt

6. per ifabbricati rurali ad uso strumentale l'aiiquota massima della TASI non può comunque

eccedere il lirnite dell'l per mille. Sono consideratj fabbricati rurali ad uso strumentaie quelli

indicati al l 'arL. g, comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre i993, n. 507, convertito, con
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1 .  S o g l l c t t t r  a t l i t ' o  c i ' l l l ' o i t b i i g a z t o t l c

1' l rcrvtr lct t lcnrcntc.  I l r  st tpcl f i  c ' icr  degl ì

Art .  5  -  Soggct lo  i t t t tv t t

tr . ibutar. i i r  c i l  C.klnruttc: t tcl  cui ten' i10rr0 i t tststc, t tr tcramctttcr t t

i rnnrobi i i .

Art.  6 - I)ctr[ziotr i  -  I ì . i t iuzioni * Lrsoltziolt i

l ,  ( . . r i  i '  c l c l iSc r .uz ig l c  c i i  ( ,uns ig l i t ,  ( .ou runa lc  c l t c  c l cLc t 'n t in i r  l c 'a l i c l t ro t t '  c l c l l i r  
' l  

As l  d i  c t t i  i l l

pr .eccc lcntc L l r . t  4 .  i l  ( . .nrur ìc  i lu( )  s tubi l i rc  I  r rpPl icaz iorrc '  c i r  c lc t t ' i tz io t t t '  t r i  sc l ìs i  c lc l  ( : ( ) l ' ì111l t r  73 l

c i c l l . u r t ,  I  c l c l i i r  L , c r g r , n , i 4 7  c l c ì  l 7 , l l . l 0 t i , ( L . c g g c ,  c l r  S r i l b i l r t i r  2 ( t l 4 ) .  r ' c l | r t i V i t t t t e t t t t ' a l l " a [ r i L i t z i o t t c

pr i r . rc ipa lc  r lc l  'osscssor :c :  c :  r .c la t ivc pcr ' l inc l lz( 'così  cor lc  c lc f in i tc  cc l  i r lc l iv ic lu i t t t ' i l i  fLn i  t ic l l ' im|ost l t

municipalc pr.opria. oorl-tprese lc, t ipoiogie al la stessa assitni latc. l lel '  Icggc ci t '  pol '  cspl 'cssa

ciisposizione regoiarnentare aciottata dal Comune ai fini dell' lMU'

2, con la cleiiberazione cli consiglio comunale di cui al precedente comma, il comune puir

stahrilire l.applicazione cli ulteriori riduzioni eci esenzioni, ai sensr clel oommzt 679 ar1"' 1 della Legge

n. 147 clel 27,1?,2013 s.m.i. '  nei seguentj casi:
+;

u) abitazioni cott unico occupante:

h) abitazionj terrute a disposizione per uso stagionale ocj altro uso iirnitato e discontinuo;

c) locali, diversi clalie abitazioni, ed aree scoperte aclibiti ad uso stagionale o ad uso non

continuativo, ma riconente;

cl) abitazioni occupate cla soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu di sei nresi All'antto'

all 'estero;

e) îabbricati rurali ad uso abitativo

3. Il Consigiio Comunale stabilisce annualmente I'importo che puo essere portato rn detrazione

dall,imposta, fino atia conconenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie di cui al

comma 1, oppure eventuali ulterion riduzroni ed esenzioni di cui al comma 2, testando nella facolta

del consigiio comunale stesso prevedere der:azioni solo per alcune fattispecie oppure non

preveder e detrazioni, riduzioni o esenzioni'

4. Con la deiibera di cui all'articolo 5 il consiglio comunale puo riconoscere una dettazione per

abttazione pnncipale, stabilendo 1'ammontare e le modaiità di applicazione, anche differenziando

l,importo in ragione delia situazione reddituale clella famiglia anagrafi'ca del soggetto passivo e

dell ,ammontare della rendita, ivi compresa Ia possibilità di limitare il riconoscimento delia

defrazione a determin ate categorie di contribuenti.
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5. erralor.er siey-ì() stabil i te nlocli{ìoazioni lrornlati\/c ai commi 67c) e 731 clell 'al ' t . l  cielia Legge n.141

c1el 27 .12.201 3 (Legge c| Stabil i tzr 2014) chc collteusono 1e disposizioni dr cuj ai pt 'ececleuti purrti

1-2. opJllll.e altr.e nioclificazictni cire vaciano comlrnqLre ercl inciciere sLriia detert11iuazione delle

cletrazioli. r iciuzioni ecl eselzioni TASI. i l  C,onsigiio Clotlunale. nella cleiibrerazione di

cieterminazione cielie cietrazioni, riciuzroni ecl esenzioni TASI. tena ootrto clelle eventuali nuove

disposizioni nonnatjve di r ifèrimento'

Art.7 - Servizi inciivisibil i

1. Ai sensi clei comma 63() deiia legge 14712013 la TASI è diretta alla copertura dei seri'rzi

indivisibii i .

2. Con la delibera di cui ai precedente art. 4. il Consiglio Comunale provvede all'individuazione dei

sen,izi indivisibili e all'indicazione anaiitica. per ciascuno di tali servizi. dei relativi costi alia cui

copertura la TASI e diretta,

Art. I - Dichiarazioni

1. Ai fini della dichtarczione relativa alla TASI si appiicano le disposizioni concprnenti la

presenta zione della drchtarazione deil' IMU.

Art. 9 - Modalità di versamento

1. n versamento e effettuato, in deroga all'articolo 52 dei Decreto Legisiativo n. 446 del 1997 ,

secondo le disposizioni di cui all'articoio 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997,n.241 (Modelio

di pagamento unificato F24).

Z, It Comune, salvo diversa disposizione legislativa, puo mettere a disposizione del contribuente

idonei strumenti fina\zzati ad agevolare il calcoio delf imposta dovuta. entro la data di scaderua deI

pagamento della prima rata di cui all'art, 10 del presente regoiamento.

Art. 10 - Scadenze di versamento

1. Il numero delle rate e ia scaderua delle stesse sono stabiliti annualmente con apposita

deyberazione di Consigiio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe.

2. E comunque consentito il pagamento in unica soiuzione entro il 16 giugno di ciascun anno'
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A r t .  I 1 - S o n t n r t ' t l i

l .  co r r rn ru  l ( r [ ì .  l ,  ] t t ( r " l ( ) ( ) ( r .

in lc l io t ' i  t t  l l  cut 'o  pc l  i " l l l l ì ( )

r r r  ot l t rs l  o i l l l ln l  t r l l  t l t  l ' t '

r )o l ì  s i  p t 'oce t lc '  t t l  vc t ' sL t t t rc t t l t t

c l ' i t t rpos t t r .

in  v i i t  o t 'c i inar i l r  t '  i t i

I  .  L t t  
' l  

AS I  c '  zrPpl icata c

l l r ' ( ' \ /u Ic t t tc t t tc l l tc .  ia  s t t l - rc t ' l ìc ic

Art. 12 - Iì. iscossiont:

r i sc . ss ,  c ra r  c ) .n r ' u . ' c r  c l ' t c r r i l . r ' i .  r ' s r s l c - ' r t c t ' a t t r c t " ì l c  ( )

c le f r l i  in rnro t r i l i .

Ar t .  l3  -  [ 'unz io t t i t t ' i t '  l i cspot rs t t l r i i t '  t i c l  t r i i r t t to

I ,  l l  ( .< l ' ru r rc ,  c lcs igr r ,  i l  ì ,unzrc luar . i r ,  l i cs l ' lons i rb i lc '  l  cu i  sou( )  n t t r i [ r t r i t r  t r r t t r  i  Potc t ' i  Pc t '  I  csc t 'c iz ' i t '  c l r

, l lrr i  att irr ita orgnnrzzativl c gestiorralc. cornpr'os(r qucllo cii stlttt lscrivct'c: ipt 'ttt 'rrcciinrcnt' i  aff 'c|crtt i  i t

taii attivita, ncluchc ia rappresentanza in giuciizici per ic cot"ttt'oversic |eiativc al tritruto stesscl'

z, Ai f i ' i  clella verifrca clel corretto assolrrinrcnto clegli o[rbligi l i  tr ibutari, i l  Funzionat' io

Itespclnsabilc pu, inviare questionari al contribuente, ricirieclere ciati e notizie a uffrci pubbriici

()\/ver.() a enti cli gestione di servizr pubbiici. in esenzione cla spese e ciiritti' e disporre I'accesso ai

lcrcaii ecl ar.ee assoggettabili a tributo, rnediante personale ctebitamente aulottzzato e c<ln preavviscr
1

di alnreno sette giorni.

Art. 14 - Acccrtamento

l. in caso di mancata collaborazione ciel contribuente o altro impedinrento alla diretta rilevaziolle'

l,accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del

Codice Civi le.

2, Incaso di omesso o insufficiente versamento ciella TAsl risultanti cialla dichiarazione' si appiica

I'articolo 13 ciel Decreto Legislativo 18 dicembre 1997,n' 471'

3. In caso di omessa presen tazione della cJtchrarazione, si appiic a la sanzione dal 100 per cento al

200 per cento clel tributo non versato, con un minimo di 50 èuro'

4. rncaso cii infeclele clichiarazione, si appiicala saruione dal 50 per cento ai 100 per cento del

tributo non versato, con un minimo di 50 euro'

5. In caso di manc ata, rncompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta

giorni dalia notifica dello stesso, si appiic ala sanzione da euro 1 00 a euro 500'

(t, Le sanzioni sono ridotte ad un terzo SO, entro il termine pef ia proposizione del ricorso'

interviene acqui escenzadel contribuente. con pagarnento del tributo, se dovuto, della sanzione e

degii interessi.
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7.1'et t lrtto qLraut() nolr previsto clalle cl isposizioni ciei pl 'eoeclcllt i  articrl l i  colloernellt i  ia It lC' si

a ' r ' i icano le disposizioni  c i i  cni  al l 'arLicolo 1.  commi cla l6 l  zì  170. c lel la leggc l7 dicembre 20()6-

n.JcXr.

Art. 15 -IÌ iscossionc torztta() a mezz.o r"uolo clegii importi dovuti al Comune

1. ln oaso cii nlallcato ct parziaie pagarnent() rì seguito della notifica di at't'iso di accertamento-

o'ver.() dj fbrmale riciriesta cli pagamento. ier lisc;ossione cieglì irnporli a11co1'zì dovuti a titolo cii TASI

'iene efi.ettuata ctal Clomune mediante esecuzione folzata. cla pt'omuoversi a segr'rito clella notifica di

ingiu'zione fiscaie ai sensi ciel I{.D. 63c)l1c)l() ec1 avvalenciosi degii strumenti prei''isti dal Titoio Il

D.P.R. 29 settelrble 1973 n. 602. in quantg compatibil i .

2. Rma'e comunque ferma. nei casi di presurnibile insoivibiiita del contribuente, cofiìe nei casi di

persistenza dell'inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga

opportuno plocedere in proprio con 1'esecuzioneforzata, o\rvero di irnpossibilita o inopportunità di

procedere alia notifica delf ingiunzione fiscale, la possibilità cire la riscossione coattiva del tributo

venga effettuata mediante ruolo affidato. nel rispetto dei principî di evidenza pubbiica. all'agente

per ia riscossione. secondo ia procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n, 602. come modificata

dal D.Lgs. 26 febbraio 1 999 n.46 e successivi, ove applicabile per iegge alle entrate dei Comuni.

Art. 16 - Rimborsi

1. I1 contribuente puo richiedere al Comune a1 quale è stata versata f imposta, il nmborso delle

sofitme veîsate e non dovute, entro i1 termine di cinque anni dal giorno de1 pagarnento orzvero da

quello in cui e stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

Z.Lesornme iiquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del sontribuente da

comunicare a1 Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del prorruedimento di

rimborso. essere compensate con gli importi dovuti a titolo di TASI.

3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato

dall 'art icolo 1 1.

Art. 17 - Rinvio

1. per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le i'igenti disposizioni di cui alla

L. 14712013. di cui all,art. 13 D.L. 2011201 1. convertito in L. 2141201 1 e successive modificazioni

ecl integ raziont. ove clirettamente applicabiii, nonche dei vigenti regolamenti comunali in materia

tributaria.
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Art.  1[ i  -  [ntr i t t tr  in vigorc

1,  I l  pr .cscrr l ,c , r .cn, lanrenlo.  pubt l i icar to nei  nroc i r  c i i  leggc.  c l . ì t l ' t l  in  Vigtx 'c :  iJ  l '  gcuuaro 20 14 '

Pagina 34 di 67



l , ( , , . , r t l i 1 t t i ' l t t (  l l p l t ( ) , \ l ( .  
'  , l t l :  i .  t t t l t l l t t t t l t  i I  "  )

CAT'ITOLO 4

Iìegolanl ento componentc "T' AIì'I"

(Trib't '  cl inetto alla copcrtura dei costi relntivi al sen'izio rI i  gestionc dei rif iuti)

TTTOLO X _DIST'OSIZIONI GENtrRAL}

AIìT. I Oggetto del Regolamento

AIìT. 2 Gestione e classificazione dei rifiutr

ART. 3 Sostanze escluse dalla normativa sui rifruti

hR-T, 4 Soggetto attivo

TITOLO il - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSI\/I

ART. 5 Presupposto per I'applicazione de1 tributo

ART. 6 Soggetti Passivi

ART. 7 Locaii ed aree non soggetti al tributo 1;

ART. g Esciusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubbliso servizio

ART. 9 SuPerficie degii immobiii

TITOLO ru - TARTFFE

ART. 10 Costo di gestione

ART. i 1 Deterrninazione della tariffa

ART. 12 Articolazione delia tariffa'

ART. 13 Periodi di applic azione del tributo

ART. 14 Tariffa per 1e trtenze domestiche

ART. i 5 Occupanti le r-rtenze domestiche

ART. 16 Tariffa per le ufenze non domestiche

ART. 17 Classific azione delle ulenze non domestiche
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' l  

t ' i b r " t l t )  l l l ' ( ) \ / i l l o l t t l c

T' ITOLO i \ /  -  I ìX [ ) t )L loNI  i i l )  A(J i i \ /oL/ 'L l ( ]N l

. r i , l . ' l  - ,  I  l l i r i r rz ion i  pc t '  l c r  r t tc t tz t '  c lontcs t ic l lc

r ' r l ì . ' l  ,  l l  I i i c luz ion i  pcr  i t , r r [cnzt 'non c ior lcs t ic l r ' -  l to l r  s t t t i r i i t t rc t t l t 'a1 t l \ / ( '

r r l Ì ' l  ' : i  I t ic l r tz iot t i  pcl  i l  t 'cct t l tc l t  '

AI ì ' l '  24 I ì . ic luzieni  pcl  inf 'cr iu l i  t ivcl i i  c l i  prcst i tz iotr t '  c ic l  sct ' r ' iz i t '

, \ l iT'. 25 Lllteriori r iduzioni ecl esenzioni

AIi l" 26 clumulo cii r icluzioni c agevolazioni

TITOLO \/ - DICFItrARAZICNE,, ACCE,T{TAMtrIVT'O E RISCOSSIONE'' CONTtrNZIOSO
L

ART, 77 Obbiigo di dichiarazione

ART. 28 Contenuto e presentazione della dichiaraziclne

ART. 29 Poteri del Comune

ART, 30 Accertamento

ART'. 3 I Sanzioni

ART. 32 Riscossione

ART. 33 interessi

ART, 34 Rimborsi

ART. 35 Somme di modesto ammontare

ART, 36 Contenzioso

TITOLO \/I - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORTE

ART. 37 Entratain vigore e abrogazioni
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Alil ' .  3ti Clausola cli acleguamettto

AI{T. 39 Disposizione trattsitorie

Aliegati:

Allegato A - Sostanze assimiiate ai 1ifiutj urbanj

.Allesato B - Categorie di utenze non domesticire
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Ar( .  1  -  ( )ggt : t lo  t lc l  l {cgol i r t r t t : l t lo

I  I ì  ' r . csc r r t t  I i c t , , i ' r r c r i t . .  i r r l . t t , 1 .  pc l l ' ambr l r i t i c l l r r  po t ' . : s t l  l ' ( : g ( ) l i t t r r c t t ta : ' t 'P t ' c rV is tL r  c l [ l l ' a f t '  5 ]  c i c l

I  ) , . :c 'c l .  l ,cgrs l ' t i r r .  I  5  c l iconrbrc I  ( ) ( )7.  n ,  44( t .  c i isc ip l ina l t r  oot lpot tc t t tc  " " f  AJ i l ' "  c l i rc t ta  t r l ia

c: . 'c : r . lur . i r  c lc i  c : ,s l i  r .c la t iv i  a l  sen, iz io  c l i  gesr ionc c le i  r i f iLr t i .  c lc l l ' i tnpostar  l j t t i r : t r  ( lo t t r l tuat lc  " lL lC"

1rr .c . r , is t i r  c l r r lJ  i r r . t .  I  cgnmi c la l  ó3t )  a l  705 c lo i l i r  l ,cggc n. l4 i  c le l  2 l  ' .2 .201 3 ( t 'cggcr  c i r  s tabi i r t i l  l0 l4  )

r , s r r r i .  i r ,  l r l r r t r t : r l 1 r .g  s tab i l c r rc i r i  couc i i z io r r i .  n roc la i i t i i  c  ob i r l i gh i  s t run rcn ta l i  pc i  l i ì  sL t i l  i rpp l i c l t z io t l c '

I ,  i  cnt r . i l t i ì  c lu i  r l isc ip l inat i l  hu t . ì i ìLL i l ' i t  t r i i r t r tLr l . [ . r .  l ìo l ì  i r i rc t tc lc t rc l0s i  ( :o l i  i l  l ] l '0sc11t( '  l 'c ! lo l l t t t tc t t to

i t l t i r , i t t . t . l i l [ i r t . i f . Í t r c t l t t t t r t 1 u t r r r c t r t . t . i s 1 r c t | , i t , , t r c i i c t t i i t i t l t l t t t t t t l t , t , l ' t . ( r r , | i c i c l i i r r . t l t i c l i l r c i t l t t i r

1 4 7  r l c l  : , ' i  . l l . l . 0  l 3  ( l , c g g r ,  c i i  s t 1 [ r i l i t l  ] ( ) i ' l  )  t '  s t r t t .

3 .  l , i r  tar r . i i ' l i r  c ic l  t r . i6ut r i  I  AI ì l  s i  couf ì rnrr r r  a l lc  c l isposiz io t r i  co l l tc l l t t t t '  t tc l  I )cc lc t t i  c lc l  I ' t 'cs ic ic t t t t '

c lc l l i r  I icpui rh l ica 2J t tpr i lc  I  999.  n,  I  -58 '

4. I)er.quanto uou previsto clal prcscntc regolanrento si appl icarro lc cl isposizioni di lcggc: rr igettt i '

Art.2 - Gesti0ncr cr ciassificitzitlnt: clei rifiuti

1. La gestio'e ctei rifiuti urbani colxprencle la raccolta. il trasporto. il recupel'o e lo smaltimento dei

rifiuti urbani c assimiiati e costituisce un servizio di pubiriico interessc. svolto in regime cli plivativa

sull' intero territorio comunale'

2. I l  servizio e ciiscipiinato dalle disposizioni clel Dect'eto Legislativo 3 apri lc 2006' n'152

noncire ciatle clisposizioni previste nel presente regolarnento'

3. si def isce <<rif iuto>>, ai sensi clell 'art. 183, comma 1.lett. a), del Decreto Legislativo 3 apri ie

2006, n.l;Z,qualsiasi sostanza ocl oggetto di cui i l  cletentore si cl isfi o abbia I ' intenzione o abbia

I 'obbl igo di disfarsi.

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell 'art. 184' comma 2. del Decrettr

a) i rifiuti clomestici, anche ingombranti, provenienti da locaii

abttaztone;

b) i rifiuti non pericoiosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di

cui aila iettera clel presente comma, assimilati clal comune ai rifiuti urbani;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di quaiunque natura o proven renza,giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade

ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle

rive dei corsi d'acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aÍee cimiteriaii;

Pagina 38 di 67

Legislat ivo 3 aPri le 2006, n.152:

e luoshi adibiti ad uso di civile



ct,)

A \

t ì
L )

c' l

I t t " . ' t  ) I t  t I t t ( ' l  I |  (  |  l ) I I  t ( ) ' t l i I t l . r  ( ) l ) t t l l l t t l ' t l
t ) l l l l l l l :  t !

l) i rifir-rti J)r.()\/euie'ti clzr esunlazioui ecl estunruiazioni. llolloi-lc gii altl'i ril 'ruti pl'ove1liellti da

atti'ita crmiteriaic ciiversi cia quelii cii cui alle iettele h). ecl e) cLeI pl'esente coml]]a'

5.  s 'n.  ' i f i * t i  special i  a i  sensi  c lel l 'arL.  l [ ì4.  comma 3. c lel  l )ecreto Legisiat iVo 3 apr i le 20()6'  n '  ]52'

sal'o cire il coll-rlllre non lr abbia assimilati ai lifiuti urbani nei rispetto clella uormativa vigente:

a) i r i f iuti cla att ivita alir icole e agro-inclr-rstrial i. aì sensi e pel'gi i effètt i clell 'art '  î135 c'c':

b) r rifrutr cleriva.ti clalle attivita di clernoiizione. costruziolte, llollche irifiuti cire derivatlo dalie

attivita cii scavo,

i rifiuti dti lavorazioni inclr"rstliali:

i rifiuti da lavorazroni altigianaii:

i rifruti cia attii'ita conmelciali:

i rifiuti da attivita di servtzio'.

i rifìuti denvanti dalia attività di recupero e srnaltimento di rifiuti, i fangiri prodotti dalla

potabt1tzzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da

abbattimento di fumi;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

6. Sono assirnilati ai rifiuti urbani. ai fini deil'apphcazione del tributo e della gestione del servizio,

ie sostan ze nonpericoiose elencate nell'Allegato A provenienti da iocaii e luoghi adibit-i a usi

diversi dalia ci'ile abttazione, compresi gii insediamenti adibiti ad attivita agricole, agroindustriali'

industriali, artigianaii, commerciaii, di servizi e da attività sanitarie.

Art. 3 - sostanze escluse clalla normativa sui rifiuti

1. Sono esciuse dal campo di apphcazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze,

individuate dall ,art, rg5, del Decreto Legisiativo 3 aprile 2006.n. r52:

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e ii biossido di carbonio

catturato e trasportato ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formaziom geologiche

prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto legislativo di recepimento

delia direttiva z00gl3UCEin materia di stoccaggio geoiogico di biossido di carbonio;

b) il terreno (in sitt), inciusi il suoio contaminato non scavato e gli edifici collegati

pennanentemente al terreno'

c) il suoio non contarninato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di

attivita di costru zione, ove sia certo che esso verra rtuttrtzzato a fini di costruzione allo stato

naturale e nello stesso sito in cui e stato escavato;

d) i rifiuti radioattivi;

Pasina 39 di  61



, t t t l t l l l l i

r Ì  )  i  l t t i t t c t ' i i t l i  c s l t i o s i v i  i r r  c i i s t l s t t :

I t  l c  11r1c1 ic ,  f  t : c1 l i .  s ( '  l ìo l r  c t l t t l c t t lp i i tLc '  c l l l ( )or lu l r r r  L  lc l tc : ' r r  l ' '  ) '  l lau l ia .  s f  i r lc ì  ( '

' ( ) r ,1r[rr .c.  r rorrc lrr i  l l t r .o nrntcr i l lc '  a l l r icoi t ,  ( )  fot 'csLi t lc '  t t l t t r t t ' i t lc '  l lo l ì  Pct ' ic:010s0 ut i l izzat i  i t r

'gr. ic.ltur.a. rrolltr sclvicolturrr o Jrcl la plocluziouc di cnct'gitr cl ir talc' tr iol l latssa mcciiantc

pr..ccssi . nrclocli clre non cianneguiauo l 'amiricnte nc rnettOttcr it l  l lct ' ic0i0 la saittte Llmalla:

g )  i  sccl in lcnt i  spgstat i  a l l ' intcrno ci i  acclLrc superi ìo iair  a i  f inr  c lc l la gest iotrc c lc l ic aoclLtc c

r lc i  c.r .s i  r l ' i rcc1u1 o clc l lu plcr i ,cnziorrc '  c l i  inoncl l iz iot t i  ( )  c lc l i l r  r ' ic lLr;r ionc'c lcg, l i  cf ' fct t r  c i i

r r . r r t l ' z r , r r r  .  s icc l t i r  ( )  r . ip r . i l ; t ino  r io i  l ;L ro I i  s ( '  ( r  ] l l ' ( ) \ ' Í . l t ( )  c I r l '  i scc i i t r lc r t t i  l lo l )  so l l ( )

pc r . i c . i . s r  r r i  scus i  r l c l i i r  ck : c i s io r r r ,  l 0 ( ) i t ' i l l / ( l ì  r l r : l l i r  (  t t t t t t t i i s s io t r t ' t i c l  ' ì  r n t t gg . i o  l ' ( 10 ( l '  t '

sr tcccssivc'  t t toci  i  I ' rcaziot i i ,

J.  S.u.  al t r .csì  csolusc clal  cul l l l ( )  c l i  appl icazrouc clc l l l  nort t tat i t ' r t  s i t i  r i [ r r r t i .  i t t  c1t ' t i t t t t ( )  l 'cgolaI i  c l i l

altr.c: ci ispgsiziclni nclrmative comunitaric. ivi iuclusc le rispcttivc norfiìc nazionali cl i  lccePinrenttl:

a) [e acque di scaricol

ir) i sottopr.clotti cii origine animale. cornpresi i prociotti trasfbrmati, oontemplati dal

regoiamenr. (CE,) n. 17741200J. eccetto quelli clestinati aiJ'incenerirnento. allo smaltimento

in ciiscarica o all'utilizzo rnuri impianto di produzione dj biogas o di cornpostaggio;

c) le carcasse cii animaii morti per cause diverse daila macellazione, oompresi Lli 
'animali

abbattuti per.eradi care epfloozie, e smaltite in conformita del regolamento (CE) n' 177412042;

cl) i rifiuti risultanti clalla prospezione, dall'estrazione, cial trattamento, dall'ammasso di

risorse rninerali o ciailo sfruttarnento delle cave, di cui al Decreto Legisiativo 30 maggio 2008'

n .  117  .

A r t ' 4 -Sogge t toa t t i vo

1. n tributo è appiicato e riscosso ciai Cbmune nel cui territorio insiste, interamente o

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si

consiclera I,intera superficie dell'immobiie, anche se parte di essa sia esciusa o esente dal tributo'

2. ln caso di vanazioni delle circoscri ziom tenitoriali dei Comuni, anche se dipenclenti

dall,istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il comune nell'ambito del cui

territorio risultano ubicati gli immobili al 1o gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo

diversa intesa fra gliEnti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione'
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TTTOL(} II - I ' I{CSTTI'I 'OSTO E SOC;(}trTTI I 'ASSI\/I

Art .  5 -  I ' resuppost( l  per I 'appl icazionc del  t r i i ruto

1. I l  presup'.st. clellzr 
' l 'Ap.l e i l  possess() o ia cletenzione a qualstasi t i toio di locali () di t l l 'ee

sooperre. a quaisiasi uso adibiti. sr-rscettibili di proclun'e Lifiuti urbani. Sot'to esciuse derlla TAftl

le aree scoperte per.tinenziali o accessorie a locali tassabiii- 11011 operative, e le at'ee comltui

concl0miniali di cui all 'art icolo 1117 ctel cociice civi le che non siauo cletenute o occupate iu Via

esclusiva.

Z, Si intendollo per:

u) Ircttli,le strutture stabiimente infisse al suolo chiuse sll tre iati verso l'esternci' ancire se 1ìon

confonli alie disposrzioni urbauistico - eciiiizie:

b) ttrea scoperte. sia le superfici prive di edifici o di struttr;re edilizie. sia gii spazi circoscritti cire

non costituiscono locale. come tettoie. balconi. fenazze- campeggl- dancing e cinema all'aperto'

parcheggi;

c) utenz.e clomestiche ,ie superfici adibite a civile abitazione;

d) túenze ,xorI domestiche, }e restanti superfici, tra cui ie comunita'

arttgranali, industriaii, professionali e le attiyita produttive in genere'

3. Sono escluse dal tributo:

a) le aree scoperte pertinen ziali o accessorie a civiii abitazioni, quaii i balconi e le fercazze

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;

b) Ie aree comuni condominiaii di cui all'articolo 11 77 c.c. che non siano detenute o occupate in

via esciusiva, corne androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utlhzzo

comune tra i condomini;

c) ie aree scoperte pertinen ziali o accessorie di utenze non domestiche, fatta ecsezione per le aree

operative.

4. Lapresenza di anedo oppure l'altlazione anche di uno soio dei pubblici servizi di erogazione

idrica, elettrica, calore, g&S, telefonica o informatica costituisce presunzione sernpiice

dell' occvpazione o conduzrone dell'immobile e della conseguente attitudine alia produzione di

rifiuti. per le utenze non domestiche la medesima presunzione e integrata altresì dal rilascio da

parte degli enti competenti, anche in forma tacrta, di atti assentivi o autorizzaltsrr per I'esercizio di

atti'ita nell,immobile o da dichtarazione rilasciata da| titolare a pubbiiche autoritàr' Per ie utenze

domestiche ia medesima presunzione è integrata dall'acquisizione del1a residenza anagrafica'

5. La mancata uttltzzazione del servizio di gestione dei rifiuti ulbani e assimilati o

l,interru zionetemporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del tributo'

le attività conunerciali,
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Art.  6 -  Soggctt i  Pnssiv i

L  I . i r  l , l r l i l  r ,  ( l . r , r , r t i r  c l i r  ch iL l l l ( lL l ( .poss icc i l r  o  c lc lor rga r i  c lu i t l s ius i  t t lo i0  i0ca1 i  o  a t 'c t '  sc t t l rc t ' l ' c '  i t

cruuls iusi  us. .c l i5 i t i .  sgsoett ib i l i  c l i  p lociurrc l i f ì r , r t i  urbaui.  l t i  cuso cl i  p lulai i ta c i i  pt lsscsscx' i  t 'c i i

cictcnl.ri, cssi siol() tenuti in soliclo all^aciempirrrento cicl l 'unic;it obbiigaziclt ic tr itrutetria'

z.  l ,cr .  lc.purtr  couruni  corrclor l r rrral i  c[ i  cur i  a l ] 'ar t ,  I I l1 c, .c.  Ll t ihzztt tc t t t  i ' iet  esci t ts; iv i l  i i  t t ' i [ r t t i i '  c

clor, t t t  o c l i tg l  i  ot :c: t tpatt t i  o ct l t " tc lLt l l t l i ' i  c Ic l  lc n tccicsi t t tc '

3.  i r r  c i ts.  r i i  t t t i l i , i , t ,6 c[ i  c[1r ' lu i  nol)  r iLr l )u ' io l t 'u l ;c i  t t tcsì  t rc l  ool 's(r  c ic i  t t tcciel ; i t r ì ( ]  t l l l l ] ( )  s( l l l r |c '  i i

s .ggc1( )  o i lb i iuar r ,  r . i r r r l r rc  i ì  p lopr ic : tur io  o  i l  r i ro lu t ' t ' t l c i  c l i r i t to  t ' ca l t ' c i i  uoc l i t t rc t tL t '  c lc l  i rc t rc '

4 . l . , l c l  cars0 c l i  iocaI i  i r r  r l r - r l t ip r .Oprrc t i l  c 'c i i  L :c l l t l ' r  cc tmtT lc t 'c tu l i  t t t togt 'a t i  i l  soggct lo  c i r t 'g 'cs t tsc t ' i

scr' izi cclmunr ir rcsporrsuiri lc cicl vcrsanrcnt() ciol tr: ibttto clotrutt) J)01' j locil l i  ccl arcc scOpcrl 'c'cl i  Llso

cor.r.rulle e per.i l 'c;aii ecl arec scoperle in Lrs() esclusivo ai sirrgoli occupanti o cletcntori '  lbrmi

rcstancl' 'ei c.pfì.6nti cl i  questi ult imi, gli altr i obbligiri o cl ir i tt i  clerivanti clal ratpporto tributarirr

riguarciantc i iocali c lc arec in uso esciusirrtl'

hvt.7 - Locali ed arec non soggetti atr trihuttr

1. Non so'o soggetti al tributo i locaii e le aree che non possollo produrre rifiuti o cire non

oomportano. secondo ia comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per

la loro natura o per il partioolare uso cui sono stabilmente clestinati, oome a titolo esemplificativo:

a) le unità immobiliari adibite a civili abttaziom priva di nrobiii e suppellettili e sprovviste

di contratti attivi di I'ornitura dei servizi pubblici a rete;

b) le superfici destinate al solo esercizio di attivita sportiva, ferma restando I'imponibiiità

cielle superfici clestinate a usi diversi, quaii spogiiatoi, servizi igienici, uffici, bigiietterie,

punti di ristoro, gradinate e simiii;

c) i locaii stabiimente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche,

cabine elettriche, celle frigorifere, loca{i di essicazione'e stagionatura senza lavorazione, silos e

simii i;

cl) le unita immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacrta, atti

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edtltzía, iimitatamente

al periodo dalla data d'inizio dei lavori fino alia data di inizio dell'occupazione;

e) le aree impraticabiii o intercluse da stabiie recinzione;

0 le aree adibite in via esciusiva al transito o aila sosta gratuita dei veicoii;

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti:
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- le ar.ec scoper.Le 'ou vtiltzzaLe né utihzzabrlt llerciìc imllreiticabili () escluse dalll'itsc' cotl

reciuzioue vis ibi le:

- lc al.ee slr cui insiste I ' impiauto cli iavaggro clegiì att lr:rnezzi"

- ie aree ' isibiimente aciibite in vizr esclusiver all 'accesso e all 'uscita clei veicoli dall '  area

cli servizio e dal iavaggio:

h) gli eclifrcj aciibit i  in viur permanente ecl esclnsiva all 'esercizio dj querisiasi culto reiigioso'

escluse in .g'i cas() ie abitazioni clej rninistLi cli cr.ilto ecl j localj uttlizzatì pel attit'ita trott

strettamente connesse al culto stesso'

z. Le cir.costan ze di cui al oomma plececlente clevono essel'e inciicate nella cliciriarazione

or.igi'aria o di variazione ecl essere riscontlabiii in base acl elementj obiettivi direttarnente

riievabili o da iclo'ea docunrentazione quale. acl esernpio, ia diciriarazione cf inagibiiità o

d'inabitabilità emessa dagii organi competenti, 1a revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti

abiiitativi tali da impedire l'esercizio deil'attività nei locali e nelie aree alle quali si nferiscono i

predetti provvedimenti.

3. Nel caso in cui sia comprovato i1 conferimento di rifiuti al pubblico sen'izio daparte di utenze

totaimente esciuse da tributo ai sensi de1 presente articolo verrà appiicato il tributo pe1 f intero

anno soiare ln cui si è verificato il confenmento. oltre agli interessi di mora e alle sanziàni per

infedel e dtchrar azi one .

Art. g - Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio

1. Nella determin azionedelia superficie tassabile delle utexuenon dornestiche non si tiene conto di

quelia parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente,

rifruti speciaii non assimilati elo pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui

rifiuti di cui all,articoio 3, alcui smaltimento sono tenuti a pro\rvedere a proprie spese i reiativi

produttori.

2. Non sono in particoiare, soggette al tributo:

a) le sgper'fici adibite all'allevamento di animaii;

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonche altro materiale agricoio o

forestaie naturale non pericoloso uttltzzati tn agricoltura o nella seh'icoltura, quali iegnaie,

fienili e simili dePositi agricoii;

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbiiche e private aciibite. sorne attestato da certifi cazione

del direttore sanitario. a: sale operator re, stanze di rnedicazione. laboratori di analisi' di ricerca'

di radiologia. di radioterapia, di riabili tazione e simili. reparti e sale di degenza che ospitano
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puzic l t t i  a f ' f  
'c t t i  

c l i r  nr r t ln t l ' ic '  in f 'c t t ivc '

3 .  I i o l i l t r \ / i l l l j c l l t . ( , i l l l t , i l t t iV i t i l  c l i  sog ,u r t r r  i r r c i i c i l t c .  r1 r - t l r l o t ' u  s i r r  c lo t : t t t t t 0 l ] t Í ' l t Í r  L l l l t l  oc ln l cs t t t l t l t '

' r . r r c l r r z i . r r t , c l ì  r . i f i r r t i  r r r .bunr  o  uss in r i l n t i  c  c l i  r i f i L t t i  s l t cc i t r i i  t t o t r  t t ss i t l r i i a t i  o  c i i  s t l s t t l l l zc  L ro l l ' ì L l l l ( l t l ( '

l ìo l t  cr l r r f 'c : . ib i l i  a l  pubbl icO serv iz ic l .  l ] ] i ì  l lon s ia 0bic t t i l 'a l t tcntc  pt lss ib i lc  ( )  s la  so l l lmt l l l lc l lLc

r i i f ' f ìc : . l l ,s .  r r rc i i ' ic luar .cr  lc  super [ rc i  esc iusc c [u t r ibuto.  i i ' r  su1-rcr f ic ic  i r ] lpOni [ r i lc  ò  c t t lco iat t r

for.fctrr.r ,r .rc 'r tc. appl icaudo al l ' i rr tela sul"rclf icic sLr cui l 'attrvtt i r  ò srroltet lc pel 'ocl l t l t t l i i  c ir

i rbbul t i r r tc l t tp  i r rc l icat t :  t te l  segt tc l l tc  c lc l ì0o,

A'r ' [ ' l \ / [ ' r  .4 ' I  I i i l  r \ iL l (  )N[ ,  I  )11]1 ,

4ll"ti,
I z\I I l 'O(l AIi l ì OZzfi l l lF;

IOi,r I
I

rìr)N/tMt sTl I

4ll"l,

4ll"l,

ALITOFF]CINE DI ELETTRALI]'C)

DISTRIBLITORI D] CAI{BURANTE

\/ERNI CIA TL]RA - C ALV AN OTECN] Cl -F'O NDEi{tE

LAVANDEI{IE E TINTORiE

TIP C) GRAF IE - S TAMPERIE-VETRERIE

AMBLILATOPJ MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle

Strutture sanitarie che operano in forma organtzzala e conttnuattva

nell 'ambito e per ie finalità di cui alla Legge 833/1978)

MACELLERIE - PESCI-IERIE

CASEIFICI

4ll"l,

40"1,

411"1,

4ll"l,

2ll"l, 
' I'

20t'1,

20"1,

20'1,

per eventuaii attivita non sopra considerate si fa rifenmento a criteri di analogia'

4. per fruire clell,esclusione elo della riduzione prevista dai comrni precedenti, gli interessati

devono

a) indicare nelia denuncia originana o di vanazione ii ramo di attività e ia sua

classific azione(industriale, afitgtanale, commerciale, di servizio, ecc.), nonche ie superfici

di forma zíonedei rifiuti o sostan ze, rndtcandone l'uso e ie tipologie di rifiuti prodotti (urbani'

assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti)

distinti per codice CER;
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b) cou-ìLll ioar.e elltr.(r i l  mese cii gennaio clell ann() sLtccessivo tì quello clella deutttrcizl of igi l lat ' ìat rr

cl i valazLone jquallt i tatiyi cl i  r i f iuti pr'oclott i nell 'antìo. cl istinti pel codici Cil l i .  al legauclo ler

clocumenteuione attestante kr smaltimento pless() impt'ese a ciir abil i tate'

Art. 9 - Superficie clegli immobil i

1. Sino alla compiuta attivazione cielle procedure per l 'al i ineamento tra i dati catastali relativi

a1le unita immobiiiari a clestin azione orcirnaria e i dati rigualclanti la toponomastica e la

llllmel.azlone civica intema ecl estema di ciascun comune la superficie delle unita irnmobiliari a

destinazione orciinana iscritte o iscrivibiii nel catasto ediiizio urbano assoggettabile al tributo e

costituita cla quella calpestabile dej iocaij e cieile aree suscettibiii di produn'e rifiuti urbani e

assimilati.

Z. Successivamente all'attivazione delle indicate procedure di aiiinearnento ia superficie

assoggettabile al tributo delie unità immobilian a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel

catasto edilizio urbano, sara pari all'ottanta per cento della superficie catastale, determinata secondo

j criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubbitca 23 marzo 1998, n.138. I1 Comune

cornunichera at contribuenti ie nuove superfici imponibili adottando le piu idonee- fo5me di

cornunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della iegge 27 iuglio 2000, n.2L2.

3. per ie altre unita immobiiiari Ia superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella

calpestabiie. misuruta aI fiio interno dei muri, con esciusione di quelia parte con altezzaminima di

m,  i , 50 .

4. Ai sensi dell'art. 1 . comma 646 verificare della legge 147 12073 , at fini dell'attività di

accertamento, I'Ufficio Tributi, per le unita immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili

in Catasto Edilizio Urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari

a1l'B0o/,, delia superficie catastaie determinata secondo i criteri stabiiiti dal Regolarnento di cui al

D.P.R n. 1 3 8/1 998,

5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadrÒ superiore se la parte decimaie e

maggiore di 0.50; in caso contrario al metro quadro inferiore.

6. Per i distributori di carburante sono di regoia soggetti a tariffa i locali, nonché 7'arca

della proiezione al suolo delia pensilina o\/vero, in mancanza. una superficie forfettarrapart a

20 m0 ner colonnina di erogazione.
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A l ' t .  l ( f  -  ( l os lo  t l i  gcs t io l r t '

l .  L i r  ( ro ' l )or rcpt ( , ' l  , i l ì . i  111:v{ . 'ga lant i r ' ( .  l l r  copcl t r , r ra  iu lcgt ' t l t 'c lc i  c0st i  c i i  in t 'cs t imcl t tO c 'c i i  csct 'c t ' t ' i< t

r . c la t i ' i  ' l  sc r i , i z i . .  r . i c .n rp r .cnc lenc lo  anc i rc  i cos t i  c i i  cu i  a l l ' a r t i co lo  l5  dc l  c l cc le to  leg is l i t t iVo  l3

grcni lr .r i t ,  l . (){)3. rr. . l (r .  acl esolusi0nc, clei o0sti  relert irr i  ai  r i fLutr speclal i  al  cl t i  st l ]al t inrcnto prot 'vcclt l tr t '

i r  pr .oJ ' r ( .sJrcs( , r r -c la t ivr  pr .oc iut tor i  oo l l lpr ( ) \ , 'a l lc lonc ] '21 ' , r1rs11l1 l1r  t ra t tanrct t t0  ln  o<l t r l t l r l l t t l t  a l l i l

I  to l 'n l i l t  i  V i r  V igct t lc ,

2.  I  c 's t i  c lc l  scr . r , iz i r ,  sou<,  c lc f ì r r i t i  ( )g l l r  a l l l l t ,  su l l i r  l l rsc c io l  l ' iauo l t t ra t t rz ia t ' r t '  c lcg l i  i t t [c t ' r 'c t r t i  t 'c ic l l i " r

r . c l l r ; r i . , r r c , i l l us t r .a t t \ /a .  l c t l L t t ( r  c t l 11 t " ( ,  r l cg l i  o i r i c t t i i , i  c i i  u r ig l i c l t ' a t r t c t t l< ' c io l i r r  1 t l ' oc lu t t t iV i t i r '  t i c l i i r  cF r t r l i t i r

c ie l  ser ' iz i .  l ì r r .n i to .  r .cc lnt t i  c la i l 'a f ' l ìc ia tar i r r  c lc l i r r  sest ionc c lc i  r i f i r r t i  r t t ' [ run i  r t l t r tc t t t '  l t ' t 'n tcs i  l ] l ' l l l l i l

c ic l  tcr . r r r i r rc  pcr .  l ,ap i r r .pvazionc c lc l  b i lauc io c l i  prc ' r , is ior rc .  e t l  l iespt lnsatr i l t 'c t lnr l t t ta lc  c t t i  cot r lpc l t ' ie t

gesti.ne clel servizio. Sulta barse clelle: risultanze istruttorie. l0 stess() iìesptltlsahriic proVvccic i,l

validare il piano finanziario, mediante eventuali moclifrcire e/o integrazioni, ecl a trasmetterlo etttrct

cltre mesi prirna clel termine per l'approvazione clel bilancio di previsione al Funzionario

Iiesponsabite clel tributo affrnche egii predisponga la deliberazione tariffaria per la copertura clei

costi ctel servizio, della quale il piano finanziario e ia Relazione illustrativa costituiscono
I,

presLlpposto nonche apposito allegato.

3. eualora I'affidatario clellagestione dei rifiuti non trasmetta il Piano finanziario entro il termine di

cui al comma precedente, il Responsabile comunale cui compete la gestione del servizio vi

pro'vecie comunque cl'ufficio, provveclenclo acl irrorare all'affrdatario la sanzione derivante da tale

ipadempimento definita nel contratto di servizio.

4. E, riportato a nuovo, nel piano frnanziario successivo o anche in Piani successivi non oitre il

terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo ciel tributo comunale sui rifruti', al

netto del tributo provinciaie:

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato;

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi

imprevedibili non dipendenti da negiigente gestione del servizio, nel caso di gettito a

consuntivo inferiore al gettito preventivato'

Art. 11

L. La cornponente TARI e corrisposta

un' autonoma obbligazione tributaria'

- Determinazione della tariÎfa

in base atartffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde
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7, L^ tariff ir e oonll l isurata alle quanti l ir e qualita l l ledier orclinalic di r ifruti prodotti pel'Lrlr ita c1i

superf, ioie. in r.elazrole agli usj c alia t ipologia di att ivita s\/olte. sulia base delle clispclsizionl

cor.ìrenlrtc uel I)ecreto clel Presiclente clellzr lì.epubblicit2l apri le 1999. n.15tì.

3. La tarifflr c deteminata sulla base clel Piano Finanziario con specifica deliberazione ciel Consiglio

Conrunale. da aclottare eltro la clata di approvazione del bilancio dì previsione reiativo ailer stessa

annuaiita.

4. Lzt cleliberazione. anche se appt'o\/ata sLrccessivamente all ' inizio dell 'eset'cizio. purcire eutt 'O i l

ten'i'e inciicatg al comma pleoeciente, ira eff.etto clal 1'' gettttaio dell'anno di riferimento' Se ia

clelibera 1101 e adottata entrc.r taletermine. sj appiicer I 'al iquota deiiberatarpet' l 'anno pt'ececlente.

A rt. 17 - Articolazione clelia tariffa

L Latariffa è composta da una quota fissa. cleterminata tn reiazione alle componenti essenziali del

costo del servi zio, rrfente in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti' e

da una quota variabiie, rapportata alle quantità di rifiuti confentt, alle modaiita del servizio

fomito e all,entita dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la coperfura integrale dei

costi di investimento e di esercizio. compresi i costi di smaltirnento.

Z. La tanffa è articolata nelie fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

3. L,insieme dei. costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra ie trtenze domestiche e non

domestiche secondo criteri razionaii. A tal fine, i rifiuti riferibili alie utenze non domestiche

possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttivita I(d di cui alle tabelie 4a

e 4b,al l ,  1,del  Decretodel Presidentedel iaRepubbirca2T apr i le 1999,n. i58.

4.8, assicurata la riduzioneper ia raccolta differenziata riferibile a1le utenze domestiche, prevista

dall,articolo 14, commaIT,del decreto Legge 6 dicembre20l 1, n. 20I, e dall 'art icolo 4- comma2,

del ciecreto del presidente delia Repubbitca2T aprile 1999,n, 158, attraverso l'abbattirnento della

parte variabile delia tariffa compiessivamente imput ata a tali .utenze 
in misura percentuaie cornpresa

tra il 50% e il 1 00% dei proventi derivanti dal recupero di enbrgia e materiaii raccolti in maniera

differenziata così come documentati dal soggetto gestore.

Art. L3 - Periocli di applicazione del tributo

I. La cornponente TARI e dovuta limitatamente al periodo dell'anno, computato in giorni, nel

quale sussiste I'occupazione,il possesso o ia detenzione dej locali o aree.

Pagirra 47 di 67



l .  I  0 [ lb l i gaz r0 r rc , t i l r . i f , f i l r i i  c [ coor . r . r . c l i l  g io t ' t ] ( )  i r r  cu i  i ru  l tV t t t t ,  i t l i z i t '  l ' ouc :L t1uz i t t t1 l ' 1 '  I l t  c l cLc t t : r l o t t c '

c lcr  l t rc i r l i  cc l  ur .c .  r ,  suss is t .c ,  s ino a l  g iorr r t ,  i r r  cr r i  r rc  i '  ccsst t t l r  l ' t t t i l t ' , : , r , tv , i t t t tc '  p t t t 'c l t t '  c lc i r i le t t t rc l l t ( '  c

t  cn ì l  )cst  iv l t t t tc t t  t  t '  t l  i  t :  i  r  i i t i ' i t t i r .

3. S. l i r  cl icir i l rrzirurc cl j  cessaziorre ò plescntata rn l i tat 'cl t ,  si  pt 'csuurc circ: ] 'utcttzet si i t  ccssattr al l tr

clrrtrr cl i  pr.cscrrtuzi.nc. salvo che l 'utente cl imostr i  con iclcl troa cloctturet l"az' i trnc la ciata cl i  ci ' f 'ct t i r ' ' i l

cc : l ;sr . tz i t  t t  tc : .

4 .  l , r , v ,u r iuz i . r r r  ru tc r . venur te  ne l  co r .so  c l c l l  aun( ) .  i r r  pa r t i co ia t ' c 'nc l l c ' s t tpc l f ì c i  c lo  l l c i l c ' c l cs t i t l a tz io t r i

c l . r r s .  c l c i  l . c ' I i  c , c l c l l t , a r r . cc .sco l . r c t .Lc .  c l r c '  co t l t l )o l ' l l u ) ( r  Ln r  aL l l l r c l l t t ,  c [ i  t e r I i f ' f i r  F t ' t ' c iL l ( )o l l ( '  c f ' í c tL i  c [a l

s i0r . r r0 c t i  c f . lc t t iv i r  Vur . iaz i0rrc  c icg i i  c lcr r rc t r t r  srcss i .  l l  l t rcc icst t t t t ,  p l ' t t tc t i ' l i t '  t ' l ' t i ' ' '  i t t tc l tc  l lc l '  lc

r , ,u r . l t r z ion i  c l r r . co l ] l po l .L l l l ( r  L t l l i ì  c i i n r i r r t r z i0 i c ' c l i  t i r ' i f ' f r . r .  r r  co t t c i i z io t t t ' c l t t ' l i  c l i c l r i a raz io l l c '  s ( ' c lov t t l i t '

s i ,  pr . ,c l ' t t t r  er - ì t l . ( )  i tc r ,nr in i  c l i  cn i  a l  sLrcccss i 'o  a lL ico lo l t ' l .  c lcct t r t 'c t tc lo  a l t t ' inrcr t t i  c la [1 i l  c l i t I t r  c l i

presentazrone. Le: r,arriazioni cii tariffÌr saranu() cii rcgoia ctlnteggiatc er oollguaglio'

A r t . I 4 - T r r r i f f l t p O r l c u t e n z c c l r l m e s t i c l r e

t. La quota fissa clella tarift'a per le utenze clomestioire è cleterrninata appiicarrdo alla

super.hcie cleg.alprggio c cler locali cire nc costituiscono pertinenzale tariff 'e pel unita di superfìcie

par.ametr.ate al numero clegii occupanti, secondo le previsioni cii cui ai punto 4'1' all '1' del Decretcr

clel presiclente clellaRepubbltcazT apriie rg99,n, 158. in moclo da privilegiare inuclei familiari piu

numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per

degli occupanti, secondo le previsioni

Repubbi rca 27 aprile 1999 , n. 1 5 8,

3. I coefficienti rilevanti nel caicolo

le utenze domestiche e determinata in reiazione ai numero

di cui al punto 4.2, al]^,l, clel Decreto del Presidente delia

delia tariffa sono cleterminati nella delibera tariffaria,

Art. L5 - Occupati le utenze domestiche

L. per Ie utenze clomestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza

anagrafrca, il numero clegii occupanti è queilo del nucleo familiare isultante all'Anagrafe del

comune, Devono comunque essere dichiarate ie persone che non fanno parte dei nucleo

famiiiare anagrafrco e dimoranti nell'ut enza come ad es. le colf - badanti che dimorano presso la

famiglia.

z, Sono considerati presenti nel nucieo famigliare anche i membri temporaneamente

ciomiciliati altrove, Nel caso di servizio di volontariato, attività lavorativa prestata all'estero' o\/vero

frequent azionedi corsi di studio al di fuori del territorio comunale e nel caso di degenze o ricoveri
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( t l l l l l l l t  ( l  , t l r l l l .
t '  |  ) l  i  |  |  ì  l t '  I  I  I  ( '  I  l l Ì , t  t r  t . ' i l  t

pr.ess() oase cli cur-a o cli rrposci. comunita di leouller'o, cclltri sclcict-eclucatirri' istituti

ilenitellziari. per. Lul perioclo llou inferiole all anno. ia persolla zlssente non Viene considerata ai

f iclellzr cleterminazione clelia tari i '1a. zr conclizione che l 'assenzzr sia acleguatall lettte clocumeutata'

A titolo esemplificativo e nou esaustivo si oonsicierano va[di i seguenti ciocutnenti: contratto di

locazione. iscrizione alla banca ciati clell'ufficio tributi clel comttnc cli dorniciliazione' contratti cli

attir,'azione cli Lltellzzr elettricar.

3. per.ie utenze clomestiche concJotte cia soggetti uou resicienti nell ' immobile. pel' gl i al loggì dei

cittaciini r.esiclenlì all 'esrer.o (iscritt i  AIRE).e pel'gl i al loggi a disposizione di enti diversi dalle

persone fi.sicire. il tributo e dorruto pel intero, per il numero di colllponenti parì a quello indicato

nella sottostante tabella:

Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato supenore

emergente dalle risultanze anaglafiche dei comune di residenza'

4. per ie unità abitatirre, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abttazione da soggetti

già ivi anagraftcamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo avel trasferito 1a

residenza/dornicilio in Residenze sanitarie Assistenziaii (R.s.A.) o istituti sanitari e non

locate o somunque non utiii zzate, il nurnero degii occdpanti è fissato, previa presentazione di

ri chiesta documentata, in un'unità.

5. per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o piu nuclei famiiiari ia tariffa è

caicoiata con riferimento al numero complessivo degii occupanti I'alloggio'

6. per le cantine. le autorimesse o gli aitri simili luoghi di deposito' occupate o condotte da persone

fisiche quale pertinenza di locale abitativo, viene caisolata ia sola parte fissa della tariffa,

considerando assorbita dall'abitazionelapartevariabile iegata al numero di occupanti della stessa'

per le medesime tipoiogie impositive occupate o condotte da persona fisica priva nel comune di

azionecie[.noil icomponenti: i l : :nucleo;familiar:e

rn e i,.ca Si ;previsti i tlal,p nes ente ;urti cri lo

No componentiSuperficie (mq)

per superfici inferiori o uguali a 50 metri quadrati

100,10
150,10

200.10
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, tc 'z ( , ,h i t r t rvc .s i  cons ic lc r .a t l ( )  L l tc r ìz ( ,c io t t rcs t ic l rc 'conc io tLc 'c l i r  r t t r  r t t t i c ( )  ( )cc) l ' l J l i - t l l t .c -  i r r  c [ i f ' c t t t '  c lc l ic

1 l t . c c l c : t 1c . c : t t t t c [ i z i t r t r i ' i n r cc l cs i r r r ì l t t t r g l t i s i c t r t r s i t l c t . a t t t , t I Lc t t z t . t l t l t t c l t l t t t t : s t i c i r t . ( ( , ' r . t t , . j

ntttgu::i tt i , t ' t ' t1atr t ' t ' t  tr l i  I tr c{it ' t t l  I tt),

- l . l l  'Lr . . rcr .(r  c lcgl i  6ccupantì  lc:  uLenzc ckxrrest ic l rc ò cyr-rc i lo I isul tatr tc al la c lat t t  r ie l  l ' '

pc'rr, i . cicl l '1rrrrr, cl i  r. i fèrimento. oor'r e\/entuaic 0ollgLraghti trcl ozts() ci i Vatl i i tziOti i sLtccessirratttrctt lc:

i t r  tc t ' r ,c t t t t t .c .

Ar. t .  i6 -  J '1]r ' i f l ' r r  ; lct ' i t '  t t tct t rc '  t lo l Ì  t lontcst ic i r t '

l .  L l r  ( lLtotrr  l ìssu clol i l  tar . i f , [ i r  pcl  lc Lt tc l tz( ' r ron r lonrcslroirc ' t 'c ictcr l t r i t tat i i  upPItoi t t tc l t '  a l la suPct ' f ìct t '

in rn . l t i t r i l c  lc  1x1. i f : l i ,pc ;  unr t i r  d i  suncr l ìc ic  r i f ' c l i l c  u l la  t rno logt i r  c l i  a t l i r r l t i i  s t ro l ta .  ca lc0 ia tc 'su l l i i

[ r ,sc c l i  c.cf f ic ient i  c l i  l rgtcnzialc procluzionc sccclucl t r  lc pt 'o ' is i t lu i  c l i  ct t i  a l  pt t t t to 4 '3" al l ' ] '  c lc l

I)ccreto clei l 'r 'esiclentc ciella Itepubrbiica2T aprilc 1q()(). n. l5ti '

Z,La quota variabilc ctclia tariffa pet' le utenzc rìon ciomestiche è deterrninata appiicanclo alla

superficie irnpopibiie le tariffe per unita cli superlicie rilèLite alla tipologia di attivita svolta.

calcoiate s'lla base cli coefl'rcienti di potenzizrle produzione seconcio lc previsionì di cui al punttr

4 .4 . trìL l . ctel Decreto del Presidente ctella Repubbl tca 77 aprile 1()99 ' n' 1 5 ti'

3. I coefficie.ti rilevanti nel calcolo clella tariffa sono determinati per ogni classe c1i "attivita

contestuaimente all'adozione della deiibera tariffaria'

Art. I7 - Classif icazionc dellc utcnzc non tlomestichc

l. Le utenze non ciomestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell'Allegato B'

z. L,inserimento cii un'utenza in una delle categorie di attività previste dall'aliegato B viene di

regoia effettuata sulla base clella classificazioné delle attivita economiche ATECO adottata

clall,1STAT relativi all'attivita principale o acl evenfuaii attivita secondarie, fatta salva la

preval en za dell' atti vita effettivamente svo lta'

3. Le attivita non comprese in una speclfica categoria soqo associate alla categoria di attivita

che presenta maggiore anaiogia sotto il profilo delia destinazione d'uso e della connessa

p otenzial ità q uan titativ a e q uali ta tw a a pro durre rifi uti .

4, Nel caso di discordanza tra attività dichiarata e codice ATECO attribuito ali'unità iocale, il

dichiarante sarà invitato a produrre agli Uffici la modifica de1 codice ATECO' il mancato

aggiornamento costituisce motivo per l'avvio dell'accertamento d'ufficio voito a verificare

I'effettiva attività svolta,

5. Le attività non comprese in una specifica categorra sono associate alla categoria di attivita che
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l t t ' l ' ( ) i L l l t l , . ' t t l t  l t l l l t i t ; , l i  : ' l l l '  ( '  ( ) l l Ì l l l l ( l l
( ) l l l l l l l !  ( 1 ,  i r l l l

pr.esenta l l lagglor.c urualogier sotto i i  plclf i lo ciella ciestinaziolie cl 'Lls(t e clcl ler conllesszl potenzlailtÉt

cluarlt i tativa e qLlaiitativi l  t l  prociurl 'e ri i lLlt i '

(t. La tarif1a applicabrile e clì regola unicer per tutte 1e superflci fzrcenti parte ciella ll'ìeclesina unlta

i.cale, Sono tuttavia applicate le tariffe corrisponclenti al lzr specifìca tipoiogia cl 'uso alle sr,rperfici

oolr nrr'autonolla e clistinta utthzzazLolle. espresszunente ciichiarata. tl accettata cl'ufficicl' purche

singoiarnrente di estensione non inferiore al 20y',, ctelia sr,qrerficie complessiva del meclesimcr

compendio.

7. Nelle unita ulmobiliari adibite a crviie abitazione in cui sia svoltet ancite utt'attitzita economica o

professio'aie. ia stessa va diciriaratzr allegando planimetria in scalzr cler cui risulti evidente la diverser

clesrinazione dell'alioggio; in tai caso alia sr.rpelficie ulrhzzafa al fiue profèssionale t)

irnpr.enciitoriaie è appiicata ia tariffa prerrista pel ia specr.fica attirrita esercitata. Nel caso in cui non

sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata ad uso abitativo rispetto a quelia ad uso

econonrico professionaie, si presume un uso promiscuo a\30o/o'

g. Nelle unità immobiiiari clestinate per ioro natura ad attività economica, artigianale o

professionale va espressamente dichuarata 1a superficie eventuaimente utiltzzata come civile

abrtazione. allegaldo planimetria in scala, in tal caso alia superficie uftbzzata a fine abitativo e

appiicata la tariffa prevista per le utenzedomestiche. 
ì

g. l' caso di svolgimento di piu attività nel medesimo immobile, qualora non sia possibile

distinguere ia porzione di superficie destinataper 1'una o 1'altra attività, si fa rifeirnento all'attivita

principale desumibile dalla visura camerale, dalla denuncia del contribuente, o da altri elementi.

Art. L8 - Scuole statali

1. il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali

(scuole dell'rnfaruia, primaria, secondarie inferiori. secondarie superiori, istituti d'arte e

conservatori di musica) resta discipiinato dall'art. 33-bis de1 Decreto Legge 31 dicembre 2007,

n.248 (convertito dalia Legge 28 febbraio 2008. n' 31)'

Z. La somma attribuita al Comune ai sensi del cornma precedente e sottratta dal costo che deve

essere coperto con ia componente TARI

Art. L9 - Tributo giornaliero

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono

temporaneamente. ossia per periodi inferiori a 183 giomi nel corso delio stesso anno solate. con o

senza auforrzzazione, iocah ocl aree pubbliche o di uso pubblico'
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2.  Lu t ' r i f r f r r  up ' I ic lb i i r ,  i '  c lc lcr r r r iLr l t l  nrppor ' tur rckr  i r  g io l ' l ì ( )  l i l  ta | i f ' f i r  l t t r t r l t l t lc '  l 'c l i l t lV l t

i r l l i r  cs r - r . r spor rc l cn l ( ' c l l cuor i l  r l r  l t t i v i t i i  no r r  t I r ) r ] ros t l c i l  ( r  l t t t t t t c t r tu t rc l t l l i l  c l c i  l 0 ( ) " ' t '

3 .  l '  nr t r0 ' r1z, i r  c lc l l i r  corr . is l ' lor rc lcr r [c ,  \ /oc( '  c l i  Lrs( )  t rc l ia  c l i l : ;s i f lcu: r i0 t rc  c0t t tc t r t t t i r  t rc l

' r .cscrrt.  r .csrl Í i l .pclt t() (r appi icata la tari f i i r  clcl ler c;artcgot ' tu t 'cc;att lc troc; i  cU Lls() assirni labi l i  pol '

i r l r i trrcl in(. cluantirat iva t:  c;ual i tat iva a ploclun'c r i i rurt j  ut ' [rani c assit l i lat i '

4 ,  l 'obbl i t0  c l i  pr .cscnteuione c lc l la  c i ich iaraz ionc c assol to  ool l  i l  l lagal l ìo11t( )  c ic l  t t ' i i r t tLo c lar

r : f . fc*urr rs j  o , r ,  ic ,ur .c la l i t i r  c  'c i  Lcr-nr i1 ì  p lc l , is t i  pc l  Iu  t r rss l  c i i  occuI l t ; l io t t t ' tc t r rpol ' l t t rc l r  c i i  sp l r i : r  cc l

, r .c( .  'u t r t r i ic l rc  ( ) \ ,vcr . ( )  l lc l  l ' inrpost i ì  n ' lLn l ic ipa lc  sccotrc ia t ' i r r  c i i  c t t i  a l l 'ar t '  I  i '  c ic l  l )cct 'c lo

l , cg is la t i r , .  l 4  n ra rzo  2 ( ) lL  r r .  l . ì .  i r  pa r r i r c  c iu l i r r  c la t i r  c i i  cu t t ' a t t r  i l t  t ' i go lc  c l c l l i r  s l cs t i t r '

S . , r \ l  t r i b u t o  g i o r n a l i e r r ,  s r  a p p l i c a u o .  s u s ; s i s r c n c l o n c ' i p t ' c s r t p p o s t i  c ' i t t  c l L l a l t t ( )  c o l ' l l l l t l t i b i l i '  l c

r . ic l r rz i ,n i  c  le  aggvglaz ioni  c l i  cu i  ag l i  ar r ico l i  l3  t rc0unel ' ( )  ) .24 ( ' in f 'c r i t l r i  l ivc l l i  c l i  p |cst i tz io t tc '  c ic l

servizi .)  e 25 (ulteriori  r : iciuzioni ecl esenzioni) l  uon si appi icano Ie r icluzioni pc| le utcnzc

cio'rest iche ci i  cgi al l 'art icoio 21 c pcl le utenze non stabi irnentc att ive di oui al l 'art icolo î2'

Ir, L,Llffrcio Triiruti o il concessionario clel servizio di risoossione e accertamento della T'OSAP

i'troitano i conispettivi cli tariffa giornaiiera per ia gestione dei rifiuti, slr instaliazionj

soggette alla tassa di occupazione temporanea'

7, per tutto quanto non previsto clal presente articoio si applicano, in quanto oornpatiioili. le

disposizioni del tributo annuale.

L. Ai soggetti passivi

giornaliero, è applicato

isiene dell 'ambiente di

Lrt,2(l - Trihuto Provinciale

clella componente TARI, compresi i soggetti tenuti a versal'e il tributo

il tributo provrnciaie per I'esercizio cielle funzioni di tutela, protezione ed

cui all 'art.19, del Decreto Legisiativo 30 dicembre 1992' n'504'

2. il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e clelie aree assoggettabiii al tributo

comunale, e applicato nelia misura percentuale deliberaLa dalia provincia sull'importo clel tributo

oornunale.

TIToLory-RIDUZIONIEAGEVOLAZIONI

Art .21-Riduz ion iper leutenzedomest iche

1. La tarrffa si apphca in misura ridotta, nelia quota fissa e nella quota variabile, alle vtenze

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:
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a) abiLazigti i  col glt Lntio() occupal'ìte. coulc euìel 'sente clalle risultallze allaglerlìcire l lel ' isoggetti

r.esiclelt i  1el 6ourLlre e clzr apposira ciichialazionc sostit l tt iva pel' i t ton resiclenti, r ' iduzione del

3() 9i,:

ir) arbitaziolj tenuter Lt disposizione pel Lrs() stagionale ocl altro Lls() limitato e discoutinuo' 1lo1l

srrperiore er lE3 gionii nell 'annc) solare: riduzioue del 2() 9o"

c) abitazioli occupate cia soggetti cire risieclano o abbiano la clirnora. pel'pi ir dì sei mesj all 'anno'

all' estero : ridr"rzioue ciel 20'1,''.

cl) fahrbricati ruraii acl uso abitativo:ricluzione del 3()oti ' '

Z. Le r-id,zio1i di cui al comma prececlente si applicano cialia data di efJ'etttva sttssistenza delle

co'ciizionr c1i fì.r-rizione se debitamente ciiciriarate e cioculnelltate nei ternini di presentazione cielia

dichrarazlorle tntziale o di variazione o, in rnanc anza. dalia data di presetrtazione della leiativa

dtchranzione. Lartduzione dí cui alla lettera a) si appiica, pet'i residenti nel Comune'

3. Alle uterue dornestiche che abbiano avviato ii compostaggio dei propri scarti organici ai fini

dell,utilzzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 30%' La riduzione è

subordinata alia presentazione, entro il 31 dicembre dell'anno precedente, di apposita rstar:ga'

attestante di aver.attivato il compostaggio domestico in modo continuativo nell'anno di riferimento

e conedata dalla documentazioneattestante 1'acquisto dell'apposito contenitore.

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alia data in cui ne vengono meno le

condizioni di fruizione. anche in mancanza della relativa dichiarazione.

Art. 22 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

l. La tartffa si appiica in rnisura ridotta, nelia parte fissa e nelia parte variabile, del 1A% ai iocaii,

diversi dalle abttazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma

ricorrente, purche non superiore a 183 giorni nell'anno solare.

Z. Lapredetta riduzione si appiica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto

assentivo riiasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attivita o da dichiarazione

rilasciata dal titolare a pubbliche autorita'

Art. 23 - Riduzioni Per il recuPero

L. per (aecupero>> si intende, ai sensi dell'articolo 183, comlna 1- lett. t), del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. I52, una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di

s'oisere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati aitrimenti ufthzzati per'
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i . r r ;so l \ /cr .c ,  Lr ì ,  p ' r t ioo l i l t . ( ,  fur rz i r r r r '  ( )  c t i  p 'cpat 'u t ' l i  ac l  ,ss ' l 'c t ' t '  t l t lc '  f t t t tz io t lc '  i r l l ' i l t tc t ' t t .

r l c l l ' i p rp i l l r l r r  p  l r c l l l  c t :g t tg t t l i r t  i t l  t t c t t c t ' i t l c ,

z ,  A I l c ,  a r ( : r ì2 , ( ,  r ì r ì  c i .n r , . : s l i o l r t ,  c l r c  l n , r , i ru ro  a ì  r ' o0Lr l ) c r ' ( ,  r ' i f l L r t ì  l t : ; s i t t r i I a t i  ( c t l t t  csc l t t s ; i t l t t c '  t l c f r l i

i ' rb' l tuggi sccc'.rclur. i  c tcr.ziari  )  trarlr tc soggett i  ci ivcrsi cial gcslt l t 'cr clcl  seri ' iz i0 1'rubbi ico' r 'ct ' r i t

' 'p l ic i r t l r  unrr  r . ic l r rz i .uc,nc l la  c luotu var iab i lc  c lc l la  tar i f l Ì r  pa| i  a l  l0( I '  a  concl iz ionc c i rc :

- i l  r . ic lr icclc' l r .pr..ciuc1 al (,omullc apl losi l i r  ckrcunrclutaztt) l lc l l ro[ratt tc ia trpOl0gia c la clt"t i t t t t t t l t

cl  i  l i  f  i  t t  t  ( ,  i . tsi : j  i tn i lato ;11rir l11l1r a t ' i  oi  cl  t ' - t 'cctt1)cl ' () '

-  i l  ( l L r i . r l t i t . r . r ' t ,  c l c i  suc lc i c t t i  r i i ' r u t i  -  con  csc ius io t t c ' c l cg l i  i n r l l a I i i t gg i  sc t :o t t c la t ' i  c  t c t ' ; l i L t t ' i

r i . t l rJ l r .csentr  , l ' rcr r r r  i l  ( r0( , , r ,  c ic I i . r  p loc i r rz ior rc .annLr i . r  l l l ' csL l l l t t ì  c t t lc :0 i r t t i r  co l ] ì ( 'Pt ' . t l t l t l t r  l l ' i r  i l

c0c l , f lc icnLc,  l . ,c l  c lc l lu  ca lcgor i r r  ur i f  i i l r ' i i r  c i r  u l l l lu ' r 'Lcr ìcr ]z i l  t ' l i . r  su l lc t ' l ' rc i t 'asst lguetLt tLt r  i t l  t t ' i i l t t to '

3. L, r icirrzi ' rrc ' icrc *ppi icatu a oonglrugl io solo ciopo cl inrctstrazit l t tc cl tr  pat 'Lc' ctol l ' r t tcnzrt

clcl  I '  a\/venl l t()  l 'ecuper() tramite:

tu) cJocumentazionc prohrantc ia tipoiclgia c la quantita cli rifiuto assir"r"rilato zti 'triato it t 'ecuper()

(es. lbrmulario di icientific;azionc),

h) fàtturc rilasciate cial soggetto cire efl'ettua l'attivita {r recuperg'

4. La richiesta deve essere presentata, annuaimente, entt'o il mese di geruraio clell'anno cui si

rifèrisce mentrc ia clocumentazione puo pervenire anchc suocessivatnente e colrunque horÎ oltre il

rnese di giugr-ro clel medesimo anno. La rrduzione opera cii regoia mediante compensazione alla

prirna scadenza utile.

5. L'ammontare giobale cielle riduzioni amrnissibiii non potrà comunque eccedere il l imite di spesa

stabiiito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. ln caso contrario' esse sono

proporzi onalmente ridotte.

Art.24 - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione clel servizio

1. Il tributo e ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40"/u' per le utenze poste

a una distanza superiore a 1000 metri dal piu vicino punto di conferimento, misurato dall'accesso

dell'utenza alia strada pubblica.

2, Lariduzione di cui al comma precedente si applica alle uterjv)e domestiche e alle utenze uon

domestiche, ad eccezione delle trtenzenon domestiche tenute a conferire direttamente i propri rifiuti

presso le isole ecologiche comunali, owsro punti di raccolta diversamente denominati'

3. I1 tributo e dowto nella misura del z0% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del

ser'izio di gestione dei rifiuti, o\/vero di effetfuazione dello stesso in grave violazione delia

disciplina di riferimento. nonché di intenuzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibiii
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l t t , , . , t t i r l l t t t , l t t r .  l l l l t t t ) , \ ' l i  ' t t t t  (  ( t t t l l l t t ( l l (  ;  l

inrpeciinlentr otganrzzali\tt che abbiario cleternrirrato u1r.a situazirlue ricotrosciutat ciall'autclrita

sanitaf izr cl i cianrx) () pef i0olo di dauno alle persolle () all 'antbtente'

4.Le conchzio'i cl i  fatto al verifrcarsi clellc quali i l  tr ibuto e clot'uto in misurur riclotta' ciebboncr

esser.e fatte cclnstatare nrediante difficla al Gestore clel Servizicr- all'ufflcio fributl e Ambieule'

Dalla clata della cliffida. qualora non si provvedzr entro 15 giomi et porre rirnedio al disservizio'

clecon'ono gli eventuaii effetti sulla tassa'

A r t . 25 - I ] l t e r i o r i r i duz ion iedesenz ion i

1. La fariffa cielle utenze cion'restiche, nelia parte fissa e nelia pafie variabile è riclotta del 509'0

quando ricotlono le seguenti condizioui:

a.) il nucieo farniiiare che occupa I' abttazione cieve risultare composto al massimo dzr due persone

d,età superiore a 65 anni, residenti nel Comune, titolari esciusivamente di asseggro sociaie o

pensioni minime e delle eventuali maggiorazioni erogate dalf inps'

b) disagio iavorativo del nucleo familiare. riferito all'anno precedente a quello per il quale il

tributo e dovuto. Ai fini dell'apphcazione il disagio familiare si configsra qualora l'unica fonte

di reddito deil,intero nucleo farniliare sia rappresenta dalla cassa tnfegtazione guadagni ovvero

dall,indennita di mobilita ovvero dalf indennità di disoccup azione. Qualora la condizìone di

disagio perduri per-frazione di anno, 1a riduzione è conseguentemente proporzionata;

- nuclei familiari nel cui ambito sia presente aimeno un disabile con invaiidità non inferiore al

75oil,a condizione che ricorrano congiuntarnente le seguenti ulteriori condizioni:

- il reddito imponibiie delle persone fisiche complessivamente conseguito nell 'anno

precedente da tutti i componenti i1 nucleo famiiiare non superi i1 lirnite di € 15'000,00

elevato a € 20.000,00 in caso di invalidità pari aI 100%

- Che ad eccezione dell'abttazione principaie, nessuno dei componenti il nucleo famiiiare sia

proprietario di altri immobili su tutto il tenitorio nazionale;

c) nuove attr'ita d,impresa, elevata al massimo possibile per quellelocaltzzate nel centro storico

cittadino, p.r. i prirni tre anni dall'arrvio delie stesse, a condrzione che ricorrano congiuntamente

1e seguenti condizioni:

- sotto il profiio oggettivo, non spetta la riduzione in caso di mero subentro di attività

economiche gia esistenti;

- sotto il profilo soggettivo" non spetta Ia rtduzione in caso di imprenditori che abbiano

intrapreso una nuova attività a fronte dell'ar.venuta cessazione, nei sei rnesi precedenti, di

una attivita identi ficatadal medesimo codice ATECO di quella nuova;
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-  ' c r .usLr f ì .u i r . r ,c lc l l r r  lqgr rp luzronr ' i l  sogg, r : f l r r  J r lss i \ r ( r  ( l ' i t r r l los l , i r  1 l1r t ' t ' i t  c [ i t r l0s t t 'a I t ' i ]  J lossoss( ]

r l c i  r . r : c * r i s i t i  p ì r : ( l i an t ( ,  l ppos iL l r  i l u l occ r ' t i f i cu ; ' , i o t t c .  nc t  LL l t t i  g l i  s t t l t i  o  i f i r t t i  t ' t r o t i z i t ' i t r

l lo r ;scs ;s( ,c l i  i l l t r . r , ì ,A  ( 'pcr . l i . ì r ' ì1 ( r  aoc[ r is i i ^ r i l i  c ] 'L r l ' f  rc i0  c l i l l  ( ,o t t tu t t ' tc ' ( ) \ / \ /01 ' ( '  i t l l cs i tnc l t '  a l l ' i s t i t t tz i r

icl.cunrcnti r.clntivi a fàtt i. stati o notizic non in 1'rosscsso cii altt 'c l ' ,A.

()) tutt i i  r.crc'.r isit i  clcvonc) esser.c pclssecluti al 3l ci ioerlble clcl l atl l l l() antct: iot 'e a qucll() l lel '  i l  clLralc

: ; i  t ' i c : l t  i t :c l t '  l '  i t scv t l laz io t ic '

2.  Son(ì  cscl t l i  c l i t l  t r i i lutr l :

r r  )  i  l , c i r l i  r rc l i i r i t r  i .  r , r i r  l )c t . l l l Í ,u . ìc l l t ( ' cc l  cs<; lus iv l  a l l ' csc lc iz i t ,  c l i  c lu r i t l s ia rs i  c t t l lo '  csc l l tsc '  l l r  os t t i

c i rso .  c ,  lc .  , , : r ,e ' tua l r  ab i taz i r l r r i  c ic i  r l lu l rs t l ' r  c lc l  cu l to .  L 'csc t rz to t t t '  i ' c i i sp t ls t t r  c l 'UJ ' l io i ( ) '  t r  s t : f : t t i t t '

c l i  t rcc lu is iz ic lnc  in fornra t ic i r  c lcu l i  c lc r r rc r rL i  r reccssu l j  c ic l lc  bar rc l r t ' c la t i  i t t l i r rnra t ic i tc 'cour t t t t t t l t  t '

( l i  altr. i  enti: l ,Ll lf icio Tributi puir r ichieclcrc ai bcnoiLciari ovcuturti i  notizic o iu{ìrrn-raziotri

integrative. rìecessurie alla con'etta istruttclritr ciel prttceclinlento:

bl lc abitazioni ovc ciimorino persone singoie, di superfrcie tassabiie non superiot'e a 111c1' '5() '

quancl. le stesse non siano titolari dj redditi diversi cla quelli derivanti da pensione socialc o

assegno s.ciale oorrisposto ciall'l.N.P.S. e di queiio catastale reiativo aile abitazioni occupate' Il

beneficio ò concesso a seguito di apposita istanza ciegii interessati, predisposta secondo ie

moclalita ciefipite dal Funzionario responsabile ciel Tributo c rese note tramite pubbiibazlone sul

sito internel istituzionale del Comune, e decorre clal mese successivo a quelio di presentazione

clell,istanza e fino al 3l dicembre delio stesso anno. L'istante e tenuto alla riproposizione deila

clomancla fino a che ne persistono ie condizioni e a denunciare tempestivamente e comunque

entro il 3i gennaio di ogni anno il venir meno clelle condizioni per I'esenzione pena

l,applicazionedelle sanzioni previste cial presente regolamento in caso di omessa denuncia cli

variazione.

c) le abttazioni ove dimorino singole o famigli'e assistite economicamente dal Comune, er fronte di

condizioni di grave tndtgenza, per f intero anno solare nel corso del quaie è stata erogata

l,assisten za. economica. L'esenzione e disposta a istanza di parte a seguito di acquisizione

formale e validat a dalResponsabile dei servizi sociali e di trasmissione di tale documentazione

ali,Ufficio Tributi; ii Funzionario responsabile su segnalazione dell'Uffrcio tributi puo

richiedere eventu ali notizie o informazioni integrative necessarie alla corretta istruttoria dei

procedimento al Responsabile dei Servizi Sociaii.

cl) i locaii adibiti a sede di uffici e servizi pubblici per i quali il Comune deve obbligatoriamente

sostenere ie spes e di fanzlonamento. L'esenzione e disposta d'ufficio, a seguito di acquisizione

informatica deeli elementi necessari dalie banche dati informatiche comunaii o di altri enti;
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l '[Jffici6 Trihuti J]Lli) r'icirieclet'c ai l^reueficiari e\/er]tualt trotizie () lllfomlaztorll illtegrative

necessarie alia crorl'ettel tstruttoria clel pl'ocedinlelllo.

3. Lc r:ichiestc cli agevglaziclne \/ann() pl'eselltate. a penzr cii clecaclenza. elltl'() il 3l gennai() clell'allll()

cÌ ' ir lposta per.i l  qLrale sj r icir iecle I 'etgevolerzione. I l  r icclnoscirnentc, cleile agevolazionì di cui al

presente articol6 son() riconosciute pel singoii anui cl ' imposta e 1e relative istante plrldotte

anrruaimente. Soio pel' l'anno 2014 è possibile cierogare ai tenlittj di cuj a1 presetite comllla,

fissandcr qgale termine ultimo pel ia presentazioue delle licirieste cli asevrtlazione ecl esenzione.

norranta giornt dalla clata cli entrata in vigore ciel plesente l'egolameuto'

4. Lzr copertlll.l filanziaria ilelie agevolazioni puo essele assicurata da lisorse diverse dai proventi

clej tribr-rtp cij competenza ciell'esercizio, in tal caso deve essere ga1'antita ia compatibiiita finauziaria

delle agevoiazioni da conceciere con gii stanziamentj previsti nell'esercizio finanziario di

rifèrinento, All'uopo viene effettuato opportuno monitoraggio al fine di verificare che I'importo

complessivo delle istanze ammissibili sia compatibile con la capienza dei fondi stanziati' e in caso

contrario, i1 dirigente della 3" Ripartizione, su reiazione de1 fLtnzionario responsabile del tributo,

informa gli organi di governo pe1'gli opportuni e conseguenti provvedimenti del caso.

S. Si applicano per quanro compatibiii il secondo e i1 quarto comma dell'articoio 21 - fuduzioni per

le utenze domestiche.

Art. 26 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni

1. eualora si rendessero applicabili piu riduzioni o agevolazioni, si applical'agevoiazione o

nduzione piu favorevole a1 contribuente.

TITOLO V - DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

Art. 27 - Obbligo di dichiarazione

1. I soggetti passivi de1 tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l'applicazione del

tributo e in particolare:

a) l'inizio, lavartazione o ia cessazione dell'utenzal

b) la sussist eÍLza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni:

c) il modificarsi o il venir meno delie condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

Le uterve domesticire residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la farniglia

anagrafica e la relativa variazione.

2.La dichiarazione deve essere presentata:
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i ì  )  pc r .  l c ,  aLL : rz ( ,  c lo r r i cs t i c l r c :  c la l l ' i n t cs ra ru r io  c l c l l l  sc i r cc i t r  c i i  f  an r ig l i i ' i  r l c l  o t t s t '  c i i  l ' cs i c l c t t t i  t '  t r c i

c l s ( )  ( l i  r r o r r n : s r c l c r r r i c l l r l l ' o c c : r t p l t t l l ( ' l r  ( l t t l t i : ; i a s i  t i t t l l t l :

l r )  ' c r  l ( , L r l c r l z ( . r ì o p  ( l o r l r e s t i c l r c .  c l a l  s o g t c l t i i  l o g i t i t t t c t t t t ' l ' t : s | 0 t t s i l [ r i i t ' t i o l l ' i l t t r V i t t r  c i l t ' i i t  c s s t ' s t

svo l  gc:

t . )  'c r .g , l i  cc l i l Ìc i  i r r  nru l t ipropr ie ta c  pel  rcor i t r i  comntot 'c ia i r  i r l tc r . r rat i .  c la l  gcs lot ' t 'c1c i  sct ' t ' iz j

o o l l l L l l l L

3. Sr. is. t ,gct t i  c[ i  cui  al  oonl l ] ' ra nleocclcnLc rrorr  v i  otLctt t l ' ret 'Lt l ì ( r .  i '0 i r i r i is t '  d i  t l ic i r i i t t ' i tz i t " '1 '  6[1rt ' t :

csscr . ( , t r r lcnrpr r r t .  r [1g l i  c : r rc r r t r " ra l i  a l t r i  ocou l runL i .  c lc tc t t lo t ' i  o  p{ rsSCSS0t ' i .  c0 t r  t ' i t tc t l l t ' c i i  s0 i i t i i r r ic t i r '

l , r r  c l icSinr.aziol- tc l l l .cscl l ta l i r  c[ l r  unrr  c i ,J i  cootr i r i ig l t r  l r i r  cf ' f  ct t i  at tc i r( ' l lc l  g l r  a l t r i '

Art. Zfi - Clnl.cnrrt(r (, prcsr:ntuzitutc' t lcl l l  cl ichittrttzioltt '

1. I s.ggetti passivi clei tr ibuti presentano ia clioiriarazione ciltt 'o i l  terminc: del 3(t gittgl l() dell 'anlr()

succcssiv. alil clater cli inizio clel possesso o cietla cletenzione ciei locaii c delle al'ee assoggcttabiii al

tr.ibuto, Nel cas() di clccupazlone in comune cii un'unita imrnobiliare, la diohiarazione puo esserc

pr.esentata a'che cla uno soio clegii occupanti, utiiizzando gii appositi moduii predisposti dal

Comune e messi a disposizione degii interessati.

z. Ai f i clclta ciichiar azione relativa alia T'ARI. restano I'erme le supcrfici diciriarate o àccÒrtate ai

frrri clel Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TAI{ES) di cui al D'L' n'20112(\l I art '14' clella

tarsser per. Io snraltimento clei rifiuti soiicii urhrani dj cui al decreto iegislativo 15 novembre 1993'

n.507 (TARSU), o della tariffa di igiene ambientaie prevista dall'articolo 49 de| Decreto Legislativo

5 f .ebbraio 1997.n.22(TIA 1)o clal l 'ar t icolo 238 clel  Decreto Legisiat ivo 3 apr i le 2006, n '152 (TIA

2)

3. La diciriarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino rnodificazioni

clei clati dichiarati da cui oonsegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario ia

dichiarazione dj va,azrone o cessazione va presentata entro ii termine di cui al primo comma' Nel

caso di pluraiità di irnmobili posseduti, occupati o detenuti' ia dichiarazione deve riguardare solo

quelii per i quali si e verificato I'obbligo dichiarativo'

4. La dichi arazione, originaria, di varrazione o cess azione, reiativa aiie utenze domestiche deve

contenere:

a) per le uter",edi soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafrci, residenza, codice fiscaie)

clell'intestatario delia scheda famiglia;

b) per le utenze di soggetti non residenti. i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici,

residenza. codice fiscale);
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c ) I 'r_rbicaziorie. specif ic;anclo ancire i l  nLrl l ler'() civico e se esistente i l  l l t l l l lel '() clell ' intertrO' e i

clatj oatasta| clei localj c clelle arec. nonciic jclati clel ploprietarioii dello stesso:

cl) ler sr-rperficie e i1 clesti lazione cl 'rtsc, ciei lgcali c clelìe a1'ee:

e) la clata in cur ha arrutci i'izi. 1'clccupazioner o 1a conduzione. cl iu cui e iuterveuutzr lav'artazioue

o cessazione:

f) iei sussis Lenzu clei presupposti pel la fi'uizicxre cli rrciuzioni c' agevoiazroni'

5. La cliciriara ztone. originaria. cli variazione c, cessazione- reiatil'a alle utenze 11or] cloll'ìestiche:

cleve cottletret'e:

a) idati icle'r if icativi ciel soggetto passivo (ragione e scopo sociale o istitr-rzionale dell ' impresa'

societa. erlte, rstituto, associazio'e ecc., ccldice fiscale. partita i ' \ i .A.. oodice ATECC

deil' attivita. sede legale,l;

b) i dati ide'tificatirri del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza' codice

fiscale);

c) l.ubicazione. ia superficie, la destinazioned'uso e dati catastaii dei locali e delie aree' nonché

i dati deJ proptrefaúoh delio stesso:

cl) la data in cui ira awto inizio l'occupazioneo la conduzione, o in cui è intervenuta lavailazione

o cessazione;

e) ra sussis tenzadei presupposti per ra fruizione di riduzioni o agevolazioni'

6.La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttarnente agii uffici cornunaii, o

tramite il servizio postale, a mezzo raccornan data con a\ryiso di ricevimento (A'R')' ln caso di

spedizione fa fede la datadi invio. La mancata sottoscrizione elo restituzione della dichiarazione

non comporta }a sospensione delle richieste di pagamento.

1. Gli uffici comunaii. in occasione di richiesta di residenza, riiascio di licenze,

autorrzzaziott o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel

termine prerzisto, fermo restando I'obbiigo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in

assenza di detto invito'

Art. 29 - Poteri

1. I1 Comune designa il Funzionario Responsabiie

poteri per I'esercizio di ogni attiyita organlzzativa

prorruedimenti afferenti a tali attirritÈr, nonché la

relative al tributo stesso.

del  Comune

del tributo comunaie a cui sono attribuiti tutti i

e gestionale, compfeso quello di sottoscrivere i

rappresentanza tn giudizio per ie controversie
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l (csp.r rs i r t r i l t . 'u t ' ,  i r rv i l r . t '  cprcst ior rar i  a l  coutr i i ruct t lc .  t ' ic i r rcr t lc t ' t '  c l i r t i  c  t ro t i ; " ic ' i l  u l ' f ic ' i  pLr i r t l i ic i

. \ , \ / ( . r . ( r  r r  ( : r ì t i  c l i  , r . l ; t i . ' r , c l ì  sc r r . r , i z i  pu i rb l i c i .  i r r  csc r rz iou t ' r i l l  s l l cs ( ' t ' c l i l ' i t r i .  c  c l i spc l t ' t ' t ' l ' acccss t i  i t i

Iocrr l i  ecl ur.cr.us;s0ggctt i lbi lr  a tr i [rutcl.  nreci iantc pcrs0naic cic[r i tartrctt tc aul"orLZZItt tr  c co]ì l l l 'cÍ tVl ' is(r

c l i  l r l n r c t ì ( ,  s ( : l t t '  p i o t ' t t i .

3 ,  l r r  cr rso c l i  r r r i r r rs i r t r r  co l labr l r .az ic luc c [c l  contr i l ' rLrJnt .c  oc l  a l t t ' t ,  i t t rncc i i t r rc t t to  i t l la  c [ i lc t t t r  r i l t : r " lz i t l t tc '

I ' i rc t :cr .L1r l rc6 l .  l ly ( r  0sscrc c i ' f  o t tuato i r r  i ' lusr ì  i r  l ) r 'csL l l tz io t l i  sc tu l l l ic j  c i r  cu i  a l l ' i r r l '  172()  c 'c '

4 ,  A i  f j n i  c l c l l ' i l t t i i , r t r i  c l i  i r c c : c r . t u n r c l l l ( r .  i l  (  o n r u r r c .  p c l  l c '  r t t t l l i r  t t r t t t t < t [ r i l i i r r i  i r  t t c s l i t l L t z i o t t c

o r .c l r r r t r r r i r  r sc r r t l c ' r , i sc t ' i v in i l i  t l c l  ca tas to  cc l i l i : l i t ' t t t ' t r i l l ì ( ) '  pL l ( '  c ;o t t s tc l c l ' r l l ' c '  f i l l l ( Ì  t r l l ' i l t t iV t t z ' i o t t t  c i c l l c

pr.rrccclrrr.c cl i  . i l incan,rcrrt() t l . i . r  cint i  oatastal i  c i  ciat i  rclat ivi  tr l l t r  Iol lol ìol] last ici t  c l i l  t t i t t t tct ' i tzi t l t tc

c iV ic i r  l l l l c r . l l i r  0 ( l  cS tc l . l . t u .  co t l l c  s t rpc r f ì c i ( ,ussoggc t tub i l c  i l l  t r i i r r r t< ' c l r t ' J l l t r  pa r i  a l l ' l Ì ( t  pe l ' cc11 t ( )

clella s'per.ficie catarstaic.cleterminata seoonckr i criteri stabiiiti cial regolamento di cr"ri al clecleto clcl

I)r 'esiciente cicl ia i ì ,enubbli  czt23 marzo 1 998. n'  I  3[ì '

Art. 30 - Accertamenttr

1. L,omessa o l,inlècleie presentazione clella dichrarazioue ò accertata notificando al soggetto

passivcr. anche L\ ftrezzo raccomandata A.R. inrriata clirettamente dal Comune. a 
- pena di

ciecacienza entr.o il 3I dicernbre dei quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è

stata o sarebbe dovuta essere presentata, avviso di accertamento cl'ufficio o in rettifica'

z. L,a'viso di accertamento speoifrca le ragioni clell 'atto e indica distintamente le sornme

clovute per tributo TARI, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica' da

versal.e in unica rata entro sessanta giorni datia ricezione, e contiene I'avvertenza che, in caso di

inadempimento, si proceclera alla riscossione coattiva con aggravio cieile spese di riscossione e degli

ulteriori interessi di mora.

3. Gli avvisi di accertamento devono essere motivati in reiazione ai presupposti di fatto ecl alle

ragioni giuricliche che li hanno determinati.; se ia motivazisne fa riferimento ad un aitro atto non

conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che 1o richiama, salvo

che quest,ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli arwisi devono contenere, altresi,

l,tndicazione dell,ufficio presso il quale è possibile ottenere informazíont complete in merito

all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità amministrativa

presso i quaii e possibiiepromuovere un riesame anche nel merito dell'attcl in sede di autotutela'

delle modalitàr, del termine e dell'organo giurisdizionale cui e possibile ricorrere, nonche il
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tcl.lllillc cii sessa'ter gi,'ri e'tr.. cLli oflèttual.e il relativ() pasall'ìento. Glr avvist soti0 sottosof itti dal

funzionario clesignalo clal Comune pel ia gestirtt ie ciel t l ibuto.

4. Le attivita cii acr.:ertalnento svolte cial Comuue saranlt() eff'ettuate clualora l'tmporto delf impclsta

llou \/ersater sia superiore ad € 12.00.

5. Glj accertamentj cliveputi clefilitivi valgcxio come diciriaraziotre per' 1e annuaiitit successive

all' rnterr/enuta clefiniti vita.

6. Per Qu011t(r nolt previsto uel presente

con-ruuaie.

arlicolcr si rimauda al t'egoiatuento geuerale delie entrate

Art. 3i - Sanzioni

1. ln caso di ornesso o insufficiente versamento del tribr"rto risultante daiia dichiarazione

si applica ia sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettr-rati con un

ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni

preyiste per il rar.vedimento dal comrna 1 dell'articolo 13 de1 Decreto Legislativo 18 dicembre

1997 , n.472. se appiicabili, e ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per

ciascun giorno di ritardo 1.
Z.In caso di omessa presentazione della dtchrarazione. anche relativamente uno soio degli immobili

posseduti. occupati o detenuti, si applica Ia sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento

del tributo dovuto. con un minimo di 50 euro.

3. ln caso di infedele dichiarazione si applicalasanzione amministrativa dal cinquanta al cento per

cento del tributo non versato. con un minimo di 50 euro.

4.In caso di mancata, incompieta o infedele risposta al questionario di cui all'articolo 29, comma 2,

entro il termine di sessanta giorni dalia notifica detio stesso. si applic a la sanzione amrninistrativa

da euro 100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a

pena di decadelza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è conunessa ia

violazione.

5. Le sanzioni previste per I'omessa o\/vero per I'infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se,

entro il termine pe1. ricorrere aiie commissioni tributarie, interviene acquiescenza del

contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto. e delia sanzione e degli interessi.

6. Si applica per. quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le

sanzioni amministrative per la vioiazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18

dic'embre 1997 . n.472.
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L  ì l  ( , ' ' r u r r t , r . i scL ro t r  i l  t r . i 6 r r ro  r l c l i t r  r :on rp r ) r rc r ' ì t c ' l  r \ l i l .  n rcc i i a t t t t ' i t tV i t r  u i  co t i t t ' i bucn t i  c l i  l ì \ / \ ' l s ( )

i r t r t t l t t . i t ' c l i p l r g r l l 1 l C l , ì 1 r l t : t l 1 1 t 0 l t c t t t c . l r t q t l i l 1 t i f i c , : l i

.ccr-r ir , t i  ccl rrt  i l i , t t ,^t i  rrcl  conrunc, ( i i i  avvisr son() ir l , iat i  stt l ia lr i tsc c[ i  t t t t i r  i isttr  di c 'at ' ic '0 'oi i tbr l t ' t t t tr

cl .rrf ' f ic ir ,  srr l l i r  hi lsr,clcl le cl ichiarazioni pleseutnte e clcgi i  aiVVisi cJi acccltat] lcnLO curessi '  appt 'oVltt tr

c l i r l  i '  r t t t : t i o t t l t t ' t t '  l ' cs l l o l ì sab i l c  dc l  t r i i r t t t o '

l .  I l  ( , . r 'ur ( ,s t , r r i l isoc i l  nr . rurero c  ic 'scacic i rz , r 'c l r  pzrgal t ìo l . ì t ( )  tk : l  t | i [ ' r l t lo '  oo l ì  aP1' ros i t t r  c ic I i i rc t 'az iot r t '

c | i ( , t l r r s i g I i t ' ( , t r t t r t t t t r t l c . i t r s c c l c . c [ i l r 1 r 1 r r . t , r , a z , i t r t t c ' c | c l l t . t i t r . i l . f c , c r r t t s c I ] t c l r c | t c l

i r  sc i r r l c rz ,  sc r l r cs t r . r r l r . ( ) \ , \ / c r . ( ì  l l i L r  r . i r t ( ,  , o r r  o l t r . r .  i l  i ì  I  c i i r : r :n r [ r r c  t i c l l  I t l l t ì ( ' c i i  r i í ' c l r t r ì ' J111( r  c l c i  t r i i - r t t l t r  t '

i r r  nr .c lo  arrc l rc 'c l i f ' f  c lcnz ia l . t ,  corr  r i f  c t ' i t r rc t t lo  t r l l t r  
'J  

r \ l i i  c  a l l i r  
' l  

' ' \St '

3 .  [ :  c< lnsent i t ( )  i l  paganrent( )  in  urr ior r  so luz iouc 'snt1 '1r  i l  l ( r  g iL l l l l l ( r  c l i  c i i lscu l ]  a l l l lo '

4. I l  tr ihut. per. l ,ann() cir r i f : 'er iment() c versat() al C.omuncurcci iantc moclei lo di pagamcnto uuifìcattr

cl i  cui al] 'art ic. lo l7 ciel ciecreto legislat ivo g lugl io 1q97,n.241 (Moctelkr di pagamento uuif icato

l , t 4 l

5. tn caso manc;ata approvazione ciella deiiberazione tariffaria entro il 3I gennaio' il Dirigente clella

3" Iìipartizione su rerazione cler Funziorario responsabiicr crer tributo er pre'io i'dirrzzo deil'organ.

cli governo, tenut. conto della situazionefinanziana dell'erlte puir disporre: 
' I'

a) il differimento delle scaclenze, rnantenenclo Ia rata ultirna al 31 dicernbre dell'anno di

imposta;

b) il pagamento di acconti clell'imposta dovuta, sulla base clelle tariffe in vigore 1'anno

prececiente, con successivo oonguagiio, ad arrvenuta approvazione delia deliberazione

tariffariaper. I,anno in corso, o\/vero allo spirare clel termine ultimo per I'approvazione della

stessa;

c) la riduzione del periodo di tateizzazione da trimestre a bimestre'

6. Aseguito dell,invio degli avvisi bonari di pagamento, il comune proceclerà, previa verifica dei

versamenti effettuati, all,emissione di ui soliecito di pagarnento per gli importi rimasti insoluti' da

inviarsi mecliante raccom andataAR. Detto sollecito dovrà indicare il termine di 60 giorni dalia data

di notifica per effettuare il pagamento, nonche l'avvertimento che, in difetto, si procederà

all.emissione di avviso di accertamento con applicazione della sanzione prevista dall'art' 13 del

d .Lss 47111997.
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1. Gli intet'essi di 1llol'zr e

v igente tasso legale,

Art. 33 - lntenessi

cli rateazione e di rimborsc) soll() corllplltati nelizr rnisut'zt clei

2. Cìii inter.essr sono calcoiati cou lraturazioue giorno pet' giorno 0oll clecorrenza da1 gioruo in cui

sonc) divenr-rt i esigibii i .

1. Il t'imborso cleiie sol1lllle rtersate e

il temine di ciuque anui dal giomo

dilitto aiia restituzione' Il t'imborso

Dresentazione dell' istanza.

2. Sulle somme rimborsate spettano gii interessi nella misura prevista dall'articolo 33, a deconere

dalla data dell'eseguito versamento.

Art. 35 - Somme di

1. Ai sensi dell 'art. 1, contma 168. L 29612006.

rimborso per somrne inferiort a 12 euro per anno

Art.  34 -  Rimborsi

llou ciovute cieve essele richiesto dal contribuente eutt'o

clel versamento. ovrrero dar quello in cui e stato accertato il

viene efièttuato entlo centottanta giorni dalia data di

modesto ammontare

non sj procede al versamento in via ordinaria e al
" 1 ,

d'imposta.

Art. 36 - Contenzioso

L. Contro l,avviso di accertamento. il provvedimento che inoga le sanzioni, il prowedimento

che respinge l,istanza di rimborso o nega I'appiicazione di nduzioni o agevoiazioni puo essere

proposto ricorso secondo ie disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n'

546,e successive mod tficaziont

2. Si appiica. secondo le modalità prerriste dallo specifico Regolamento comunale, f istituto

dell,ascertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19

giugno lgg7,n. 218. limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all'estensione e

all,uso delie superfici o alia sussistenza cielle condizioni per ia fruizione di riduzioni o

agevolazioni.

3. Sj applicano altresì gii ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti da1le specifiche

norTne.

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono' a

richiesta del contribuente, essere tateizzafe, sesondo quanto pt'evisto dallo specifico

regolamento in materia.
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A r t . 3 7 - [ , n t r i t t r t i l r r , i g t l r t . t . t t l l r t r g i t z i t l l t i

l .  I ì p r . c s c t t 1 t . t . c : ! , t r i l t t . t t t : t t l t r .  p t r b | l l i c l t t t ,  t t c i  t t t t l t l i  c i i  l c r g . c ,  c t t t t . l . r  i t t  l , i f r . t l t ' c  i l  l .  g C l l l l i l i t , ] ( 1 1 . | .

L  A i  sc ' s i  c l c l l ' , r . t ì c ,1 .  l .  comml  704 .  c l c l i a  Lcggc  n ,  147  c l c l  71  ,12 .201  ( l - cggc 'c l r  s tab i l i t a  2 ( t l 4 )  c

srr i .  r ,  i rbr . rsr r l .  l ' , l . r rco lo I4  ( ' l ' ,z r i iE:S)  c te l  Dccreto Lcggc Ó c l iccmbrc 2()  I  1 '  n '  201 '  cot rvct ' t i to '

co ,  ' r . c l i f l c ' : . ro r i  c la l l a  i cggc  l l  c l i ccn rb rc  20  11 .  n . ) ,14 .  1 - re t ' l a r t t [ t '  a t  l l a l ' t l l ' t '  da l  l '  ! c l ] l ì a lo  2014 '

Sor ( r i r t r r . rg l l t  l r , r l t ( . i c ,  1g i .n rc  rcgo lanrcn ta r ' ì  i r r  cc ln t ra ts tc i  o t l t i  i l  P t ' csc t l I t ' l ' c ! ( ) l l t l t t c t t l 0 '

/ r r t .  3 t ' i  -  ( l l t rusr l l r t  t l í  t r t icgt t t tnrc t t t t r

l . l i  pr .escrr tc ,  l {eg. i ' r ' rcr r t .  s i  t rc lcgul  aLl to l l lu t icanrcntc a[ lc  ntoc l  t l \ca 'z tc ln i  c lc I l r r  t t t l t ' t t t r t t lV i r  l t i tz i t l t t i t lc '

( ,  co l l lL lp i ta l ia .  i t r  par t ic t , i i t t 'c '  i t r  nraLct ' ia  c l i  r i f lu t i  t '  t r ib t t ta l ia '

2. I richianii c lc: citaziOni cji nornle contenLlti ncl p|csentc l'cg0lanrcnto si cicvtltto inLeuclerc iirtti ttl

tcsto vigcnte clcllc llorllìc stcssc.
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ALLtrGATO A

Sostanzc' assimilatcr ai r if iuti urbani

S.n. assimilatc ai r. i f iuti urbani. ai sensi clell 'art icolo 3 ctel presente rer-loiametito' le seguenti

sclstanze:
- rifiuti di carta. cartotle e sirrilali.
- rifiutr di vetrcl. vetro cii scarto. t'ottamj cli rrett'o e cristalio;

- imballaggi Prinari
- imbafiaggi secoldari qualì carta, cartone. plastica. legrio. metallo e sirniii purcire raccolti in

forma differenziata.
- contenitori vuoti (fusti. r,uoti di vetro. plerstica. metallo. latte. iattine e srmili):

- sacchj e sacoiretti di carla o piastica. logli di carta. plastica. ceilophalle. cassette. paliets;

- accoppiati di carta plastificata. carta rnetalhzzata. carta adesiva. carta catramata. fbgli di

plastica metallizzati e sirnili.
- frammenti e manufatti di vimini e sugilero,
- scarti di iegno provenenti da falegnarneria e carpenteria- trucioli e segatura:

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purche palabiie;

- ritagii e scarti di tessuto di fibrer naturale e sintetica. stracci e juta;

- feltri e tessuti non tessuti;
- pelle e simil-Pelie;
- gomma e caucciu (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da taii materiali ,

come camere d'aria e coPertoni;
- resine termoplastiche . i.*ro - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da

taii rnateriaii; 
- I

- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturaii e sintetiche. quali

lane di vetro e di roccia. espansi plastici e rninerali e simiii;

- moquette,'iinoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

- materiali vari in pannelii (di iegno. gesso, plastica e simili);

- frammenti e manufatti di stusco e di gesso essiccati;
- rifiuti di metalli fenosi e metalii non ferrosi e loro ieghe;

- manufatti di ferro e tipo pagiietta rnetallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

- nastri abrasivi;
- cavi e rnateriale elettrico in genere;
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviiuppate;
- scarti in genere della produzione di aiimentari, purche non allo stato liquido' quaii scarti di

caffè scarti dell'industria rnoiitoria e della plastific azione, partite di alimenti deteriorati

anche inscatoiati o comunque imbaliati, ssarti derivanti dalia \avorazione di frutta e ortaggi,

caseina, saise esauste e simili;
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante. verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni

basate ,, pro..rri *rr.anici (bucce. bacelii, puia, scarti di sgranatura e di trebbiatura e

simili), cornpresa la manutenzione del verde ornamentale;
- residui animaii e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;

- accessori per I'informattca.

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 2,\etl. g), D.P.R' 15 iuglio 2003,n' 254,

i seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attivita medica e

'etJrinaria di préueruione, di diagnosi. di cura. di riabiiiÍazione e di ricerca ed erogano le

prestazioni di cui alla lesge 23 dicembre I978. n, 833:
- rifiuti delle cucine;
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AI-,LtrC;AT'O trì

Categoric di utenzc n()n (lomesticircr

cOmc da ALLEGATO I clcl f).I ' .R. 77 apri l( '1999, n.l5tì - I{efi0iant€rtcr feoante l lofrue pel

l'eiaboraziorer ciel metoclo normahzzato pei'ciefinile lir taliflÌr clel servizio di gestione ciel cìclo ciei

rifir"rti r-trbani.

t r l tenzc non d0mest ic i le

fVr,r*i UlUlioteciie. scLlole. associazioni- lr"roghì di cr"rlto

enciitzr diletta
Cinematografi e teatri

J

/1
I

Autortnress'J e r]nagazzllll sellza alcLlrla vsllulLtt Lrrt c

Stabiiirnenti baineari
IEspo sizionr. autosaioni
Ir
I

IAlberghi con ristorante 
I
ICase di cura e riPoso
I
IOtp.duli r
I,, I

Banche ed istituti di credito

Negoz tuoo ,g r i a . ca f i o l e r i a . f e r ramen taea i t r i ben idu revo i i _ -_ ]
, l IEdicóia. farmacia, labaccaio, piuril Lcenze

h, untiqt'*tufo

bofieghe: parrucchiere' barbiere' estetista

git.' fut.gnu*'

Can ozzeria, autofficina, eiettrauto
-,fttivltà 

industriali con capannoni di produztone

Ristoranti. trattorie, osterie, ptzzenq pub

Bar. caffè. pasticcena

Plurilicerze ahmentari e/o miste

Ott.f*tttà, pescherie, fiori e piante. pizza al taglto

"titti
Banchi di mercato genere alimentari

Discotecire. night ciub

6
7

8
9
10
'1 1
1 l

t2
1 a
1 J

14
l5
t6
I7
18
T9
20
21
22

a À
!.t

25
26
27
28
29
30
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DELIBERA N.  18 de l  311712014

l l  presente verbale e stato approvato e sottoscritto nei modi di legge'

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Avv. Donato Susca

r l
//v '

l IJPRESIDENTE/

F.to Rag. Andrea Ferri

%0.+ res. Pubblic.

SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

e affissa all 'albo Pretorio dal

e divenuta esecutiva il

Trani, I  î  Ànl

ATTESTA

decorsi 10 giorni dal la pubblicazione;

@rt.134 comma 3 de l  D. lgs .  267 18.8.2000)

N'

IL

ATTESTA

1 3 A00. 201{ 2 B A00 201{

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,f comma, del T.U.E'L. approvato

col  D.Lgs.  18.8.2000,  n.267 .

IL SEGRETA ERALE

afo Suscr

l l Segretario, visti gli atti d'utficio,

che la presente deliberazione:

8
n

è stata dichiarata immediatamente eseguibilel (art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8'2000)

,Gfo."1uo6,,.....'

Copia conforme ad uso amministrat ivo.

r ran i  13400 '?01t

1 3 A00. 201t


